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INSTRVMENTO 

DELLA PACEy 

PRIMA CHIARA, ^ 
E diftintamente letto 

T>A1 ?LE1SI 1 POTENTI ARI f DILVVN A, 

£ dell 'altra parie Imperialite Regij Sue^fi 
in Ofnapruch l^^7 .di Luglio 1648 . 

IN PR ESENZA DE GLI STATI 
Del S. Romano Imperio, 

Radunati appreffo i Sig. Amhafciat.SuezeJe, 

Di poi col darli fcambieuolmcmtc 
le mani folennemente; 

ConfermatOte puhlieato li 1 7 »d*Ottohre, 

Tradotto in volgare dal Latino.’ 


ALV ILLVSTRISS. SIG. 

IL SIG.G^O: BATTISTA 
DE GLI ALBIZZI 


I' 



Digniflimo del Forte Vrban^ 


[ Per Carlo Zenero • C$n li(» dg* superiori • 
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ILLVSTRISS. 

SIGNOR MIO 

5IG. E PATRON COLENDISS. 


E Sanguinofe Guer-*' * 
re, che per tanto to- 
po hanno afflitta la^ 
Germania,termina<« 
te finalmente nella 
Pace prefente , fpingonq la mia 
diuózione a prefentare qaeftQ. 
picciol' Libro alla qualificati 
perfona di V.S. Illuftriis. Impc^ 
rà che fapendo io quanto eli 
habbia faticato non meno in 
.quelle, che nelle Guerre di Eia- 
,dra,e d' Italia, hò ftimato, che il 
dono fia perefferle almeno in 
quefto riguardo adeguato.Chc 
per altro io conofeo bene n5 ef- 
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fer. egli da pre|ctar(i 3 i Sugge j^t a 
tato riguardeuole, che nella età 
di poco piùkli lei Luftri và orna- 
lo di nobiliflìtni talenti Cauale- 
refehi , di cognÌ2Ìonc elTàtta di 
molte lingue, di (ingoiar perizia 
nelle A-rmi ià chiatta 

tìimoijiiàriaa il carido non meno 
. d’^inpoV tanza , cheidi canSden* 
2à hi cwi viene hr^iegato dalli 
Santità di N.S.'d^è a dire di 
CàfteUa-no della -Reil 
del Fòrte -VrlianO / E per l'art-^ 
^'ftia del foglio difpenferò 
-ftiilmentc mè fteffò dalle lodi 
•ben dòuute a* Monfignor Illu- 
'IÌrifiSmo,-e Reuercndiflimo dS 
ki Padre, che da gran cumufo 
alzatò alla cofpicua^, 
<tàrica di A (Te flore 'del Santio 
Officio nella Inquifizionc Gp. 
‘fierak,non ccft'a di dare coati- 
— . r nua- 
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nuamente indici) del fuo inge- 
gno four*h umano , e del fuo ra- 
ro valore. Hefliper ciòferuita 
V.S. llluftriflima di gradire la 
poca teftiraonianza del mio 
molto affetto , col quale defide- 
rofo d’ infinuarmi nella di lei 
grazia, mi fon fatto lecito pale- 
(armi publicamentc fuo Serui- 
tore diuotifs. mentre io fenza 
più bramandole dal Ciclo Ta- 
dempimento d'ogni fuo gene- 
ro(o defideriojle faccio per fine 
OITequiofiffima riuerenza • 

Di V. S. Illuftrifs. 


Bologna li 14. Dcccmbre i^4g. 

Vmilifs.e Diuotifs.Ser. 

Carlo Z errerò. 
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IN NOME 


9 




DELLA SACROSANTA, 

ET INDIVISA TRINITÀ*. 

Amen . 

Appiano tutte le gen- 
ti , € eiajchedum a 
c Pii appartiene ' 

qual fi voglia modo 
pm appartenere ^chè 
ejjènie meli anni fono , gù nate 
neW Imperio Remam molte difcof- 
die Citi moti inteftini fi auan^^ 
rem tani oltre , she non folo ne re fio 
granata là Germania tutta , ma vi 
i ingerirono anc^ pih d" vn Regno 
centigùtty & in poaticolare la Shot 
fia , e la Francip^a fegno tale , che 
-fi firortippe in vna dura , e lung/Lj 
guerra , e prima tra il Serenijftma > . 
jt. Petenttpmu Ptencipe , e SigtiOcj 
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. re il Sig. Fcrdìnaìi’do Secondo eletto 
■ Imperadore de* Tiamam jtmfre Ah-- 
gufkyìù dell A Ctr mania, del£* H un- 
'gAYtAyài Boemia , Dalmatia, Cr ca- 
ci a , Schiauonia ^ Arciduca di 

AtiHrta, Duca di Borgogna , Bar- 
hanp{a , Stiria yCarìntia , e Carnto, 
^'Orcheje di Morattia, Duca dì Lu- 
>cemhurgo ideila Sufcriofc infe- 
tìcKc. SUffa,diVirtid?efga , eXeckay 
Fredde deUa Sueuia^ Conte di Hab- 
ff urge idei TiroloyFCibkrg», S^Gótér 
tiaiLangrauiodiAffi^ 
del Sacro Éomano JmpefiOj^.deUa 
Burgouia, cr di Lufatia.ta^fitf^- 

* fiore come Inferiott ,^SignoTt della 
, Marca Schiauona , a>di PoftoMao^ 

• ne , e delU^SaHne ; c^:$nabm mf¥ 

moria, e pioi canfidefatì, rfisSéft- 

renti dofvna fatte ^ £il SmniJ^ 
mo , e Bountijjtmo Prencifejy Si^ 
gnore il Signor GuBaao Adelfih Bà 
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de Succhi ^de* V andali^ e de* Gothi^ 
Gran Pr e nvipe di. Finlandia ^ Daca 
di Eftonia^e Cardiale Sigmt e •d*In>* 
gria d* Inclita memeria r Regna 
di Sue ti a y e fuai confederati^ ^ 
adhercnti datC altra , e poi doppo le 
thùrti di ambedue lorofra il Sere ni f. 
fimo y e Poten tifiimo PrencipCy e Si-- < 
gnor e ài Signor^ Ferdinando Terza 
eletto Imperadore de* Romani yfentr 
pre Augsfioy Re di Gerrnmiaddun^^ 

garioy Boemia ^ DalmatiayCroacìiC 

Schiauònia , Arciduca d^Au-- 
fida^Duca di Borgogna yBrahanzoty • 

StmOyCarinthiay e Carnio^Marchen^ 
fe di Morauiay Duca di Ltteembur^ 
go de ff vnoy è V altra Slefia , di Vit^ 
iemhergayieTeckayPrencipeÀi Suor 
ttiay Conte di Habsbmgo y delTirOf 
lo , Kièurgo y e Corkia , Langrauio 
di Alfatiay Marche fe del S, RA.del^ 
la BurgouiayedeWvnaye Inoltra Lu^ 

: . A 6 fatiay 
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fattAy Sign, della Marca , di Sehia^ 
uO'niay di Po^rto Na^e , e delle Salà-~ 

. »e CQn fiioi eonfederatii & adheren^ 
ti daWvna fatte , e la Sertni^may 
e Potenti^ma Prencipeffa , e Si- 
' gnor dia Signora Chrifiina Regina 
de Succhi , Gothiy e Vandali , Gran 
Principejfadi Finlandia, Duchejfa 
di Bfthoniay e Cardia , e Signora 
et Ingria , é* H Regno di Suetia , e 
fitoi confederati , adherenti dal^ 

. altra parte ; dal che poi fi ì fp^^fi 
molto f angue ChriftianOye defolatefi 
molte Prouincie; alla fine e auue- 

nato per diuina bontà che fi comin* 
ciajfe a trattar dtvna paceVniuer^ 
fiale y e per conf enfio delle parti con^ 
uenutofi in H anburgad i Dct, 

cembro fiilonouo i 1 5 dello ftejfofe* * 
condo lo JHle vecchio' l* Anno 164 * * 
t determinato il giorno vndeeimo 
fiilo nono y 0 primo flilo antico, del 

Mefe \ 
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Jdefe di Luglio 1 ^ 43 . per cornine 
darne il con^ejfo de^ Pie nipote d- 
tiar^ in ofnapruehy e M under di 
V ve sf alia. Compar nero adunque ai 
termine , e luogo determinato li 
plenipmentiarq deW vna , e ^ al tra 
parte > doì per quella dell* Impera^ 
dorè gli lllujlri^mi^é* EccelUntif^ 
fimi Signori, il Signor Majfimi liana 
Conte di T rautmanfdorff , e Vvein- 
' JpergOyBarone di Gleichenbefg,Neu^ 
fiat al Coero , Negau , Burgau , e 
T otzenbaCySrgnore dìTeinit^, Ca-^ 
ualliere del T of&ndoro , Conpglier 
fe greto , Camerkro , e Maggiordo^ 

' ma Maggiore della Sacra Maelià^^ 
Cefarea. Et il Signor Majftmiliano • 
Conte di Lamhcrg , (jrc, libero Ba- 
. rone di Oitteneck, éróttenftem , 
gnor diStockeren, ^ Ammerang,' 
Bar gr auto di S tir ia , e Cameriere 
diS^ M. Cefarea,é* il Ciouan^ 
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m di Grane licentiato deWvna\ a 1 
L*‘ altra legge , .C onte alati no. Con-- | 

[tgUere Aulico imperiale . E per la 
parte della Regina di Suetia gli lU 1 
Uiftri^tmi^ EcceUentilfifni Signo-* | 

r/ , il Signor Giouanni OxenftiernA ' 

di Axel, Conte .della Moria Aufira*^. 

Icy libero Barone di Kymitho,Signo^ 
te di Fiholm, di Horningsholm , e. 
i'ullegarn, Senatore^ e Conjlgliere: 
della Cancellarla di Snetiay 
Signor Giòuanni Adler Salmo y Si^ 
gnor e di Adler sber g yc TuHèngen^. 
Senatore anch^eglii Conjigliere del 
Régno di Suetia e Conigliere fi-- 
greto della Re al Mae^à, Configliero 
dlaort€\ li cf uali tutti doppo haucre 
implorato E aiuto diurno, e pre finta- 
te fiambieuolmente le loro pUnipo*. 1 

teni^ ( che faranno di parola in pa^ 
rola regi tirate nel fine delle prefin-r. 
ti ) allaprèfin%a y aiuto y e confmfi 
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degli Elettori del S, Jf • /• Prencipi^ 
e Stati , a gloria di Dio , e perfklu- 
te della chriftìana Repuhlica eon- 
uennero , à* ajfentirom nelle infra^ 
fcritte leggi di pace , e damicitiiLJ 
infi aferie te , 
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I N S T R V M E N T O 
DELLA PACE. 

Capìtolo I • 

lA Voa pace CbrìAknt 
vnluerrale $ e perpetuai Se 
vn’amìcìtia ¥era>e fiocert 
con la Sacra Macfià Cefa» 
rca« ia Cafa d* AaArla»tcitii 
ti lì Tuoi confederati » Se 
adhcrenii , e foro hcredi » e focceffori.» 
principalmente il Re Cattolicoiì Prenci^ 
pi Elettori 9 c li Stati dell* Imperio da vna, 
parte »e 1 a Sacra Rcaf Macftà, Regno dif 
Suetia con tutti lì Tuoi confederati>dc ad- 
herenti « beredi loro iticceflbri tmti > c 
princfpaImeiieeil*R4ChriAtatiifljrno > t ^ 
rerpettiuamente Elettori» Prencipt) e da-» 
ti dell'Imperio dall* altra > c queda fia of- 
(o'uata cosi candida » e fincerameme cbei 
r vna, parteTiiromoiia 1* vtilc > il coturno» 
do, e l'bonore.del l'altra » e rinouioo la fe» 
dcle vicinanza » c ficurofcambicoole ftur 
dio della pace > & amicitia frà il Roman» 
Imperio tutto » e la Suetia t. c di queda» 
con quello . 



1 1 . 


I» INSTRVMENTO 


1 il 




Sìa fra gli vnì /egli 'altri Vnà' perpetua 
domcnticaza dì tutti gK acti»dirgufti> fino 
dal principio di quefti moti, in qualunque 
liK^o, e modo fette da ambe le parti ta^ 
^ìfa,cbe ne per efle^ne per altre cagictuV 
quai fi voglia preteso l’vno àU* al- 
tro in auuefifre faccia , ò roppocci che 
fettO'dsmnò ne per fe, nc per altri ò aig- 
n^ffoatto d^ inimicitia, crauaglio , impe- 
dimento , tanto nelle pctibne quanto ne* 
fiact»beni, ò ncarezze>.e qiiefio, nc in oc» 
culco,nein palefe diretta òindirettamet»r 
te,tanto di ragione, come di fatto, e tanto 
nell* Imperio quanto fuori» non oftanic 
qual fi voglia patto contrario, chefoflc 
fiato altra volta facto, ma fiano abolite, e 
cancellate in maniera le ingiurie « violerai 
% iniiQidtie danni » e fpefe , efeinfo ogni 
iiipeito» -& Intercfie di qual fi fia pcribna 
tamofatee auanti,qtiaco nella fieffa guer* 
ra , ecanto iq'parolt quanto^in fcritto , òc 
in fectoin naaniera ebé refiì fepolco in vn 
perpetuo fileniio tutio ciò,cbe i*vna pat; 
ic pofia pceienderdail^airca.. 


I I I. 
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DELLA 'PACE. ' 19 

' ' . • • • 

E la ba/e di qtiefta vniaerrtle» SC'- 
rtllmitata domemicanza > fianoreOitmu 
tucn% &c da(ch£dcmo Eiettore del S. R. L 
Preocipi 9 Stati 9 fcomprefa ancora la no* 
blltà immediata dell! Uu|iierio ) Moro Va% 
(aiti 9 Sudditi » CrnadioifeHabitatpri» ai 
quali con Accafvooe cfe’motbei^QtiMci^^ 
tioni cut(e>tamo della Boemia «conaedelr 
la Germania*iiaAatp appormi danQo.^ 
pr cgiudloioin qtKd fi ii^lia .modo» h pt€r 
tefiov così dall* vna'conae dall* altra p»ce» 
e tanto dixale.gimifdrtffpnÌ9«bénj!fea^ 
dàli« è rubenfeudati«.'&^(^ 
circa le 4 igntcà»a£Ditiunicà« ragioni 9 f peir 
nil^ij) la quale rcfittutionedtaJotegra « c 
f ienaria nririfie&> fiato d^ambe le pai:|^ 
•tanto’delk cófe Sac rewquanto delle piofae 
ne» com’era^ ano che ocipfiero tatbatib 
e godeuano ò di ragiooc^oceuaoo goder 
re » POQ ofiante qiiaiui 3 qi 4 e^jnautatione,in 
que-lo tempo fatta tneontearioda quale fi 
inreoda annichilata. . ; ; . i . . . 

• E si come quefie tali rt/UtottonLr^ 
ciafeheduna di efle fi deuonaàUtcndere» 
che fiano fenza pregiuditio alcuno del di- 
rettelo deirvtilc dominio de’beni da rcfti* 
tuirfi ò fiano fecolari» ò Ecclefiafiicbtan- 
' to 
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2e INSTRVMENtO 
to appartcncti al reftitucmc,comc a quel- 
lo acuì fìdeuereftìcuìrc* òa qualunque 
terzo > e fatue le Uri pendenti (opra di effi 
l>enì nella Corte Cefarea » ò auati la Cer- 
nita Inoperiale > ò altri luoghi di giudicio 
mediata ò immediatamente dell* Imperio* 
cosi ancora queftaclaufula falutare » e ge* 
aerale * come anche le in^a ferie ce parti- 
colari nondouranno impedire in alcuna 
maniera effa reftitotione» ma fi debbano 
difcttcer le cagioni o)ropetenii tanto deh* 
attore i conac del rifpondente > c della pc- 
denza della lite auari il giudice cópetcntc 
nll'bora che farà fatta la refiitutione* e di* 
fenile ifpedirfi, e molto meno quefta rifer- 
tia di oUiuione vmuerfale*& illinutaca do^ 
«rà apportare pregiudicio alcuno alle pre- 
fcrictioni cofifeationi * e lomiglianti alic* 
nationi) alla quali non fi cfiende, enon 
deroga a gli articoli de i grauami della 
f refente compofitione ; polche ad eflb fi 
intenderà quanta ragione polTano fperare 
4i reftituirif equelli a quali fi ha da refti- 
taire in materia de i beni Ecclefiafticf co- 
trouerfi in fino ad bora* quando fi tratte- 
rài*articolo della con>poficione dc’graua- 
mi Ecclefiaftici • 


IV. 
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DELLA PACEi zi 


I V. 

Et ancorché dall’antecedente regola 
generale facilmente fi poflfa conofcer e j 
quale > e fin douè fi habbìano da reflitui-) 
re • Noodimeno ad infi anza di a Icuni « le 
caufe de' quali erano di maggior rilieuo è 
fiato giudicato bene di farne vna partico- 
lare mentionc > ma non è però « che quelli 
li quali ò non fono fiati erprefiamence no- 
minati» ò non (ono fiati li loro interefift 
pienamente diicofii » fi debbano bauere 
per ommdfi» ò eiclufi* 

£ prima di tutte le colè il Conuento 
tenuto in OTnapruchsfie a Mnnfier hà de- 
terminato » che la cauia ò lite Palatina fia 
finita nel modo che fegue • 

Primo che quato a quelio>ch*appart^e- 
nc alla Cafa di Bauiera > che la dignità E- 
lettorate goduta per il pafiato da gli Eiet- 
tori Palatini con tutte le lue regaglie > of-, 
ficij» precedenze > Infegne » e ragioni per . 
qual fi voglia modoappartenotite a detta 
dignità» niuna eccettuata» come anch e^ j 
tutto il Palatinato fuperiore » il Contado 
di Cbà con tutte le loro preceodenze»R^ 
gali»e ragioni»refiino apprefib il Sig.Mai^ 

' fimiliano Conte Palatino del Rbeno» e 

Duca di Bauiera» & I iuoi figliooJj » e cuc- 
ca 
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IH. INSTRVMEKTO 
ta: la linea Guglidmiana, infino a tanto 
che ve ne fi ano de’nìafclìi * 

E per Taltra parte V Elettore di Bauie- 
ra rfnfitij affatto per fe faoi heredi »e fuc- 
ceflbri ai credito detìi 1 5 . millloni > & ad. 
oghi altra pretenfiORe'' foprà l*Auftda fu^ 
périore , efubrro pnblicatala pace renda 
littti gl* infteomenti ofretmtì fopra qoc« 
jftò dalla Ndacftà Cefarea per effercaffati» 
(ScannuiUti . - ’ • ’ 

E quanto poi aHaCafa Pàlarina; l'Itn»* 
peradore infiemeconl’ Ìnip€rfO pcra<iw 
henre aU* Incerefii^ ddl 4 vcUità pubitea li 
compiace» che per Wgote del prefente ac- 
còrdo inti^toiTeà I • OltJuoElettorato a 
beneficio di Cario i;OdO(ì^© Conte Pala»» 
tino détRenoyede faói»fceredii*5cògianti 
delia linea ratta Rè(doifina,e da (bccedccc 
fecondo la fonna dilla Bolla d*oro. Ma co 
quefta dichiarai;4one»che ad effo predetto 
Carlo todouico» co’ fmoi focceffori noti 
compedfea ragione veruna fe non quella* 
chederiaatl delia vrrfta“ inoèftkura coà 
fa dignità Elcttofaie ddi* E 4 ettp®e di 3 » 
Hiera , edi tétta fóiirtéaGQgWemiana ,v.*ì 
I n oltre» chè li fia rèftiruito tutto il Pa* 
latinato infeetorlecbmpretìtìl mnili btom 
Ecclefiaftici>eSeeolari> ragioni» & ap- 
partenenze 9 ieqtfàli godciiàno gliElèmofc 
ri, e Pfcndpi Paiatim aoanti, cbeinco- 

rain- 



' a, 

mrnciafferoimocidf Boemia, ccosian-^ 
coca girfianoreftf culti pienamente ture» 
gi'inlkomentj, publid regiflraci, c libri 
di ragioni, com’ anche tuttigli altri atti*, 
che a quello ftato appartengono > e fi ano 
annullate tutte le cofe fatte in contrario# 
il che farà efiéquito con 1 * autorità Impe- 
riale, mediante la quale ne il Rè Cattoli- 
co, ne qualunque altro, che ne poffeda 
minima parte , fi polla opponete in alcu- 
na maniera a quefla rcftiiuticne . 

E'percbe fin dall’anno 14(53. furono 
impegnare alcune Prefetture della ftrada- 
mcntana alli Palatini per certa fomma di 
denaro, le quali anticamenteappartenc- 
naMoalì Elettore di Magonza, co’l patto 
perpetuo della ricupera, perciò è fiato de- - 
terminato , che le medefime Prefetture 
debbano reflare al moderno Elettore, c 
fuoi fucceflori nello Arciudeouato >pur- 
’ che effp prontamente nel termine prefif- 
(o airefiecutione di quefìa pace paghi il 
prezzo del pegno a denaro contante cor 
me fi € effibito di fare, e (odisfaccia a tut- 
ro quello, ch’è di obligo nelle conueoticni 
•del pegno già fatto.. 

Sarà parimenrc .lecito all* Elettore di 
Treuericonie Vefeouo 4 * Spira,e di Vor- 
roacia di profeguirc auanii il giudice com- 
petente le ragioni x che pretende hauccc 

fopra 
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t4 TNSTRVMENTO , 
fopra certi beni Ecclefit ftid» che fono lo- 
pra il territorio del Palatinato Inferiore» 
fc però tra efli Prencipi noti fc ne tcrmi- 
oafleamichenolmcnte la differenza • 

' E fe veniffe in alcun tempo il cafo , che 
‘ fteftiogaeffe la linea Guglicmiana > erè- 
fiaffe iti cflerc la Palatina » all’hora debba 
ritornare non Iblo il Palatinato fiipetiorc» 
ma anche tutta la dignità El cttoralc fcaf- 
(andofi , & eftingaendofi 1* Ottano Elet- 
torato di eòi haueranno goduto con i’v- 
fìitainuefti turai Palatini) alli fopra vi- 
tienti Palatini - Con quefto però, che fi 
intendono riferuate le ragioni, e benefi* 
cij , che poteffero competere di ragione a 
gli beredi de gli allodiali dell* Elettore di ! 

Bauiera . , . , 1 

Reftino anche falui» & iflefi i patti del- j 
* la linea , che viuono fra la cafa Elettorali | 
di Haidclberga • e quella di Ncoburgo fo- ! 
pra la fuccefllone nell* Elettorato * come i 
di tutta la linea Rodolfina , chefono ftati | 
confitmati da grimperadorhpur che non 

fiano contrari j alla prefeBtedifpofitione, j 

In oltre fe pec vìa giuridica foScro 
euinti alcuni feudi di Giulie», s* intenda» 
no euintiaUi Palatini. ^ I 

E per liberare in qnalche parte il detto j 
Carlo Lodouteo dalla grauezza di prouc* 1 
dere i fratelli di appaoaggio S. M. Cefir 

rea 





DELLA PACE. 2; 
rea ordinarài che fìano dati a detti fraceU 
lì nel fermine dì quatti* anni proflìmì da 
comii^ciarfi al principio del 1^49. 400.^ 
mila talerì « cioè ogn* anno 1 00. mila » e 
computandoul l*intcrcffc di 5. per 100. 

E poi tocca la cafa Palatina iniìeme co 
tutti quelli>che da efla dipendono in qua- 
lunque modo 9 ò che rhannoferuitai éc in 
particoìare li miniBrU anco quelli «che in 
quello Conuentoi ò altro fono perc0a 
tnterueouti > e cosi tutti li banditi dal Pa- 
latinato godano deila obiiuione defcricta 
difopracome iranno gli altri comprefi 
in quella domenticanza» e rranfatrionct^c 
in particolare pteniflimamence nel punto " 
dei li Granami. 

E conrequentcmcnteil detto Carlo Lo ' 
douico» eli fratelli prometterà fede'9‘&'- 
obedienza alla Maefìà Cefarca come fan- - 
no gli altri Elettori » c Principi dell’Jmpei ' 
uoy crinuntiaraqnoranroeiro quanto li 
fratelli per (^96 loro heredi al Po latino S!u- 
pèriorcpcrfinoa tanto 9 che della linea 
Guglielmiana viuano heredi mafehi 9 e le- 
gicimi. 

Effendo anche (lato raccordato I* inre- 
reffe della dote da darli alleforcllci & vit- 
to per la Vedoua madre di e 0 o Principe 1 
in efpreflfìone dell* amoreuolezzà 9 ^ af- 
fetto 9 che S. M. Ce^tea porta alla cala 

B Pa-, 

V. 
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^ ló' INSTRVME?)TO 
" Palacina è flato promeffo > 'cbc per 
volta folafarannodari in nome di S.M al- 
la tnadre io. mila talerij &c alle (orclie i o. 
mila p^r dafdieduna quando (atà per ma. 
ritarfl» c per il rimanente donerà prouc- 
dere >e fodisfare effo Carlo Lodouico* 

Il prenominato Carlo Lodoufeo. e Tuoi 
foccclTori ncn.trauagliarà li Conti di Lai- 
négon,e Daxburg nel Palatinato Inferio- 
re) ma lafciarà) che godano quieta>e paci- 
fìc^menrc > le loro ragioni ottenute molti 
fecpli addietro , e da i Cefari cpnflrmatc, 
Lafci inuiolataniente nei (uo flato im- 
mediato la Nobiltà libera dell* Imperio « 
(^arfa per.la Francouia , Sueuia « e tratto 
del Reno inficmc co* loro diftretti, &c ap- 
partenenze, 

■ F» fendi cócefl» dall* Impera.dcce al Ba- 
rone Gherardo di Vualderoburgo detto 
Schen^Uerna Nicolo Giorgio Reiger- 
fperger, al Cancelliere di Magoilza» & 
H-iigo B umblei Buonede Rudesheim) 
e cosi dall’Elctrore di Bauiera)al Barorie 
Giouanui ‘ Vuoiff, detto Meitetnic i 
tutti levino f-rmi) e ratificati, ma pccòlt 
detti Vafalli fi ino (enoii preflareil giura- 
menti» difcdclà al detto Signore Cario 
Lpd. uico , efuoi fucccflbri , come a loro 
Signore dfierro ,e dc-mandarlc la rinoua- 
ciuiic delie loro iuucOiture . 

Alli 
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D ElLAr/^.Cf. 27 

Alli profetTori deik Cot\fe(f.one Au^ 
guftaaa»& in parctcolare alH Citcadini) Se , 
ha biranci > di Oppenheim) che po0edeuo? 
no Chiefei (ìa ofiferuato lo (iaco Ecclefia- 
ilico come era l’anno 162^. nei rimanen<^ 
tefia lecito a gl* altri della Confefldone 
Auguftana» fe cosi vorrani^ i tanto nelle 
Chiefe pubiicamente > qiaanco nelle cafe 
priuace proprie concede loro peiL quaKì* 
uoglia caufa« ail’hore determinate) predk 
care» e far predicare da loro 9 ò vicini mi- 
nifiri. 

li Principe Lodourco Filippo Conte 
Palatino del Reno rienperarà tutte jlc fue 
giuridditioni 9 dignità » e ragioni cosi fa- 
ere* come profane, come li competeuano* 
òpcrfucccflionc, ,òpcr diuifioni prima 
deili moti di guerra ; 

- Il Principe Federico Go«c Palatino 
del Regno, riceoerà)e rerpcwluamente rì- 
rencrà la quatta parte dal dado di Viltà- 
fae , Se il Mona^erio di Horqbach inde- 
me con le ine pertinenze, e tutte quefte 
ragioni * che già poffedeua il di lui Padre . 

SiareOituito ai Principe Leopoldo Lo- 
douico Conte Palatino del Rcrto tmto il; * 
Contado di Veldentat^èll.a Mofella > non. 
folo quanto alle ragióni PoUdebe, ma aU . 
poiTeffo EcclcfiaftieO) com’era il di lui pa- 
dre l'anno 1614» non odftnitq^jyifiuogtia 
.V B a con- 
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i8 INSTRVMENTO 
contro di ciò accentato. 

La differenza intorno a! Caftcllo, T er- 
ra, e Prefettura del Monattctiodi Kiifìn- 
ghen in Franconia al Meno, che verte fra 
i Vefcoui di Pamberga , & Herbipoli, e li 
Marchefi di Brandeborgo,Culmbach,^ 
Oao!tzbacli,fi termini due anni,ò con 
amicabifecompofì rione, ò con proceffo 
fommario lotto pena a chi procraftinarà 
■ di perdere le Tue precenfioni, & intanto 
iia pure reftituico a detti Signori Mar- 
chefi la fortezza di Vuiltzburg nello fta- 
tDK:h*era, e fà defciScro per cpnuentione » 
c promefTa nel tempo , che fù confìgnara. 
/ La Cala di Vuirtenebergh refìt nella 
quieta poiTeffìone ricuperata dalle Signo- 
rie di^Vueinsperg, NcroftatjC Meckmule. 

Gli fieno anche reffitUici tutti li beni< 
Secolari, & Ecclefiaft ici , e le ragioni cur- 
ie , eh* ei poffedeua in qualfiuoglia luogo 
auanciquedi moti , eparricolarmente le 
Signorie di Biau, Beuzen, Achalm, e 
Stauffen con le loro appartenenze , e quei 
^ beni occupaci alla Vniuecfìtà di Tulinga- 
rotto pretedòt che apparteneflero alle 
dette àgnorie, e principalmente la Città , 
eXercitorio di Goppinga, e la Villa di 
Pfumeren . Habbia pur anche le Signorie 
di Heidenbeim , & Òberkirch , e le Citta- 
di Balinghcn , Tmlinghco , Ebinghen, e 
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' Rófcnfei > come anche la rocca > & Villa 
di Neidlinga con le fue pertinenze così 
Hohencucil*Hohenaspergi Hoheoaurach 
Hoben) Tulinga > Alberchk , Homberg v 
5chilcacb«e la Città di ScborndorfìF. Gli fì 
ret^ituifcano ancora le Chiefe CoIleggJa» 
.te di Stuttgard>Tub{nga)Hermberg,G<^p 
pinga» Bacbnang) e le Abbatte > Pceuedu- • 
te > e Monafter i | di Bc benhaufen > Man i- 
bren» AndraoTen > Lorcb» Adelber^iOen- 
ckerdotff » Hirschauu » Blaoboren ^ Hcr« 
prechcinga» Murhard> Albersbach » Kon« 
gsbrum , Herrenulb> Sangiorgìo» Rei* 
chenbacb* Pfuninga) e Lichenflem) ò ve- 
to Marìeneron > e {ìmiliinfieme con cuKe 
le fcntturcleoatci! . vSaluc però Tempre . c 
rìTeruatealla cafa d’Anflria>come a quel-, 
la di Vurtfnbsrga le loro pretenficni, ra- 
g'om ) attloni » cccettioni» remedi) > e be * 
nedcij giuridici tutti fopra le prenomina- 
te Signorie di Blaubcuren « Achalm > c ^ 
StanlTcn . 

Anche li Principi di Vurtenberga della 
linea di Monbelgardo (iano rklttuiti nelle 
Aie giuridditioni poBe in Alfatia» ò in 
qualunque altro luogo, fia > e particolar*^ 
mente gli lìano reftituiti li due feudi T v- ' 
DO chiamato Derua! di Borgogna , eT al- 
tro Parfauami » e co» T vno • come Taltro 
Auno reintegrati nello fiato > ragioni « e 

B 5 prc- 
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' 3^ LNSTRVMENTO 
p:eroga{iu&) parricolarfiìcniù* di cffer ?m“’ 
mediatamente Soggetti a l* imperio Ro* 
come erano , egodeuano auancC^ 
che cominciaflero qaefti mòti di guerra 
c cornai godono » ò debbano godere gl* al- 
tri Principi , e Stati deirimperio . 

Incorno alla caura di BadeneHato 
■conncmiio così • 

1 1 Mar eh efe Fed^ r ico di Bada,& Hocii- 
betg, Tuoi Figli»&heredi infieme con tut- 
ti quelli , cht gli bàno in quàlfiuoglia ma- 
niera (èruito tetntrauia li feruono , fiano 
di q lalanque grado nòmCje condiiione fi 
voglia , godano , e fiano partecipi dell*- 
Amniflia ,-ò dimèbticanza deferì tia di fa* 
pra all’articolo 2. e 3. con tutte leJir^_^ 
-daufirle><^1>encfic»j in virtù delle quali 
^ fiano, e debbano efiTerreftitui ti pieniflfì* 
mamentenel mtfdcfimo flato cosi circa 
le cole Sacre come delle profane in , che 
fi ifoUaua prima de* moti di Boemia il 
Marchèle Giorgio Federico di Bada» & 
Hocbbcrg , in quanto al Marchefaio In- j 
fcriorc di Bjda, chiamato communemen- ^ 
teBa Ien DurJatcfh , & anco'al Marche- 
fato di Hochberg» e le gìuriddirioni di 
Rottden Baden Vueilcr , e Sartemb::rg, 
nonoftanti» anzi annasate tutte Iccofc 
gii fatte in contrario» dipòi andietì re- 
flituircanoal Marchsfe Federico -la Pto- 
i - fet- 
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DELLA PACE. 31 
iattura di Sraioie Reiichinga libera del fa 
gar debiti fatti in quedo mentre dai Mar- 
chefe Gnglielmó > per nTguardodc’ frutti 
intereflfì > efperefittedaldetco Marcbe- 
fe GugiieimiE) di Bada delle quali fì tratta 
tìeila tranfatiione fatta in Ertlinga 1* anno 
i5z9.Iequalicofe tutte s’intendano dà 
reftituitfì inlìcttic con tutte le ragioni, In- 

tomenti minurcritti , & altre perrineft*- 
ze» ò dipendènti , che s’intenda edimai 
Cc abolita tutta queirattione 9 epretendo>k 
ne df rpeié^ e frutti rtceuunV e da riceuerd . 
fnfiemè con ogni danno , Se inrerede, che 
E poteffe calcolare dal giorno della prima 
occupationc . Sia pur anche in virtù delle 
prefenti edilità, annullata, & abolirà q^et^ 
l’annua pendone foli ta pagarli dal Ma r- 
chèfato Infetioré ai Superiore *, he per rn 1 
càula fi poffà pretendere, ò efìligere mini- 
ma cofa, ne p^ll pàlfaró, ne per Taiiueni- 
re, e da qui alianti fia I* alreru^tiua tra 
l'vna , c 1* altra iitìt^ di Bada cioè Superio- 
re. Se rnfetiore « la precedenzaVe ( (Tìonè 
neilcdiete del Circolo della Sueuia , ò ai- 
ttc ditte Vnioèrfalbò particolari dcirim- 
perio , e qualunque altra radtiikinza . Re- 
cando però la precedenza rnedefima pet 
bora apprelTo (i Marcbefe Federico fin 
che farà vi uo. 

£ fiato detercuinatodel Baronaggio di 
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51 INSTRVMENTO 
Hoben>Girol>Seck * che Te la SignorA^ 
Pnncipefia di Bada proaarà a baftan>za^ 
con rcricture autentiche le Tue priuace 
ragioni fopra li detta Oaronia/ubitodatà 
la fcntenza li fia refìituica con tutte le Tue 
caufe» e ragioni priuace» e queHa caufà 
debba cemainarB nel tempo di due anni 
dalla publicatione della pace • E final- 
mente, che non fi poflano ne allegare , ne 
admectere alcune attioni» ccanrattioni,cc« 
celioni »òclaufule generali ò particolari 
comenutencl prefcnte ihfiromento di pa« 
ce>cosi dati vr.a come dall* altra parceiii 
verun tempo, che fu contro quella parti* 
colare copuentione » poiché. erprelTameii- 
te.& in perpetuo in vigore di quefia fi de- 
roga a timi altro. 

Il Duca di Croy goda TefiFctto di que- 
lla generale Amnesia > ne li apporti pre- 
giudfdo la protectione » cbgn* ha il Cbri* 
iiiinifilmo Rè di Francia» per rifpetto 
della dignità, priuilegi}» honori,beni,e per 
qual fi voglia altra cagione » e goda » 
poffieda quiecameme quella parte del do- 
minio di Vinftinga,che fù^odutada’faoi 
' anceoatt come dì pr€fente,e goduta in no- 
me di dote dalia Signora Tua nia'dte faiuc » 
e tlkre Tempre le ragioni dell’ Imperio 
quanto lalla detta Signorfa di Vinflinga > 
le quali deuono ìmenderfÀneUo fiato» che 

• . .. .. fa* 
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, DELLA PACE.’ 
fùrono auami li preTemi moti . 

Per quello poiché appartiéne alla corr« 
trouerfia prb)<8r coocra di NaiTaa Si gben 
emendo qoefta ftaca per commiiìione Ce» 
ratea rimcflal* anno 1^45. ad vna amica- 
bile compofitionci fi ripigli il corfo di tale 
commi filone > e fia deci fa cocalmence > ò 
per amicabile compofitione,ò per giuridf. ' 
ca fentenza di giudice competete » renan- 
do però il Conte Giouan Mauritio di 
Nafla^& fratelli nel loro póffcffò , c* han 
prcfo per le patti loto > fcnea efierne tur- 
bato. . ' 

^ AH* Conti di Naflàù,di Sa rapente fi re< 
fijtuilcanoi l(Ho Contadi • Signorie > ter- 
titorij«rudditi»ebeniEcclefiafiici » e fe- 
colari)feudaK«& allodiali * & in particok- 
re li Contadi di SaraponceyeSaruverd 
tutti intieramente con ogni dipendenza , 
e COSI pure la fortezza di Homburgo » co 
le arcigiiarieje n>obili>cbe vi furono cirro 
oati» faine le ragioni alle parti, tanto per 
occafione ^lla Sentenza di raiifione da- 
ta a fette di Luglio 1 6 t9.quanco per cau- 
fa didannj dati,ragionicompetenti,artio. . 
ni, eccet rioni, e fccneficij tagioneuoli dà • 
decider fi fecondo le leggi Imperiali.quan^ 
do però le parti non voleÉfcro amìcabil. 
mente accommodarfi , c falue anche 1^ 
rag'oni > che pofiono competere a^Contì 
. B 5 di 
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f4 IN.S.TR:V.MeNTO » 
df La: n’ ngeo»OagsSbtìrg fop W detta Con* 
■ tea di Saru vtfd. ‘ r : ',r \ 
Alla Cafa dì Hanoi fi. tefiitmTcaoo !a 
Prefecttfifa di B^benU.attfen > Bifchcff 
Sbiem di Stetg» & Vuilsbatt. 

Al Come GioDanni Alberto di Salms (I 
reftiiuifca' la quatta parte, della terrai 
Butzbac) deqt^utp vide adiaGénci . 

. ' Si teèitaiiipaiio fBli^ora alla Cafa.di 
Sokns 1 ic^enìplms f^?ttiji beni » e ragioni 
tolf^’annò ii6 j/.ttón osftan^tà tìraniàt* 
cìónc Urta dopo iopra di, «iò 
Giorgio Langrnuio d'Hafiìa. 

. Li Conti di lfeinburgó godano anche 
effi deil’AmncOìa di fopradercticta ali*ac<t 
ti colo 5 . fatue però le ragioni appar* 
ie«^eni^atdpr^Sig.LangcauÌQd’Hafiììa»ò 
a qualunpuq altro tetaio coiin}odiii»edefi* 
nii > e contte 1i C\mwdi Hocofolms » ' , 

^ Alli Ring-radij fi refiìtuìrcano leloro 
prefetture di Tfortecl^»*^ VarldctTìbargoi 
c la S’gnoiit di Metcbinghen con le Tue 
pertinenze, & così tutielc ragioni occu- 
pateli rkbi vicini. , \ 

. LaVedotia dd Conte Emetto di Sai*- 
nens fia rcttituita nel (ito poiTcìTo ddla-^f 
Rocca , terra» e ^jrcfttiuca dì Hachem* 
borgo j e ffic pertinenze » è così delta ViU 
la dì Rendo" tf» come erà prima jcbe ne fof- 
fL fpogtìaie» fatuo però fempre le ragioni a 

chiun- 
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DELLA PACE’. 35 
chiunque fi appartengono; 

Il Gaflello jC Contado di Fi!tk?nflain 
.li reftitiiifca a chi di ragione fi appettano» 
c deuono.e tutte le ragionijche apparten- 
gono all! Conti di Rt sburgo cognomina- 
ti Liibenbaupt fopta la Prefettura di Bre- 
tzheneim » feudo * dell* Arciiiefcouato di 
Colonia» & la Batonin di Rcipiilzcbicti k 
porta nel di rtrcrt^dt Hiimzruch fiano lo- 
*f^conreruàtecdh tu^te texpertinenze» c 
giuridiche ragioni, - ^ 

‘ ‘Reftituifcafi ancóra la caia di Vval- 
deeli nel poffeflb ò quafi delle ragioni, 
c’hanno fopra la Signoria Didinglimren, 
c ville di Niedcrnaa » Lichtcnrdiid , De- 
Icid, e Nidcrn, Schlaidem, come lc*gode- 
ua Taiìno 1614, - - 

■ ' Al Conte Gioachino Eirntrto di Octin- 
.gben fi reftituifeanó tutti li beni Ecclefia- 
rtief , e fccolari, chegodena prima di qne* 
ftc turbolenze il Còte Lodouicu Euerar* 
do Tuo Padre.*^ ^ ^ 

Si reftituifeanó parimente aMacafa di 
Hòhenloch tutti li beni Icuaiiir, & in par- 
ticolare la vSignoria di V veichersheim » & 
il Monarterio di Scheffershéfm e querto 
fenza alcuna eccettione , ò .ragione di re- 
lÉntionc. ' 

Siano reBituiti al Conté Federico Lo- 
douteo di Louutnrttinre Vuertbeim tutti 

B 6 \v 
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5^ INSTRVMENTO 
li Tuoi Contadi , e Signcyie , che li furono 
fcqueflrati>confifcati, c ceflfe ad altre per- 
fone non folo quanto appartiene alla par- 
te polictcajina ancora all*Ecclcfiaftica . * , 

Sia pur anche reftitaito al Conte Car- 
lo di Louucnfteinj & Vuertbeim lutto 
queUo»che fù così di Ecclcfiaftico come 
Politico fcqucftratOjCÓfifcaEOj & ad al-^ 
tri ceduto Alli Conti Georgio Lodouico* 
c Giouan Cafimito morti , |e parenti di 
eflo Conte Carlo eccettuate però quelle, 
ragionbebenia che per paterna ■ e ina- \ 
terna beredità appartengono a Ndarit^ • 
Chrittiana figlia del detto Conte Qouan 
Giorgio Louue nftetn»li quali fi doucran- 
no ad cfla refiituirc . Si riftituircano pa-^ 
riincntc alla Vedoua del Conte G’o: Ca- 
fimirodi Louuenftcin i fuoi beni dotali,& 
Hippotechc » faluc le ragioni del Conte 
Federico Lodouico fc alcune ve ne ha fo* 
pra detti beni, da trattarli per amicabili 
trattatùòIegltimoprocelTo. ' ^ 

Si refiituifeano atveora alia Cafa di ^ 
Erbach , c particolarmente alli bcredì { 
del Conte Giorgio Alberto il Caftello di j 
Breubergo con tutte le fue ragioni com« i 
munì con il S»gn.Conte di Louuenftein,il ^ 

che s’iniqnda non folo quanto al prcfidioi 
e lùo gouerno * ma quanto alle ragioni 
Ciuili . Siano rcftitiùti alla V cdoua , ^ a 
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DELLA PACE. 
gli heredt del Come di Brandeoftein tut- 
ti i beni>.e tutte le ragioni tolte loro nella 
. guerra. 

Siano reflitulti pienamente nelle ragio« 
ni loro confifeato il Baron Paolo di Kcn- 
uenhullerdi figli del fratelio»glIheredi » e 
Agliuoli del Cacelliere LofUecio di Mar- 
co»Conrado da Rbelinghen > e Girolamo 
da Rbelinghen > e Tua moglie* e M. Anto- ^ 
nio da Rbelinghen ciaieboduno nelle Tue 
ragioni. 

Tutti li Contratt?>pemiiice>traniàttio* ’ 
ni » oblighi 9 Se indfomenti di debito fatti 
dalli Stati ò Vadalii indebitamente ò per ' 
forza ò per timore come fé ne dolgono 
particolarmente Spira>Vueifemburgo al 
RhenO)Lindò)Reuil nga, Hacibrane > Se 
altri f e cosiancora te ceroni ricupera- 
te ò cedute ;s* incendono in maniera abe • 
lite^ Se annullate» che non fe ne pofla di* 
Qundar rag(one»accione> ò giudicìo alca- ' 
no » c (è li debitori haueranno ò per fc tz-'’» 
ò per timore canati Indromenti di credi- 
to da toro creditoriiil tutto fia renituicoV 
fatue poi le ragioni fopra di eflì • 

Se dall*vna» ò daU'alcra parte delle mi- 
licie » eroidari faranno (lati per forza fac- 
- ti far contratti di compra.Vendira» annue 
rendite ò di qual altra lì voglia qualità lì 
(iano in odio de Cf editori > Se allegaran- 

qo 
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fS INSTRVMÈNTO 
rft> H dffeitotì > ò fi cffiÒTannù dì proua» 
réU vkìtenfca vfaia» è paga* 

msnro, non fi porranno far procefiì efle- 
cotihìir'dhtrò dì enU àppai-èntì debitori» fé 
primi ho'n fi gìadicarà dì ràìì cccetcioni dì 
viole i14a>t- sborfo efF-ttfuo. 

E le (ara principiato il proceflb fopra 
tale m3retia>doarà cerrakiatfi nel tempo» 
• e terrh'he d' due ahni»dàl giorno della pa- 
té pabficj#a fottofetìa di perpètuo filen- 
tio allì debitori contumaci. Ma li ^roceflS 
fópra tali^cóiatràtri ftifinò ad bora fpedit- 
ti»eterm‘nati fiand abbolitì,c diniun,-» 
profitio»ahcorche fodfeto fiate fatte tran- 
(9 trioni , c promeffe di pagare » Eccettua^ 
te però quelle fumine di dermto.che ne gli 
ardori delle jgucrre per fcliiair'dànni peg- 
giori » e pericoli foffero ftare cori buona 
Tolontàj&^ntentionc pagate. ' 

• Quelle fcfitenzci che in tcfiipo di guer- 
ra fono fiate dàte»e proferire intorno alle 
idatetie 'meramente fccolarifTe non ap- 
pariva vitìo è difetto di proceffo manife* 
fi ddurà mofirar in vn ràbÌto)ri6 
faranno ontyfnamente mille > ma fé ne fo- 
tper/derà l’effetto del gliidìcTo in fino a 
tà '.rr)\ che gli atti j e procedi fiano riue- 
dl:it?,é gfufia'ftiénte ponderati dal Giudice 
tv ’VftptiftìFte*reeondò le forme ordinarie ò 
ftréàfd! natie vfaic néli’lmperio » c così le 
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DELLA PACE; 

4 ecte rentcnze*ò:fiano coefermate» ò mo« 
<é^racciò dicUiarace RuUe »e recifei e que* 
i\o fé alcuna deile partì fri il termine di 
iqì mefi dai tempo delia pace Citta do* * 
manderà la reuiiìone. 

. Se dail'ànno 1 6 1 SJn^^qnà non fcmo (la- 

ti rinoùaci alcuni feudi regali aò prìuatiì 
^neìn quello cépQ fono (lati predaci ildé«> 

. bici ièruigi) ) non sMoiputarà. a fraude > ò 
mancamento ad alcuno « ma incomincia^ 
rà a correre ii tempo dai giorno della pa# 
ce fatta di chieder le Imiedìturc. ' 

Siano finalmente reditgiti cotti t e eia* 
fcbediini officiali di gtKrra«e foidati> don* 
figlierij e minidri cogacb Giiiiii> ò eedéfìa^ 
dici di qualunque condì 'ione fi fiano » c> 
hanno » ò con la fpada » ò ccm ia toga fer * 
uitoali'vfia 9 ò altra parrtjò a loro confe- 
derati 9 ^ adhereoti dalBriimb fino aii'Vl- 
timo9 cdairvirimoai prlnloifimza alcuna 
eccetcioneinfiemeCon ieloromogiif fi- 
gli ) tieredi > fuccedori , t f^ruidori > il che 
^intenda non foloquantoaUe perfone^ v 
beni, ma quantoalia vita» fama9 boaore9 
confeienza , libertà > dato, fe ragione, e a 
priuilegl j come erano , e godenano jprima 
di quedi moti, e curb./iebze^ e non fia^ 
fatto mrt>tmo 'pr^iudMo ad -effi »e iorO 
b-iii ,ne concrodi toro fia centacaaccioue 
alcuna >ò male dia > emerito meno gli fia 
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40 INSTRVMENTO 
impoAa pena alcuna > ò dato dannò' fbtCQ 
quaUiuoglia precedo > ò colore ; £ queflo 
pienamc nce s'mcenda di quelH» cbe noa^ 
folio foddirì ^ò vaffaiii di 5.M*Cerarea»e 
Cafad’Audrìa. ’ 

' Ma| quelli » cbe fono foddìci » e vaffall^ 
beredicar»i.ddrfroperatore , c Cafa d'Ati- 
ftria godano si bene di queda Amiiedtia» 
qaamo alle perfone di vita > fama » & ho« 
oorcj e po(lano ritornare Scuramente aU 
le patrie loro • ma debbono accomodarli 
alle leggi deUa Patria > de* Regni , c delle 
Prouincie, 

^ £ per quello cbe appartiene a* loro be- 
ni» fé quedi fono dati condfcati» ò per 
qualdoogb'a modo fono dati perduti pri* 
ma che paffadero alle parti della Corona 
di Suetia > ò dellii Francia , ancorch é 
li Plenipotentfarij di Suetia habbiano lun- 
gamente fatta indanza » cbe anche quedi 
Sano redituiti» nondimeno perche non fi 
è potuto bauernc radenfo di S« M • Cefa • 
f ea per la codance conrradittione> che n*è 
ilata fatta % ne parendo a gli ordirti 
deir Imperio di lafeiar cocinouar perqu&. 
Al fola caufa la guerra » d determina» che 
adolutanienre s*imcndano perduti»^ fi la. 
fciano a quelli» che tuttauia li podiedono, 
(^cì beni però che Tono dati dipòi le- ' 
nati per queda caoTa di haucr prcfc l*arnii 
i- ■ per 
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D.ELLIA PACE. 41 
per H Soedefi « ò Fran«:efi contro Cefarei» 
ò ia cafa d’Anftria «gli fiano loro quali al 
prefente fi ricrouano refiituicì « fdiza ba« 

. uer confideratione di Tpefe > ò frutti iice« 
unti > ò danni dati. 

In Bobemia altre Prouincie bere- 
ditarie deir Imperatole fia per l'auuenire 
iamminifirata glufiitia delle priuate ateio- 
ni« e pretenfioni vgualmente fenza difiin- 
tione 9 òrtfpecEo tanto a quelli. cheprop> 
.fefifano la Confeflfione Augufiana/uddì* 
ti» beredi» e creditori loro quanto alli Ca • 
eolici. 

Da tale reflimtionc Vnlucrfale però sV 
imendano eccettuare lutte quelle coTe>le 
quali non fi.pofibno redi taire » ò ricupe* 
rare «come mobili » ò fé mouenti. ò fmtù 
cauati » e quello ^ ebe d’auaor irà deUe So/, 
dateiebe è fiato rouinato > ò dificiiito « ò 
in altri vfi conuertito per ficurezza pubii. 
ca »come edifici) publici >e prtuati. facrt» 
e profani » come ancora i publici» e priua- 
ri depofiticonfifeatia ragioni di guerra» ò . 
iegitimamence venduti» ò fpontaneamen» 
le donali. ; 

£ pecche la caufa di Giuliers» efua.^ 
fuccefiìone potrebbe rufeitar nooue cur« 
bolenze nell’Imperio «per cagione de gli ' ' 
inierefiaci .quando non fi preuenifiero le 
occaiìonJ» è fiato perciò detcrminato»cli6 

fat. 
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if! INSTRVMENTO 
fatta la paté, q'.isftò Ititereffe fi tetm'ni 
fcnza dimora auantì U M. Cefarca , per 
via di ^nocefiTo ordinàrio » ò cxm aitirciie- 
' tìbie Cort)|ióifìik5tìc > Ò ih quàhinque ailtro 
modo legicimo. 


' te perdie gran parte di qijpftagaerra è ' 
/llata cagionara dalli graitamS fe difpateei 
i irtiaterfà dèlia tolrgfóiie ,Che i^rtiùànó 
ita gli ElettorùPteftdpf) e ftati dcirfrtape»- 
rio , fi è conuenuto , e pattuito» eortìc qui 
irtih^èdiàtamchte fi diri. 

' - Primo» che la r^ahfattiònè fatta fn Paf^ 
fàfi l’ anno 1 551. onde poi fcgiìì là pace 
della rfiii^fone Vanno 1 jj j.chefùconfer. 
mnia il 1 566.Ni Anentìa ,e poi atichera* 
t fic.'.fà in piu Diète VhiBerfaK del S; R.L 
■fi halibf'a pc r ratificata» è fia Sahtà»e réli- 
giòlalnenré cffctuata»conie fu ftafeilita 
m rune le Tue parti » t Capìtoli » con pari 
dell’liTiperatorej EltttófijPrtn- 
tipi »e ftàti éelJVnà i c r alpra Religione.* 

E perche vcrtiuano alcune controller fiè 
Kwóv rt 0 al r I 11 t e lligenza di ' alcti ni A n ico- 
ly > e qùctìe folio fiate nella prtfemc tran- 
lactione determinate di cDmmunecófeh- 
fode*roedefimi»fi dooeranno ofleruarc 
làuto in giudido «come ftiori > infine 
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DELLA PACE'. ,43 
tanto * che con i’amio della diaìna grada 
(ì conuenga nella maceria di Religione > e 
ciò non odante > ò fenza hauer riguardo 
a qualunque concradittrone « ò prorefto 
da farfì da qualunque perfona£ccle(ìani. 
ca>ò Politica 5 cosi nell’ Imperio r come 
fuori in qualunque tempo > le qual! tutte 
in virtù delle prefenti Cì dicUiarano cmUc> 
inualide > c di niun valoré^^ 

Nel reftante frà gli Elettori , Prencipi» 
Stati dellVna , e l'altra Religione (ìa v- 
na efatca fcamhieuole vguagiianza > iti^ 
quatolia conforme alle còSicutioni dell* 
Imperio 1 6c alla forma di quella cnnueri- 
tione > in maniera » che rutto quello che è 
giiiùoyeconueneuolead vno> (ìa pari- 
mente conueneuolc} ejgiudó all* altro , e 
fìahoiontanele v/olenze kccomeè Ùato, . 
altraVoltaprohibicoil venire a fatti» cosi * 
adedfo ancdta fi probi bifce* 

2 II termine dal quale fi habbtaoo da 
fMrincipiare 9 e regolarli lecofe » che d<_^ 
quel tempo in qua fono fiacé mutate nel- 
la materiajEcctefiafticà » eper confegué- 
za di edaanco nella politica farà il ^prìmo 
di Genaro 1624.51 re ùicuifca no adunque 
tutti gli Eiettori » Prencipi , e Stati » com- 
prefaui anche la nobiltà deirimperio» co- 
si dall'vna, come dall’altra Religione,in- 
fienae con le communità > e ville imme- 

, dia- 


»• 
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:44 INSTrVMENTO 
iHatamcme foggcttc > puera< e picnainen- | 
^ te > come erano in detto tempo,efiano 
caÓf?>nullÌ9edìniun valore>cucte le fèn- 
lenze» decreti, tranfatrtoni, e patti di vaf- 
fallaggio »conie anche le cfsecuciom fat- 
te » e pubiicate in qucfìa materia ,(i che. j 
ritornino» c Hiano tutte le cofe nello fla- 
uto » e termine » che erano In dato anno» e 
giofno. 

Le Città di Augafìa, Dnnck^lphJh Bi- 
Hcrach , e Ratisbona ritenghino i bcnii le 
ragioni» & ersercitio della Religione, co- 
' me erano in detto anno»e giorno. Ma qua 
. to alle dignità Senatorie, & altri carichi 
'publici, fi oflerui la vgaag!ianza,& il mi- 
nierp fra quelli dell* vna *edeU‘alcra Reli- 
gione, 

. • Et in rpede , per quello che a ppartìcne 
alla Cktà di Augufia , faranno eletti fette 
Senatori del coufiglio fegreeej , c di fami-, 
glie nobi^, e di quefii fi faranno due Pre- 
fidenti » che chiamano Stattpf legber, l’v- 
no de* quali fia GatoKco»c Taltro* della \ 
Conféffipnc Augùftana»cdelli altri cin- 
que, tre fiano Carolici» c.due deila^ | 
i,. ófefiìone Augufiana,^i altri Senaiorf, 
che chiamano dei Senato minore, findicf, | 
aficffori del giuditioVtbano>ò della Città» | 
c gli altri Qfe'ali fiano di numero vgua- 
le,ctgèrant( dell*vnaiquati dciraltraReli* 
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DELLA PACE. 45 
gione • Li tcforierì faranno crè« cioè due 
di vna Ìle(Ta credenza y & il terzo dell’ aU 
era , offeruandon però queft* ordine > che 
il primo anno due fìano Catolici i & vno 
dall'altra Religione y Se il fecondo di que;. 
ila ixano due $ Se vno Catolico y e così o • 
gnt anno fi procederà aicernataméce ognl\ 
anno. 

Cosi ancora s* intenda delli cufìodi del. 
r Arrenale > che fono tre y li quali douer à • 
no crearli con ralternaciua medefinia ? e '' 
Io fiefiò fi ofierui intorno a quelli yc'han- 
no cura dell'annonayò munitione di viue- 
ri,e li Procuratori dell*ornato»e fe altri of-‘ 
ficijvtlbno confueti a darfi a tre y in ma- * 
nierayche due Offici] come il t^oricratoy 
e } 'annona fi daranno vn’anno a dueCa* ' 
telidye vn Augufianoy lo fleffo anno fe ne 
daranno altri due come TArfenaleye t* or- 
nato a duedella Augii fianaydc vno Cato- 
licoyc fannofegueme dou'crano due Ca* 
tolici y de vno dall* AiiguHana Salentrino 
due di quella» de vno di quella Religione* 
Quelli offici jyche per vfo fi commetto- 
no ad vn Ibloye fecondo la loro qualità fo- . .. 
no durabili vno» ò più anni fi dìllribuifca- 
no con r alternatiuà fra li Cittadini, bora 
Carolici»e bora dell'Augufianaynciriftef- 
fo modo come fi è detto di fopra . * ' 

Ma quanto alla cura delie Cbiefe» e 

UwuC. 
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46 INSTRVMENTO 
dtiie (cuote> ciafcuna parte arrenda a!^e 
Tue , Quelli Cacplici, che bora nel tempo 
di quella pace iì ritroiianp io magiara to > 
e nelli Olficij , e fono oltre il numerò fo- 
pradecco) ne goderanno bene 1* honore > c, 
l*vcite>ma per fino a canto ,cbe i loroluo* 
ghi fiano vacantivo per morteiò pertinen* 
ria. ò per volonrà non efeano di cafa , ò Ce 
taPhora vorranno entrare in SpnacO» non 
baucranno però voto de^jifiup. ’ • . 

Niuna delle parti ardifea con poteo* 

za de gli ad berenti opprimer raltra«e npo 
tenti diretta» òindireùai;nentedi accre* 
feere il numero de i Pcefìdenti » Senatori» 

Se altri publici carichi» c fé mai fofife farro 
cofa in contrario;» turco fia nullo» e qae* 

(la difpoiìtione « ò legge» non iblo (ia pu- 
blicamence letta ogni anno » quando ^4? 
da trattare la eletcione de’nuoui Senatoria 
Se altri Officiali da rubtogar(i nei luogo 
de’mortiima da quefl*bora auancùta elee- 
^ rione del> Prefide > ò Deccnuiro che chia- - 
^ mano , de*Scnarori » tanto fegeeti » quan- , 
tò inferiori » Sindici» Giudici» Se altri Qf« 
ficiali appart;enga alli Cacoiici i fe in luo« > 
go di Cacolico fi bà da fare^ Se a quel del- : 
j* Augufiana » fedella loro credenza fiu * , 
fiato il morto» ò che lafcia la dignità«Nel« \ I 
le cofe > che appartengono diretta » ò in- 
direccamence alla Religione non fi acten- 

* da i 
1 

I 
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da alla plqralirà de* voci , la quale non de- 
ue pre^ud/car* a qgclii dkU’Auguftana in ' 
quella Cicca , piàdi quello , che fi ficcia 
neh Imperio Remano a gli Elettori, 

1 rincipi , èrtati della rtefifa Auguftana » e 
ie in querti , ò altri negotij di qualfiuogiia 
altra (brte li Ca còlici fi vaieranno contro 
querti ordini della pluralità de’ voci i n ^ 
pregiudicio di quelli dell’ Augufìana , rta ** 
lecito a querti in vigore della prefente 
tranfattione d’inrrodurne il quinto 5ena> 
tore di configlio fegreco con rahccnatiua, 
ò di rrouare altri rimedij Icgiticni. ' 

j 11 ti reftino intatte la pace 

della RclFgione,egli órdini Carolini in- 
torno alU ciettionc de* Magirtrati , e co% 
sii altre tran faccioni fatregiianni f 5$4«, 
e 159I’ lequali fiano orteruate» efalue 
in quanto non fiano diretta ; ò indiretta-', 
mence contrarie a quefìa difjx)fitione • 

In Dunck'spib Biberacb, eRatisbona' 
Uano due ConiplùCaiolico l’vno, c della 

Augurtana l’altro, e quattro Cefiglieri del 

Configlio Segreto, due deH’vna,e due dei- 
l altrg ptofe® one,e fi crterii/Ja medefima' 
vguaglianza circa il Senato il giudrcio 
della C. itcàilaiTelbrarià ,’e cesi delle altre ‘ 
d!grviti»e Cariche publichc , c quanto poi 
alla Piefctuira del giudicio , de’ Sindici , . 
Stgterario del Senato, e dii giudicio,e ^ 

” pa- . 
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4« INSTRVMENTO 
parimente quanto a gli altri oflfìcij , che fi 
concedono ad vnfolo » fi oflTeruiin perpe- 
tuo ralccrnatiua>sìche al Catolico quan- 
do morirà» debba fuccedere vno deli* Aii- 
guftana» e morendo vna di quefia debba 
fuccederli vn Carolico,e quanto ai modo 
delle c!ettioni,e della pluralità de*votf,cir- 
cidclle Chierc,eScuQlc,&alleggerc ogni' 
^ anno quefta difpofitionc fi oOerui tutto 
- - quello , eh* è fiato detto in materia della 
Città di Augufta • 

Circa alla Città di Donauerth» fé nella 
proìTìma dieta voiucrfale farà giudicato 
dalli flati deirimperfoiche efla debba effe . 
rereftituira in libertà come era all* bora 
goderà di tutte le ragioni Ecciefiafilche » 
e Politiche, le quali godono in virtù del 
prefente trattato lealtre Città libere dei- 
1* Imperio , Salue però Tempre le ragioni 
per quanto vagliono a chi ne pretende (b. 
pra detta Città. 

Il termine prefi ffo come difopradcll*- 
' anno i^i 4 .non apporterà pregiudicio al- 
cuno a quelibche per il capo deU* Anime- 
fiia»ò per altro modo doneranno cffece 
refiìtuiti. * 

$ Per quello poiché appartiene alli bèni 
. . Ecclcfiafticitò fiano Arciuefcouatf» ò Ve- ' 
rcouati,Prelarure,Abbarie,Baliaggr, Prc- 
pofiture* Co^mlcnde^ò libere Tondationi 

fcco. 
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^ DELLA PAXF; 49 
fccolarì > ò di qualunque altra natura fìa« 
no quietamente , e l enza tur barione pof- 
fcdureinfìcme con loro frutti,penfioni,ò 
altro nome fia loro attribuito>ò fiano nel* 

' 'le Città, ò, fuori da quelli di.qiìella Reli- 
gione, che li godeuano al detto di Gcnaro 
1 6 24. ò Catolicijò deir Auguftana,che fi 
fofifero,e ne ceftino in pofféffb in fino 
taniojche mediante la gratia di Dio fi có- 
coederà della Religicne.e non fia lecito a 
quelli d* vna Religione moleftarne quei 
dell* altra, ò in giudicio , ò fuori , c molto 
• meno impedirncli in alcun modo , c fe già 
mai, il che Dio non permetta , non fi tcr- 
minaffero le difeordie ddia Religione 
amicab lmenrè,,quefta Conuentione, c 
pace fi intenda cifer perpetua, e da durar " 
. femprc^, . 

^ Se adunque vn Arciueicouo, Veicouo, 
/o Prelato Catolico,òdell*Àuguftanacori« 
fefifìone elettone,© dimandato, folo,ò con 
.tutti lì Capitolari, ò altri EccIelWci mutaf. 
fero Religione, fubito fi intendano caduti 
dalie ragioni loro , fama però la fama , e 
r honote , e debbano feoza dilationc,& 
cccettione rìlafifarei frutti, & il Capitelo, 
o altri a chi di ragione a ppartenga pcr vi- 
gore di quefta tranfaxtionc pofia fabroga- 
re eleggere i òdimatìdatc vn*aitro della 
medefima Rcligion?,chc cra.quello.che fi 
. . . ^ C èmii- ‘ 
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értìutaro . Rilafifati però all’ Arciuef- Vc- 
icoiKJ»Prelato,&c;xhc fi è mutato ì fi lieti 
liccuutijSc confiimm i ti . Se adunque al- 
.cuno> ò Catolico » ò dell* Aagtfftatia farà 
(iato in Giu lido Fuori inqualoQquc 
modo>ò cidufo , ò tarbaco nel pofiTeflb di | 
Arduercouato>Vcfcouato»&f.dal primo 
giorno diGcnaro.16i4.fia fub to rcftstui- 
coccsi ncll’in ter effe Ecclefiaftico 9 come 
ticl pòliticotcaffate,& abolite tutte le noui 
'tà ')SÌ che fe il primo giorno del detto anno 
di beoterano godutila Prelato Catolico 
.àncora Catolico Prelato fi diano » & lo 
ficflbfedeirAugufiana era fi-intenda , eli 
siténgano per l’auoenire, reffando però li 
fcutdrdanno » e TpeFc riceuiiti » c Fatti ap- 
preffo dii gli ha goduti» c Fatti, quali fi in- 
cendano rimmefii , ne 1’ vna patte li pofla 
.pretendcie dall'altra.' 

4 In tutti gli Areiuticouati, VeFcouatf, 
Se altre Fondationi immediate reftino in- 
tatte le iagiooi*confiietudini > Se inftituti 
antichi di Eleggere» ò domandarci Pala- 
ci , il che fi intenda in quanto dette ragio- j 
ni,&c. non fiano contrarie alle conflitu- 
tiont dcH’ilmpcrio., .alla tranfattione di 
Pt fliuvalla pace della Religione » cpartf- 
co ai mence a quefia tranfattioine» e di- 
chiaratione»e per rifgoardo’dcgn'Arciuc- 
fcouaci » e VeFcouati » che reftano a quelK 

del- 
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DELLA PACE. 51^ 
tSeli' Aogafìana* nan contengano cofa c6« 
tratta a quella confe^one. Ecosi ancora 
in quelli VefCGuati » c Chielè > nelle quali 
Tono admelTe ragioni milte cosi detti Ca- 
coiici 9 comedi Augullanì > nonlì donerà 
tnirebiare « & aggìonger cofa alcuna di 
nuouojche po(Ta offender le confeienze. e 
le ragioni deil*vnat ò ddl'alcra parte 9 òtti 
minima parte diminuirla. 

Qpelli^chc fonoil ari eletti 9Ò domanda* 
•ti)Che chiamano Pofiulati » nelle Capito- 
• lationi loro • che faranno 9 promettano di 
non pofledere li Prenctpari Ecclc^flici » 
dignità 9 e benefìci j per ragione heredita- 
ria,e di non fare cofa.alcuna accioche re- 
mino loro bereditarij. ma fia libero il Ca- 
(ficolcHequeltiacui con il Capitolo a ppar. 
tiene fecondo l’Vfcsdi eleggere • ò diraan- 
dareyccosì ramminiilcareiin tempo di 
^ede vacancet le Cbicfc9 eie ragioni £pi« 
ifcopaliy c fi procuri >che i nobili della’Pa» 
tria , quelli c’ bauc ranno gradi di publicò 
fiudto«& altre perfbne idonee > fé c>ò non. 
è contro te fondacioni delle Cbiefe » e be» 
i)cfìcij>non frano efclufì» ma ebe^iri rodo ' 
iri fìanoxonferuati quedi cali . 

5 Douc la Macdà'Cedirea.liàfinoad 
bòra efcrcttaco/il WS *ò cagione delle ftie 
prime prcgbicre(cioè prf Ktationi) l^cfer- 
citi pur anche in aticfùre«par che in calò • 

C t che 
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51 INSTRVMENTO 
che muora vno dell* Augurtana^ egli prìe- 
glihò prcfcnti per 1 * elcitioneàl Vdcoua- 
• to ccmforme vn* idoneo della medcfiina, 
fecondo la forma di Hacuri , ò confaecudi* 
ne> edoiie i Vefeouati, 6 c alrriMuoghi ira- 
^mediaii fono midi dell* vna , e dell’ altra 
Religione il prefentato non goda della 
. prefentatione fe non farà della Religione, 
cheerail preceffore. ; 

Se alcuno pretenderà cofa veruna per 
ragione del Pallio, di confirmations di 
•imefi Papali, efomigiianti prctenfioni fo« 
pra li beni Ecclefiadici immediati delia^ 
Augudàna , non gli Ga dato efeciuione 
datbracdorecolare. , .. . 

In quei Capitoli nelli quali, in virtù del 
prc fato terminarono admeflfi capitolari, 
e canonici dell’vna, e dell’ altra Religioóe 
con certo nùmero cosi dcii’vna comodeb- 
Taitra parce,alii beni £cdefiaGic2,re vi faV 
•rà Tvfo da quel tempo di ofTcruaré limefi 
•Papali, edi più le Capilolari, e Canonici 9 
che morono faranno C^Tolici del numerò 
determinato fiala prouifìone Papale ef^ { 
' yèguitajpur che effa prouifìone fitta nella | 
corte Ronoana in tempo legitìmo» fiaih* 
tinuata alli Capitoli, * ’ > 

6 Glieletti ò dimandati Afeiuefeoui , i 
V efeoui , c Prelati dell* Auguftana , (è da- j 
ranno tefìimonianza della (uà Elctione, ò ' 
• - dU ) 
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dimanda fra io fpatio dì vn*anno>e preda- 
ranno ì confaetì giuramenti di fedeltà per 
li feudi alia Sacra Maedà Cefareafìeno 
ìnuciUti fenza eccetcione aicuna»e paghi- 
no oltre la tada ordinaria la metà più per 
r-agione deliMmieliitura» eli medefìmi» 
onero li Capitoli in cafo di Sede^vacancei 
e quelli alli quali appar tiene Tamminidra* 
rione fìano chiamati con le foiite lettere 
allt Coduenti Imperìaii> e particolari del- 
le deputationitVifite»e reuifioni } & altn» 
ebabbino le foli re voci come baueaanb 
Drima delle difeordie della Religione^ . 
Quali p^i, e quante perfònetiebbano ma» 
darfi a cali Capitoli il determineranno li 
Prclati,e li Capitolile conuentua’i. ; > 
Qijanco aili titoli de’ Prencipi Ecclc*. 
Caftici deH’Auguftana è dato accordato , 
chefenza prcgiudicio dello flato» e digni- 
tà habbiano il titolo. Eleltori> dimandati» 
òaflunti Arciucfcoui>ycfcoui , Abbati, e 
prepofti,e habbiano ll lìtogo di federe fo-. 
pra vn banco ctauerfi» & in mezzo fra gli 
Ecclefiafliciie Ìecolari>al lato de’quah* nel 
conuento ò dietadelli tre collegi) dclflm- 
perio Tedono il Direttore della càcellacia 
di Magonza » il quale a la funtionc de gli 
atti della dieta generali» in nome dclli Ar- 
ciucfcoui»e dopo lui lì direttori del Colle* 
gio deTiencipi » e lo fleflo fi oflferui nella 

C 5 dieta 
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54 ÌNSTRVM:ENT 0 
dice» ò SencacQ de- FfeDcifii^che €ì congre^ 
g ixoliegialmencedalli foli Dìretori di ca* 
Iccoiiegio. i 

7 Qt^anci furono nel prtmo giorno del* ' 
Ifamui 1 6i4;lt Capirofòti,ò Canonici dek 
VAuguftana > ò Caioiid 9 cauti ancora 
ranno deirvna*e deH’aitra Religione fen»* 
pre > & a . quelli «ohe snaoroQQ fi fo£l»unV 
ranno di ^eila ftefia Reéigione >obeetJW 
no i morti >* e rnakun jadgjo fi ciceoua^ 
no bora piàdi^^a^ddleReUgioiii di quel 
che esano a d^tD tempo > quefii ii'hamdi*' 

DO per fopraiiumerarij»e godecarmo Je. 
peeb;}|»d«^mfif 1 er^^ra^to rendono >1^1 u 71 o 
morti fi eleggeranno m luogo d€*Ca.- 
tolici di queltó dell^Aaguftana ,ò de’ Ga* 
toiÌGÌ in luogo di quelitdnfino a tanro>che 
(arà vguagHato il numero de* Caplcolad » 
ò Canonidi come era al tempo predetto» 
e ne gli Veicouati midi fi refiietiirca»e do» 
ri retfcrciiio detta Relìgloue» come craye» 
fù l’anno 1 624 pohlicamente efiercicato»: 
e pc rmefio ,e non fi faccia pregludicio al«‘ 
cuno intorno alle cefe fopradette cosi nei ' 
lo c leggere » come «cl prefcniate. 

S Quelli ArciuefcGoaii* Vefcotiatt} & 
altre fondatioru , eè^ni EGclefiafiici me- 
diati * ò immediati rcbe fono fiati coceifi 
per equiualeme compenfattone , & inde* 
gniià della Maefià Regia > e Regno di 
I Suetia 

I 
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Saetta» fuoi anoid » Se intereffati fiano la* 

' rciatirccroe fono ftatt dati eoo le loro par* 
licolaii conocnttoni ve fatti* » come fi di- 
rà più a bafio » lenza alcuna alteratione.. 
Ma duue non è fiato ini deterroinatoco- 
ià alcuna *e particolarmente circa quello 
che fi diri al numero i ideile cagioni deL 
k diocefi » ceftino'ibctopofle alle a)ofii- 
tatiooi deU*lmperro»etk’ quefia trance* 
•tiene. 

9 Tùtti quei Monafieri j poi » Collegi j » 
]^liaggi»Coimncnde,Cfaiere>FondadDnù 
Scuok >Ho^idaH«& altri beni Ecclefia- 
fiici >tBfieme con k rendite loioj e ragion ' 
ni di qualunque conditione» e nomi fi fìa- 
oo «che furono goduti il primo 4 ^ 1 * anno 
i^j.4.da Elettori, Prenci^?! ».e Staci della 
Procione Augafiana» ò (uno fiati Tem- 
pre goduti da loro» gli fianoft^i refit* 
KNti >iò gli fi dubbino refiituire per vigo- 
re di quefia tcanfaoioQe» tutti refitno co- 
me ali* bora apprefib di loro»tniino a tan- 
to che le differenze della RdigtOfie fiano 
•tnic&bHmenre compofie » & accordate 
vniuecfiiknencexOca;) ofianee qualfiuoglia 
eccettione» che fièno fiati ciformati» one- 
ro occupati 9 ò prima» è doppo la ttanlat* 
rione di PoiTa » òche non folkro del cer- 
citotio del fiato di quelli dall* Auguftana » 
òcbefoflerooflctiti»ò cbe.fi opponefie»i 

C 4 che 
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chefoffero obbiigaiì ad altri ftati i per ra- | 
glot\e di Suffraganeita» o Diaconato» o | 
per 'qualunque altro modo, ò ragione. 
Perche il folo fondamento di qucfta tran- 
faitione , reftittitione , & offcfuanza itili# 
auuenire deueeflercj'cheal primo giorno 
deiranno 1614. fodero poffcduti ; annul- 
landofi affatto tutte le ecccKÌoni , che fi 
poteffcto addurre in contrariò, .òdi efler*- 
òlio in qualche danno di efll luoghi inu:o. 
dotto, ò di patti generalii é particolari fat- 
ti per tranfattione , ò di lite moffà , e de* 
cifa , decreti , mandati, referitti, obedito 4 
'rie , rcuecfali ’, ò di pendenza eli lire , ’e itii# 
fonima di qual altro fi voglia prctefto , ò 
ragione . Tutto quello adunque , che da 
quel tempo in qua è flato mutato, o tolto 
ci rea detti beni, e loro appartenenza» ò 
fi utti , e rotto qual fi fia prctefìo ^ ò colo- 
re così in giùdicio ,comc fuori id preglu- 
dicio delli fiati diquelli delKj^nguftana , , 
tutto ben fubito , e fenzt dimora alcuna 
fia reftituito con tutte le. ftie appartenen^ ' 
zc, rendite, & aecefiì in qualfiuoglìa luo- > 
go podi jcfue feri tcuce; &in particola- 
re li Monafterij , fondationi , c tutti li be- 
ni Ecclefiaftici , che poCfcdeua a detto tc- 
poilPrencipedi Vuertemberga. Ne di- 
poi per l*auuenire quelli dclllAuguftana 
pofiÌDO in alcun modo efier mole fiati , ò 
.si fi» tur- I 
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tai baci dal loro poffc flo ; ò che teneuano, 
\ ò ricuperato , ma fiano illefi > e (icari da 
, ogni mo!e(iia , ò trauaglio,cosi di ragio- 
ne > come di fatto in(ì no a tanto ,che(ia« 
no accordate le dìfFercze della Religione.; 

Così ancora li Catolici godano tutti li 
^lonaHerij »fondationi>e fraternità me- 
diate > che godeuano realmente il primo 
giorno deU*anno id24.ancora ,che fiano 
nelli ftati,e giurifditioni di quclh* dell’Au- 
gafianaima no fiano dati ad altri Religio* 
fi d*altri ordiniicbe a quellLfotro le cui re 
gol.c furono fondatile dati,fe però tali or* 
dini poi non foffero affatto eftinti, perche- 
in tal ea(b potrà il Magifirato Catolico fo 
•fiituire Religiofi di vn’altr* ordine già in- 
trodotto» & vfatoin Germaoiatauanti le 
difeordie dcHa Religione. Et in quefil 
Monafieriif'Chicfe Collegiate» fonda- 
tioni , e fomigiianti hofpidali , nelli quali 
ai detto tempo del primo di 1 624.fi viue- 
ua mifiamenre de’Cactolici , &c Àugufia- 
nt . Viuano anche in auuenire cosi mifia - 
mente sofleruando il numero de glivni» 
e de gli altri » come era a detto tempo » e 
retti il publico cffercitio della religione», 
come era detto tempo » fenza che l’vna..* 
parte poflfaair altra impedire »& in tutti 
quei luoghi doue S.M. Cefarea haueua la 
prefentacione» ò nomina al detto tempo 

C 5 1624- 
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INSTRVMENTO 
1624. L’babba par anco inanuem're nel*' 
la fórma ) che fi è detto di fopra cklli beni- 
mimediau* . E Io ficfio anche 5’intenda^ 
offeruare tncorno alii mefi Papali y che fi • 
èdeceritiinato di Copra al numero £ gir 
Arciuercout > de altri» a* quali toccano le 
ccliatìoiìi de’ benefici j nei mefi firaordi*: 
narij Li conferiscono * e fc qtjctii dell* Au* 
gufiana h:.bbero ia detto cenapo il lus di 
presentare » vifiiare^coiifirmare» correg* > 
gtre a proccgcrc,aperrura»borpicio» fertii* 
tiOriUiero opera in detti beni realmeoce 
ppfifcchiti aliii^ora da i Caco ichòcbe pu- 
re all' bora alimentarono i Parocbi» dci> 
P: epofin. le medefime ragioni fiaoo loro 
idlue » de intatte come ptitna. . 

£ fé non faranno fatte le elettionl » di* 
fii ibucionb ecollationi delle prebende j 
vacanti aieempidebiti^e modo conue* 
neiiolc >c dace a petfone della fteCfa Reli-» 
gione di cui era raneecefiore > s intenda il 
. jusdeuolutoalli mtdefimi> purché in^- 
q jcfia parte non fi feccia alcun pregradi*, 
ciò pet qoefio (òpra H beni Ecckfiafiici e«; 
diaci alle leggi» d^ ìnfiitmo della Religio*^ 
ne Catolfca.e tedino feluc le fueragioi» 
ni >dc incatcealmagidrato Catolico £c- 
clefiadicordie di legge»& indituto> li ap-’ 
pa r ( i . ne fopra li Religiofi*alLi quali anco* 
ra fiano falue le ragioni brofopra il lua 

de- 
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tJcnoIdro, k le Eletti oni, e collationi del- 
le prebende vacancfnoo foffero &ttc in^ 
tempo. 

- ^ E perche fu conuenuto nella Capitola* 
tKJDc Celarca «che il detto Impecador de* 
Romani debba defendere » c mantenere 
ncHa ^jnieta , c padfica pofldi dclli beni 
I^rialt dati inipcgno a gli Elcttori.Prc- 
>c &ati * &: altri ftati.immcdiari daf- 
l'hnperio» pcfctò fi c dcUherato , che la 
iBcdcfimà confiitBtione fi debba ofienia» • 
re itìfìno a tanto , che non fi determini in 
' altro modo » con il confenfo de gli Eletto-* 
n>.'PreTCipii c Stati r e perciò fi doueran- 
no nfiicoir rabitopienamènte i pegni Im* 
petialt talli allàCitcàdt ìLindò^ Vuefeni- 
burgo» {legatane la (btoryòtiaiianiOhdsrl pe^ 
goo . Ma quei beni delio ftaao deirimpe- • 
rith che l'viio l'altro fi>(btio iriipegnatì lu- 
ghfffimo tempo fà » e fuori della memo- 
ria ^1 le genti , di quefii non fi faccia la^ 
refiiciitione,(eTioneiamrnaranno le ra- ^ 
gioni dellf pofiefibri» e! li meriti delle cau- 
le pienamente ; ma (e cali beni ne! ttismpo 
di quella guèrra,* ò^fenza cognitione di 

cauto faranmxftati occupati,© fcnzarc- 

l^mtione del capitate . Si douerartnó le- 
flitufrc a gli antichi pofieffori infieme^^ 
fon le k)coSciitturepicna,&iii«;gral- 
lacBte quando poi fari' data la fentenza, 
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■<?cf INST.RVMENTO 
e che fia paBaco i l tempo deirappellatfo^ 
ne ) e £arcb il pagamento della fotte prin- 
cipale (ia (lata fatta la douuta reBitutio- 
ne, al Thora farà lecito al padróne d’intro- 
durre in dette terre ricupera te la Tua rcli- « 
gione > ma gli habicatori di effe non poffa- 
rioefferforzatrdi abbandonare la prima 
Religione , che tcncoano i forco i pri.. 
mi poffeffori > op'de potranno .partirfene* 
liberament e ) & andare doue a loropiac- ' 
eia , ó vero accordar fi* con il nuono pof- 
feffore intorno'ai publico etercitio di Re- 
ligione. 

10 La nobiltà libera > de immediata 

deirimperio»in(ìeme co tutti li Tuoi mem- 
bri fuddetti 3 c bèni allodiali Ve feudali in 
Vigore della pace> di religione > e di quefta 
conuécione habbianóla medefima ragie-, 
ne fopra grintereffì della Religione» e be- 
nefici) da effa dipendenti^ c’ hanno gl’ E- 
leitori > Principe » e Stati, e non donerà n- , 
no intorno ad effì in alcun modo effer tur« 
baci>ò trauagliati,efe fono fiati trauaglia- 
ti» & impediti» fiano refìituiti in ptifiino » . 
ilcheperò non s’intenda felimedefimi 
nobili in riguardo de* beni > ò territori) » ò > 
di loro babitationc fofiS^ro fudditi ad altra ^ 
giurifditianc . ' . J 

1 1 Le Città libere deirimpcrio, e tur- . 
re l’alttc» che fi contengono fólto il nome ' 

. ’ di 
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dìStàti deli* Imperio } e quelle ancora che 
neiranno 1624. baueaano l* vfodVna fo- 
la Religtoneifono iuclafe» e comprelè non 
folo nella pace della religione»& in qnefta 
prefente conuentione » ma in tutte l* altre , 
particolarità haueranno ne* territori) 
loro» eperrifpetro deMorofudditì tanto 
dentro le mura delle Città> quaco ne’bor* 
ghi le medeiì me ragionile lus di riforma- 
re 1 quanto ne gl’altri > che appartengono 
alfinterefle della Religione > come l’ han- 
no gli altri dati fuperiori dell* Imperio * in 
modo» che tatto quello>che di quelli è Ha- 
co » generalmente difpofto »e conuenuco » 
di quelli ancora li dourà intendere» non^ 
oHante» che inelTe Città» (nelle quali il 
Magidrato» e Cittadini non habbiano in- 
trodotto altro efercitio di Religione » che 
quello deir Auguftan a dell* anno 1 614. fe- 
condo il coftume» enatutideiluogo^ vi 
ha bitino alcuni Cittadini Carolici» cosi 
ancora le in alcune Chiefe collegiace>Ca- 
pitoli » Monafìerij » e Couuenti podi in^ 
dette Città» e luoghi mediata»ò immedia^* ^ 
tamence foggecti all* Imperio fi vfaua 1 * e- 
fercicio Cocalico l’anno 1 62 4.percbe fe vi 
era tale efe rcitioje non fia (lato introdot- 
to dopò il primo di Genero 1^24. vi fi 
douerà mantenere nello ftcflo fiato di al- 
r bora iniieme con il fuo Clero » e cosi li 
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Gdradinf aneoraattlaanìcncc > t paglia- 
me Die vi ft deaeranno ^ Cosi pa^ 

rrmoìre fi rftJiiranno Efponnte nello ftaCD9 
cke erano i:i^drr re grarnopiiorio^dt GenaN 
ro r6i4.qtreileChM lmpcrialt,chci>afoe« 
uano, dìvnaTota» òdiambiduele Rd^ 
gioni IVfercitio V e principalmente Auga- 
f+fl,Oonclcdfpcl >Biberac> Ratrébof» » C- 
K ^tfb?urc, c ann tanto per rtnteré#e dd«^ 
la Religione ,-ebcoi Ecdefiafiici poffedu». 
(i pFima>ò dòpo latranfacdone di Paffau»' 
quanto per gl*affetti Polfciii fono fiat e , 
granate» ò in giudicio» ò fiiC7Ì fotcopcece» 
fio della Religione > perche fi domafftno 
refiiiuire • come fi è detto» e ndl&cagioni 
^ Ecclefiafiicheìe nelle politichenePoficfix 
f(>modo,che £3 canno refiiruict gl'dtri Sta-, 
li fuperiori dell* Imperio pienifitmamen* ’ 
te, e ncti meno Tvnc , ebe 1* alfte vi done- 
ranno efier mamentite infino a tanto che > 
fi compongano amicabiimence qQeftcre- 
ligfoni, ne fia lecito a quefià,ò qaella;pan 
te^il mtbare A* altra nel Tuo erersirto.<> aiti . 
d'eUa Chrefò'. ò CcnmoiHc, ma li^Cisia;* 
drfii Vftiano vnitir^ pacificamente ibabi* ~ 
tando-, dcbibbianoil lìbero vìb deliéfaa . 
ReUgfone ,c de* fuoi beni > refihio amiiila- 
te^ e^afiatettitee le caurionidi giudicio? 
fatto ^ dì tranlauione ,e pendenaa dMice , 

, cT altre dèrepracontenai» al nanieco a. '. 
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e^.falue però le cofe dctcrmìoafc di (òpra 
al numeifo i. Incorno alte macerie polict- 
ebe di Augutta , Danchclspil , Bibcrach , 
e Racisbona « 

1 1 Per quello poi , che apparciene alti 
nobili» Conci, Baroni, Va fifa Ili, Cicca* 
Fondacioni » Monarfteri » Commende» e 
Communità ftiddici immediatamenr e * 
dell'Imperio , ò de gli Eccleùaltici » ò de i 
Secolari , Effondo che habbiaoo tali Scaci 
immediaci infìeme co’ loro ccrriconjl» e 
per ragione di fupertorirà per vfo di praci* 
ca,òconfuecudine di co cpo . l'Imperio la 
ragione , ò lus di refotrmare l* efercicio 
della Religione » c di già m pezzo fà nella 
pacedi Religione', fiaHacò concetTòalli 
Cuddtcidi'caiiStaciil poterfene paftclrc in 
calo» che difeordino dalla 'Religione del ' 
Padrone » e fu perciò a Aoc di confcttìac 
maggiormence h concordia dt* Scaci pro- 
hibico » che àicunonon polla tirare t fud* 
diti altrui alla propria 'Rcligtone > ne pes 
d^ra cagione riceuerli in proceccioFA, è 
' difera,*Sc bora é ftaio decermhiaco » che d 
debba ofleruare anchcdalli Scafideil*vna, 
edcll'altra Religione, & e0o non0 poffa 
impedire ad alcuno ftato icnctieéaro il 
lus che li compete »lk a|:^af tiene per cau- 
fa di fuperten; irà » di cerrkorto in tiiaccrià 
di Religione , Non oftance quefto ^rò,li 

vaf- 
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yatfallij paefani, e fudditi dclli ftati Cato* 
Ilei di qualurq?ie forte fi fiano, li quali iu - 
q jaliinque parte dell* anno 1 6 14. hanno 
liauurol’ crerciciodeli’ Augofiana , ò pu- 
b|ica»òpnuatatpence, òper patto, ò per 
priuilcgioi ò per lungo vfo, e per la fola 
ofienianzaj potranno anche ritenedoper 
anuenire infiemeco tutti gli annefl(]>pur- 
dìc l’ babbiano hauutoin detto anno , ò 
polfano pronare di haucria eièrdtata » Sc 
anneifi s'intendano» Inftitutione di Con-: 

" dftorio » di Minifterij, tanto di Scole, co- 
me di Chiefe; lus patronati a 5 caltcc . fi- 
mili ragioni, j'e così refling in pofleffo co- 
me erano in dettò tenipo. delle Chiefe». 
Fondationi» Monafterij» Hofpidali infic-^ 
me con le rendite » acccìTì, e pertinenzeje< 
quefte cofe tutte fi ofieruino fempre » 5 c j 
iq ogni luogo infinga tanto» che fi vengbi' 
ad vn* accordo vniiierrale della Religione 
Chrifiiana» òche fi accordino altriinen- 
te fra di loro li fiati immediati» c loro fud- 
diti , 'quelli poiché fono fiati turbati > ò in 
qualunque modo di ftolti fi reftiruifeano 
pienamente nello fiato. inebe^eranoTan. . 
no 1614. Eilofteffofi ofieruidelli Cato- 
Hci , cbe.fonQ fudditi dell! fiati dell* Augu-< 
fiana»che in detto anno 1614. hebbero» ò 
pnblico» òpriuato f . vfo della Religione 
Caiolica. • 

Efc 
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E fe farà fiata fatta alcuna cranfactto- 
nc > Le conuentìoni , e conce filoni , che 
fono fiate fatte fra tali fiati immediati 
dell’ Imperio ) e loro fiati Prouinciali» e 
(iidditi fopradetti* intorno all*introdurre> 
permettere , e conferuar il publico « ò pti- 
iiaco efercitio di Religione, in tanto reftir 
no intiere > e valide inquanto non fiano , 
contrarie ,aH’ ofieruanza . di detto anno 
16x4. e non fia lecito di partirfi da tali 
conucntioni > ò commifiìoui , non ofian- 
te tutte le fentenze date » reuerfaii<> patti* 
ò tranfattioni di qualunque forte, come 
contrarie airofieruanza,^ vfo deiranno 
1624. le quali s’intendano annullate • e 
particolarmente le trànfactioni fatte l*an. 
no 1 64 j. fra il Vcfcouo d’ H'idesha.'m > c 
li Duchi di Bcanfuich , Luncburgoin ma» 
tcria di Religione > e fuo efercitio . Eccet» 
tuati petò a fauore de* Catolici a’ quali (i 
ciferuano noue Monaficri) pofii nel Ve« 
(conato d’Heldeshaim » li quali furono ip 
dert’anno rinootiati dalli detti Duchi . 

- E fiato però conclufo * che quelli dell*- 
Augufiana > che fono (udditi de*, Catolici» 
e quei Catolici > che fono foggetti a queU 
U dell* Augufiana, li quali nell’anno 1^24., 
non hebbero alcun vfo publico , ò prillato 
della fua R cligione , e quelli ancora i che 
dopo la publicatione della pace nei tem- 
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pi a.vcrttre profdTaraoRO } & abbracda* 
ratino religione diuerfa <ia quella del pa- 
drone dei terriiorìo > fiano paciUcamence ^ 
tolleraci > e pollano per. toro, diaotiotie 
priuataRRmteincara fenzaeifere inquie- 
ti 9 ònaoteAari » ateenderecon liberei di | 
conlcienzaaloro elèrcUij) andare ai 
luoghi Wci ni per efercirare pnbllcaifiente 
la lina Religione qualunque roita vorrà- 
Bo> eparìmeme mandarci fnoi dgh'uolf 
ailercuoleforeftierejffi loro religione^ ^ 
tener ineafa maeili^ priaaiijabe rinl^ai- 
fcano > offeraando però nd reftanterali 
paefani» va0aili»^ foddici >1 debito lotiool^ 
k quiO 9 cfoggetrioni) e non diano inaie* 
ria di rranagtio» ò difìmbo)& ò lìatioCa* 
tolid > ò deli'AuguUanas iludditi noti fia- 
no in alcun luogo per caufa di rejigtone 
burlacf>ò rvfiucact>ò r Ibutan dalUadonan- 
ze de' Mencand 9 Bof legari » ò oonuerfa* 
lioTii $ e non prilli dì bered ita 9 legackHo- 
Ipidali 9Ò xafede* Leprod 9 bdcreoiìne^ 

& altre ragionisc commerx^ìye me» j 

Ro ^oUfbipi di iappeiltfi oe'pubKci Cimi* > 
terìÌ9 neddrbonore della fepoltiwa, ne lì 1 
pelila clfigcr da loro betedi cufe alcuna 
&e r ragione deU'e0cquic critre quclkn ebe 
è lolito di pagarli per il mortÌ9 fecondo le 
ragioni delle Parocbie. ma in quxBo co» 

«re in ibmigiianti ;€o(è ccatc^rì del | 

pari 
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DELLA PACE, 
patTCo&giUltriCittadmU e con vgoaie 
gtufiici'a > e protetcìone . 

£ & quel ruddìco» il quale non bebbf 
ne publico*ne priuato efecdiio di Tua Re-f 
Ugioiie r anno H>i4* e quello ancora che 
mucarà la Relì^'onedopola publicadoi e 
della pace » e vorrà partiti ^ alinea': 
mente » òfacà cacciato dal Pai^tae pof 
uà Uberamente andare » 6c vendere > ò 
rrtenete i Tuoi beni » come più li pìs^xràj e 
cìccnendoli porrà gouernarli per mezzo 
di fuo cQtPrticno » c qoaTjalKjpc vDiia 
^ il bllbgnio lo po»tàdaedìsc k^e 
cole %ò trattar liti» 6 diSger qrediai % ri po-^ 
uà liberimebcc fare fanza pai& poóo • 

< £ ftato parimente conoenuro» chea 
quei fuddiri» li quali non btbbero in dotto 
annopublico» òpnuato ekrcitio di 
< cdigiooe« e che dopo la prefeatepitce fi 
tcouaraimo edere andati ad habitare nel 
paeic immediato di vn’ altro dato di di* 
uerra relfgione» ( e di quedi ancorai’ in- 
tendano quetlische per ^ug^'re le calami* 
tà della prefence guerra ^ non con animo 
di trasferirui rbabita rioni ) Temo andati» e 
fatta la pace» vogliono tornar alla Patria» 
non poiTa loro effer d^ro termine tidnore 
di dnqueannial partire » de 2 quelli che 
dopo la pubiicacione deila pace miitaran- 
no la Religione > minor tempo di tre anni 

non 
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éS INSTRVMENTO 
non li poffa effer dato » fé più largo non 
potranno Impetrare ^ Se a q lelll che par- 
tirarmo v ò volontariamente » ò forzati (1 
fia obligico dare gli a ttcftati della naf ci- 
ta , e condicione loro» così dell* ercrcicio > 
come dell’honcftà della vita '» ne fi ano ag- 
grauatì più del douere per i refponfali > ò 
rafie in riguardo della robba > che feco fi 
cónduconoic tanto meno fi potranno im- 
pedire quelli 9 che volontariamente par- 
tono 9 fotto precefio» òdiferuicù» òdi 
<^jai altra cagione. - 
: 1 5 Li Prcnfcipi.della Slefia9chefono del- 
l'*Aiigufiana profefiSone^cioéli Duchi dt 
B. iga>Lrgncitz,Minderbcrg9& Oefs»g^^ 
cosà la Città di Vratifiauia faranno màn- 
lenuti rielK loro ptiuilegij, e ragioni» c*ha- 
ueuano ottenuto prima di quefte guerre 
dalla gracia Cefarea » e Regia » e cosi nel 
■libero cfercitio dall* Auguftana . Quanto 
poi alli Conti»Baroni>Nobili»e loro fuddi- 
ci della Siefiaicome anco alli Conci»Baro« 
rii > e Nobili , c* babi tano di prefente nel- 
r Aùflria Inferiore; ancorché la Maeflà 
Cefarea habbia la facoltà di reformare 
i’tCercitio della Religione, come 1 * hanno 
gli altri Rè,e Prencipi » nondimeno ad In- 
tcrccfiìone della Regia Maefià di Sueria» 
e per farcofa grata alli fiati della Confef- 
fioneAuguftanajC non per vigore del prc, 
. .. cc- 
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della pace. . 69 

cedente Capitolo* che comincia > c ic fari 
fiata fatta alcuna tranrattIoric,&^^c.fi com. 
piace,clie tali Conti, Baroni, e Nobili cu i 
- loro/uddici hab/tanci nella Prpuincia , e 
Ducati della SlcCa non fiano tenuti per 
caufa deirAuguftana a partirfene fia loro 
vietato Mandare nc* luoghi ccmiidni ad 
cfcrciiare detta Religione fuori del terri- 
torio, purché nel refìàte poi viuano quie- 
ia,e pacificamente come fi deue da fud- 
dito verfóil Tuo fupremo Prencipe. Ma it 
volontariamente voleffero par rire,c de lo- 
-ro beni fiabili nòmvokfoo dlfponejre per 
' •Vendita òcommodamente non potelfe- 
ro,Larà loro .concello il poter andare, e 
tornare liberamente a vedere i loro inte- 
re (fi, c beni,. 

r . Oltre a quefto ancora, che è fiato det- 
to qui di (opra delli Ducati della Slefiu^ ' 
'imraediaiemente feggetti alla Regia car 
■mera la Sacra Maeftà Cefarea promette 
di concedere quanto prìma>che nefarà ri- 
chiefio dopo la pace fatta a quelli, che fo- 
no dell*Augufiana)6<: iui habitano in det- 
ti Ducati tre Chiefe da fabricarfi a loro 
fpefe fuori delle mura delle Città , cioè di 
Sveinitz,Iant,óc Gloggau»ìn lufoglv* coni- 
modi , che faranno afiegnacidi,ordintrf 
della M.S.,’- > -il:. - . - 

' £ perche è fiato variamente t cattato , 

. ; ne 
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70 INSTRVMENTO 
ne fi è mai potuto conduderr»ò conuetif* 
re in riTguardo delle contradìcctont, c*h^Q 
fattoli Plcnipotcmiarij diS.M* Cefiirsa 
intorno alla libertà più ampia deli'^rei- 
tio dcirAuguftana,nclli fiati, 

‘ Protiincie della cafa d*Auftria,la Regia^ 
Macftà di Succia , e gli Orà’nidéir Augtt- 
fiana fi fono reièruata la facoltà { fstmàie 
fiabile però fcmpre la pace,& cfchi(a.ogui 
boftilità, c violenza ) di trattartie,'« riue- 
rentcmenle intercederne, ò amicabilmea- 
te con la M.S.6 nelle fuiTeguenti diete. ' 
14 La facoltà di reformare non de» 
pende dalla fola qualità feudale^ò fubfeù- 
dale>ò dal Regno diBohemia,ò dalli Elet- 
tori , Principi , e Stati deiritnperio , ò da 
qualunque altra ragione , ma dependa 
dallo flato in che fi crouauano, inniàteria 
di rdigione quelli feudi, fubfeudi, VafiaW 
li, fudt^iti, cbeni Ecclefiafìici il primo 
giorno di Genaro dell’ anno 1614. 
oftante qualunque facoltà vi pretenda ,0 
vi hàbbia introdotta, ofi fia arrogato al 
Padroneie perciò tali quàli furono airho^ 
ra fi doUianno fempre inanrcnere in- per*, 
petuo , c tutto quello , cV è flato , ò«pet 
Via di giudicio , o fuori Mnnouato fi dou- 
rà leuare* ereflicuice nel prifiitto fiato ^ 
fé vi iara ’icc del pofseffo di atcHù -ter rito» 
tiojò ptioia, ò dopo detto primo di Gena- 
ro, 
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della PACE. 71 
rcH 1 1 poftcTso, quanto aJ puhlìco cfcr citio. 
reai appt^o queHo^ clic poffedeua detto 
porno infino a canto, che fia terminata 
la liicj c^i nel poffcfloriccome nel petf- 
tono , & in tanto che fi decida tal lite^ 
quelli c hauranno mutata Religione non 
faranno ohligati a partire da i territorii 
coQtroimfi.in quei luoghi ue*q iali vgual 
mente II Carolici, e quei dell* Augahana 
hanno gi4itirdittiW,c/upcrioriti , refli- 
no-^cotenelieraiine# che fi ctonatiano 
in ^omo in maceria del publico 

h alla Rcligioue. U foia giorisditionc 
iminaie , e porcfti della ipada,ò (angue, 
ne della reicntione del Patronato, h fi- 
giiolanza non portano la facoltà,© diuifa, 

0 repacata di reformare ; c perciò tutte le 
riforme fatte in fino ad bora fotto que(io 
colore , e tutti li patti inrroduttone fi an« 

fi refi itui(cano»e per 

1 auucnire fi attenga da tali cofe. 

1; Prima di tutte le cofe fi offeruiin^ 
materia delie Teodite Ecclefutticfae di 
pwlunquc forte fi fianoic de* loro poffef- 
Xoraurto qiiclloìcbe fiàd^pofto nella pace 
alena Rc-ligionc al Capitolo. Mrmeon- 
'tro diurno li Stati della Co»fefton Angu^ 
fìana&g, £ nell* altro Capitolo. E poi 
’ ^nco W/#, SutU iUlla Reli^ùm antira ($*c- 

a a 
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7Z INSTRVMENTO 

Ma peto quelle rendite, cenfijdccirac>c>-^^ ' 

SS«t?iSS4s»"s 

prima, ò dopo la pace dalle Piou.nc.e de . 
t atolici,e delle quali etano m podeffo , o 
Quafi ranno, e giorno primo del 
?urte fi paghino fenza veruna «“«‘mne. 
e fe ancora in alcun luogo alcuni dello fia- 
to dell’ Augufiana 

-etimo titolo di conceflìone , è di vfo ra- 

lione di protettione. Allocarla, Apertura . 

fj.foitio , ò di altre opere nelle giutisdit- 
tionf,e beni dell! Catolic!, ò fiano dentro, 
h fuori di erti territori) pofie.e parimente 
te per il centra rio fe li Catolici baueran- 
npffimili ragioni acquifìaie cura li beni 
.Eciefiaflicidi quelli dell’Aoguflaria,tutti 
vena imenre ritengano lefue primiere fa- 
coltà ,e ragioni, con quella conditiore_^ 
però, che per tali vfi di ragione non fiano 
drfonerchio grauate le rendite de beni 
.■EccleCaftici.letenditerDeam^.^^^^^^^^ 
e penfioni douuie a quelli dell Augufiana 

■ net le fondatiooi ancora , che difirutte , e 

■ Sdute nelli tertitotij d’altri ,^fi paghmo a 
quelli,che erano in pofleffo . o quafi di ef 
figetleil ptiroodi Genaro ifia4- '<!“'' . 
penfioni ancora fi doueranno. 
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DELLA PACE. 75 
beni Ecclefiaftid al Patrone del Mona- 
fteriojò luogo dcftrutro dall’ annone pn*- 
nao giorno K524. ò che in aimenire cadc- 
rannojancora che fiano ne’ccrritorlj alie- 
ni, ‘Oiielle fondacioni , che in detto giorno 
erano in pofleffo, ò quafi di Decimarci 
Copra i beni Nonali ne’cerritorij altrui, re- 
ftino tali ancora, ma non acquifiino nuo- 
ue ragioni.Frà gli altri Stati dell’Imperio, • 
cfiidditi fi oflerui quella medcfima facol- 
tà, ò lus , che è determinata dalla ragione 
commune,ò dalla conruetiidine,& v(b de* 
luoghi , ò che per patti volontari) c fiato 
conuenuto in materia di Decime di beni 
Nouali. ' • 

i<> Reftirorperatuttaìafacolrà,& lus 
delle Diocefi , come anche la giuriCdittio- 
ne Ecclefiaftica con tutte le fue Cpecie , cv 
nomijche pretendono contro gli Elettoti 
PrencipijC fiati dcli’Auguftana,comprefa 
anche in ciò la Nobiltà libera dell’Impe- 
rio,e li fuoifudditi , tanto fra Carolici, e 
que’dcli* Augiifiana, quanto fra li foli del- 
1- Augufiana infino a tanto , che ficom* 
pongano le dffL r< nze, ò difeordie della_^ 
Religióne Chrifiiana, c detta facoltà del- 
le DiocefijCgiurifrlittfone Ecclefiafìica fi 
contengano dentro il termine de* loro 
territori) , ma per confeguirele rendite, 
cenfi, decime, e penfioni nelli fiati , e giu- 
, D rifdit- 


74 INSTRVMENTO 
rifdittionidi quelli dell! Auguflaha fi 
uaoo in auucnire dcUa medefima facoltà » 
cUianeuano»^^ erano notoriamente irL-i# 
pofieffo>ò quafi dall’ dercii io delia giurif- 
dictoiìe ficclcfiaflica I* anno i di 4. La fa* 
colta dei^a Diocefì in quanto fia (tata 
detto tempo quictameme dercitatada £ 
Vdcout (opra di quelli deirAuguflana fia. 
(àlua,e ilkra..N 4 a nelle Città déli’imperio: 
nelle quali c rn vfo 1* efercitio dell* vna ,;q 
dejfaltra Rcligioneinon haucranno li Vcw 
ft^Hii.Catoiict alcuna giurildittione (opra 
li.Cicta^nideirAuguilana«mali Carolici 
na^nirendanno le Tue facoltà come le ba- 
ueuano,& dircitauano detto anno 1 624,^ 
• 1 7 Li Magifirati deirvna»e dell* aitra-.^ 
Religione prohibiranno con ogni fenerK 
tà,e rigorcjche non porta alcuno» ò publi- 
ca , ò priUittamente predicare infegnarq 
difputaredcriuere» ò confulcare impugna* 
do>ponendo in dubbio » ò rrar conclufioni 
contrarie alla tranlactionc di Porta >alla 
pace della Religione» e particolarmente, 
alia prddire dichiaratiunc>ò tranfattione;' 
ErianuilOf & abolito tutto ciò» che fia> 
fiato pubiicato » fiainpaco» ò propalato itl> 
conLiarìo. Ma le occorrerà qiralchcdub-* 
bio intorno a quefle cole , 0 licllc cagioni' 
della pace di Rtrgione » c di - quella traot: 
faifcìone surto fi otbba amidìcuoltnentc 
■ trat- 
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DELLA’ PACE. 75 
trattare »e farnetranfactione > ò Delie pii* 
bliche <iiece'deir Imperio » ò in altri Con^ 
uenci fra li Primati dell* vna > e dcU* altra 
Religione. * 

• 1 8 Nelle adunanze ordinarie delti de<i 
putati dcli’lmperio fiano eguali di numcN 
ro gli Inceruenienci principali si dell* vna 
come dell* altra Religione > e nella prima 
dieta>cbe fi farà fi tratti delle perfone^e a 
fiati da aggmtigerfii^iì agguagli ancbeal 
numero del li deputan deh* vna > e dell* aU 
tra Reiigione,che doneranno inceruenira 
alle radunanze >ò diete vniuerfaJi i ò ìil^ 
vno>ò duc,ò tre Collegi) deli* Imperio per. 
qualunque occafìcne > e per qualunque 
negotio 9 che fi babbra da trattare ; D00& 
occorterànoo negoii) nell •imperio da fpc-, 
dtrfiper vlacb* commiflfìone ftraordina- 
ìieifeia maceria farà hà quell) deli'Augu- 
fiana,fi daranno tecommiffiopiroianfien*^ 
te alle perfone deli* Augufiaoa>e fé fra Ca. 
tolicbfi deputino Catoiicì > ma (e farà frà> 
Carolici i e dell* Augufìana » fi deputino 
Commi dari) tanti dell* vna quanti dell’al- 
tra Religionete fi determina,che li Com- ‘ 
midarij habbiano il voto conlulciuo* • 
refeìiicano» ma non decifiuo»^^e femen-^ 
tjino. .■ ’ .) 

19 Nelle caufe non tanto della. Rcligio- 
nc quanto di altri negoti j«doue K fiati non 

Di fi pof- 
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76 INSTRyMENfTO 
fi pofftitjo confidcrarc come vn corpo 
lo icorae anco fono ii Stati 4 che vanno ini 
due^ par ù diuifi»cioè Gatolicà.c dell’ Augii*^ ' 
fianasfi compongano le difFcreozc pbt vii* 
di àmicabilè compofitione» é non per plu- 
ralità'di voci . E perche non fi è potuto in* 
quefio congreflo decidere la mateifia del- i 
la pluralità de*voti, fia' ella rimefia alla/ 
prima Dieta. . 1: 

f2Q’ Così ancora effondo nate raolt<_>f 
caule, c mutationi nel i^nàpo di quella t 
guèrra intorno altcansferìre al Giudictos 
della Cartiera Imperiale ih vn altro luogo., 
più cdtntnodo a tutti li fiati dell’ Impèric» • 
e ai p tefcnta re i Giudici,^Pre fidenrii a fief '' *■- 
fori» e altri miniftri della. Gtuftitia pari dì 
numefodcil?v.Ea,e dell’aiira Religione , e; 
parinicntc effeodo fiate porcate da difcuio 
terfi alcune cole appartenenti al giudicia 
medefìmo Camerale i che per la grauità< 
del negotionon fifone potute alla piana, 
dciertninarc > è ftato;deliberat0 5‘che nei> 
Conuento de’dtjutatidelVlmperio,che 
vnità in Francofolte tutte ledelibecationi • 
intorno alla re forma dei]a-giuftitia»che fi . 
fono trattate , fi ponghìno ad effetto 4 c^fei 
vi, farà cofa da defiderat^fi scola 'fi debba ; 
fupplire,6c emendare. 

E pefèhccalenegotionon deuereflarc 
affatto in’dtibbio , h cicceìm-narche 4 olpe » 

- • > ai gtu* 
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ODELLA/PAGEV 77 
• -aj giudee quattro Prcfidemì, che douc*- 
ri cofiftìtiiire la Maeftà Ccfarea foJaj due 
de quali doucranno efferCatolicUe due 
<teir Auguftana , che gli affcffori camerali 
acQreicano al numero di 'cinquanta in 
lutto ili (tiodo)cbe li Catoltci» comprefiiti 
■li-dueaSeiTori» cheibno rileruati alla préf 
lèntatione dhCefarejfiano VcnYei»e quelli 
deli! Augadana me potranno) e faranno 
obbligaci di prerentarric Vcntiqiiattro ) c 
cbefiadecimda prenderne •&elleggere 
da tutti H circoli di Religione mifta due 
Catolicheduedeli’AuguSana. Il reftame 
poi della materia fpettante al giudido 
dclIaG^cra fi trattàrà ncllaprima Dté^ 
la eCTe fiè detcó*e perciò fi auaértifcono 
«lt'Qrcoli )Cbc maturamente dcHbenno 
circa li Doóùiiaflcflori » che fi hanno r?» ^ 
pref^tare in luogo de* mordifccondo là 
rota infrafcritta. Li Catolici aiKhe'cfH 
Àfubtènipc) concordafarino intorno all*» 
ordine di prefcntarej c la Macfìà di Cefà^ 
re comandara > che non foto, nclgiudicio 
della Camera fi difcurinoiefiafìo giudica^» 
le le caufeiEcclcfiaftiche come anco le 
politrdie,lc quali i ranno fra li ftaciCató- 
dcirAugufianà ) ò fri di loro 
foli,» che quando la lite fiafrà Catolici, e 
Catolici il terzo intcruenience 6a dell** 
Auguftana , e cosi quando fi iirigarà frà 
* • ^ $ quelli 



7« INSTR'VMENTO 

quel li dell ’ Auguftanafol ii il à fifetìTà- 

le fia Cacolico,aggiangcndouideU' vna * 
e deiralcra religione gli ai!e6bn di nume- 
ro vguale ,* E quello ftile ancora fi oflfer- 
narà nel' Configlio Aulico »&:a quello 
fine S-M.eleggerà h uomini dotti* & efpcr. 
tt delle cofe ddrimjpério,li quali fiano dd^ 
r Auguftana j c li/clegiictà'dà quelli>Cir4> 
coli deir imperio, ftcfiiqiiail 5 *ò fi ptofefla 
i*Augu(lana (blo »ò l’vnàiCol altra aDCoc^ 
che però fiàno di riuraera pari tìnto deU 
l*v B 3 comedeli*altca;crcdeii:u>acciodiefi 
pofia'ne* cafi occorrenti bauerc otimecib 
vguale di quelli 9 c di quelli • ' E lo fieflo fi 
■determina ,'cbe debba ofieroarfi inodiiió 


alla parità de gli affofferi qniaiido>dic farà 
conuehuio in giudicio dallo Stato n^dià- 
to CarolicQ limmedfato deirAuguftana > 
h r immediàco CatoUco dal mediato Air* 
gullano» 

E quanto poi a) procelTo giudidario» b 
forma di giudicio fi doucrà ofieruare affo 
luramcnteuel còfiglio Aulico tutto quei* 
lo che fi oflcruawlla Camera ,& air ho** 
ta , acciocbc le partì litiganti godano del 
rimedio fofpcnfiuo'. Sarà lecito alla par- 
te granata ndlafcótcns^a data dal Confi- 
glio Aulico fin luogo della reuifione, che 
fi foleaa vfarc in Camera Xwpph’c^rc alla 
Macfià Cefarea i oucto ebe gli atri giudi- 
... r u ciali 





DELLA PACE. 79 
dall* Oano rineduci di nucuo da altri con- 
figlicri vgaali a quelli » che trattarono i| 
negocio > da cui Ci è appellato» non forper- 
ti alle parti , ma pari in numero , deli'vna» 
e l'altra Religione « e che non fiane inter* 
uenuti al formare » ò proferire <la fenten- 
xa » ò che non fiano ftat* li refercndaj ij , ò 
loro coferendarij. Sarà in arbitrio anco- 
ra della M.S.nelle caufe granii e per 
le quali lì po(Ta dubicar di tumulti neU’kn. 
perio il ricercare il parere di alcuni Eler* 
fori , e Prencitn dcU’vna » e dell' altra Re«^ 
ligione. 

' L*Elettoredi Magonza • qualunque j 
folta farà di raeiliere » vieterà il cordìglio 
Aulico, fecondo la Ibrma di quello» che fì 
determinerà nella prima dieta, co il com^ 
muneconfenfo dt Ili Siati. Qutlli dc.bbij 
poi , che p« flbno nafeere intorno alle In- 
cerprecationi delle con^itmìoni , e ritrat* 
tarioni pub'ichedeir!mpèrio,ò che pof- 
fano effere intorraa) giudicar le caufe m 
'Ecclefiafìtche, e politiche frà ie pfirti di 
fopra efprcflTe, e che nafeono pare n diut c- 
'fi inguifa, che li Carolid rt ngano vrau-^ 
opinione , e quelli ddi’Augoftana Taltra, 
’doppo effer fiate difcuirè le materie io pi©, 
no Senato » e li voti fiano vguali , fi baue- 
ranno da determinare nella dieta vniuer- 
fak dell'Imperio . Ma fé due , b più Ca« 

, D 4 to* 
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INSTRVMENTO 
l^iici connentranno di pafer^'con vno > h 
Più affeflori?dell* Aiiguflana in vaa i(ìe(ra 
opiiiionei» e per altra parte laranno pari di 
ppinionc Carolici > &,AuguQani 3 fi die 
i’ vna i'eiaicnza habbia pari voti di aflefio 
fi)quaOtoi*alcra>ancorche fiano li vocau* 
ti di quella^ e quefia parte di diuerfo pare- 
re ainiora non fi rimectoràlacàufaalla 
dieta « ma fi fiarà all’ ordine della Came- 
ra. Le quali cofe tutte s’intendano valere 
Le cominciano nelle caufe delti fiatìi com- 
pjrefaui la nobiltà immediata dell’Impètio» 
ò fiano effi attori , ò rei , ò inrcruenienti : 
Ma Te la caufa farà fra Stati» e pcrfone^^ 
mediate ,&òfia l’attore » ì>*l reo» ò l’in* 
cerueniente dell’ Augufiana>e che fiano 
pari in tutto de gli .auttori »cosi dell’ vna* 
come cfsiralcra Religione »aU’hora fi ag- 
giungono alti primi alcuni altri » ma pari 
di numero > e fé anche all’hora i voti Tara- 
no diuifi > e pari tanto deirviva» come dell* 
altra opinione f non fi rimetta il negotio 
alia dieta » ma fi ofieruino gli ordini della 
camera nel giudicare. 

Gli altri priuilegij* e ragiont di non ap- 
rpelhre »di prima infianza» e delle Aufiri^ 
ohe riinangbino illefe alli fiati » tanto nel 
Cófiglio AuIico>quanto nella Camera» e 
non fi poflano mutare» ò per via di'inan^ 
dati 9 ò di comiiiìoni; ò di aaocar a fe > ò 
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DELLA PACE.* 8i 
<f5et qual’aictad voglia modo. Fmaimea^ 
emendo ftatopropoflo di atx)lireye ler 
iiar via li giudici) Prouinciali della Sueuia 
in Rocnill , & altri > il che fi è flimato ne- 
gctio di gran confideracione> anche que> 
Aa materia A rimette alla dieta prima di 
libefaiA* / \ -ì 

• ^ I 

v’' 

De gli Ailefibri della ConfeEjone Adgtt* 
: flana fé ne prefentioo . / 

DalPEkttore di Saffonìa. 

«r, ; , Di Brandeburgo. 

* ir . E Palatino. 

Pai Circolo delia Saiso* 

' nia fuperiore quattro. 

£ della SaiTonia inferio* 

te quattro^ u.'* 

Pelli Stati del Circolo.dcUa Fraoconia.1 


^feiperciafcht 
^duno. ' ’ 

' } 

altérnatamen 
te fra quefì'i 
due. 

; 1 


bajueHotdeir Auguftana' | 

Daqudlo déHaSaeuiadue» • ' 

DclRhqno.fupeiiotedoe . I 
JJdlaVeflfalia due. 

£ fé bene m qtieft a nota non fi è fatta mq. 
tione dclU ftati;dell* Imperio» che fono 
comprcftnel Circolo della Bauiera ^e lo- 
no della profcffione Auguftana'» non s’is- 
stld D 5 tende 
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V nie per© che fia’ loro fatto pregiudiciO 
ttìcuno.mi fiano falue le cagioniforo, prì- 
Oilcg'j» e libertà. 


HauencJo h Maeftà Cefarea; per ìe 
querimcnie fatte in nome della Città di 
Bifileai » c di tutta la Helaetia àuanti' If 
Pleoipotc-ntiatii'dépiiKdti per li prefenti 
congiefTì > fopta alcuni procefìf? *c man- 
daci eflecuiiui tilàlfati da Ma Camera Im* 
'pèrìalé contràia detttà Cittàìdc altri Cà- 
toDÌ Sutzzcri voiii» loioCirtadirii >e Sud- 
diti (prefonc il parere ,ccon( 5 glib de gK 
ordini dell’ Iropetio} dichiarato con fuo 
parilcolar decreto forte Udì 14. di Mag^ 
gio dell’anno jàffaio;che la detta Città- 
di Raft'.ea »e gl* altri Caqtonl di Heluetia 
fono in pofieliadi vm piena libertà ,& e(^ 
(enti dall’imperio, e non punto foggetti a 
i fori , e Giudici Imperiali » è'ftato dclibe- 
ratò d* inferite anche qucfto particolare 
tra le capitolationi di queft à pace , accio- I 
che redi fermo’^e ftabile , eche però fia« 
no aboliti , & annullati aflolutamentc ta- 
li prrlwilrinfiiemtf con la letìteòza , c de* 
ere ci fopiadi éfs'faui iti qualfióogliama. 
do,ec<mpo.'* ‘ ‘ ^ ■ 

w' . - - .• > . 

c -i Efta» 
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VIL 

E flato anche determinato concorde» 
tnenre daS. M.^Cefarea sconti conrenilo» 
de gtó orditó dcirimperio achc tutte Je ra» 
gtoot.a e b^neflcij competenti sì per vigo- 
re deli al tre conftitutioni deirimpctio , si 
per la pace delia Religioncicomc per que» 
fia tranrat'ttone intorno alle cole apparta 
«enti aili Grauaipi, alil Siati\ e fuddiii dei 
Catoiici>e^* qqeideH*Aoguftana»lc flefi* 
Co ancora s^intenda valete a queilis che tc^ 
gU Auguflani fi cbìamaiio ReforroatùfaL 
ui però/emprei patti > priuilegij> teuerl'a- 
li» & altre difpofi rioni delli Stati» che'fi 
chiamano Proteflanti , conuenuta fra di 
loro.» c Gioì ruddict » per li quali patti » • c 
coi^ttioni è fiato proutfio.infino ad bora 
a Ili fiati » c iudditi di ciafehedun luogo ia 
•materia de UaRcKgionc » c fuoefercitio 
e^iuaiéippccla libertà della con^cienza 
di ciafeheduno % E perche non fono fiate 
anche accordate Icdifierenze di Re- 
Ugione» che fono fra dieflS Protcftanii » 
m|l^pQ^fiate nTertiate a miglior cornmo- 
do o> accomodamento in maniera jchex f- 
li Prptefl and fanno » òfonodioifi n dr.c 
4>art^»;e perciò frà doloro è fiato^detf r-iìi- 
rwlKhCCiiea fla facoltà deMariforma.io-4uc- 

D ' 6 &a 
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84 INSTRV MENTO 
f(o modo, che fe aicun Principe, ò Padro- 
ne di Teritori,ò PióteÈored’alcuna Chie- 
fa paflarà da qua auanti al dell'altra > | 

^ acquiftarà , o rkuperara ,ò per fiiccef- 
'fione I ò in vigore dd préfente trattato di | 
pace, ò per qnalfmoglia altro modo alcun 
Principiato', ò giiitifditlonc» in cui al prtìj 
'fentciì dercìtinopublicamentei Riti'dèt 
Palpa parte^ioffab^'n egli ndla fua Cor- 
te, e luogo di fua refi lenza tenere Predi- ! 
"canti del'a fuà credehzà,ma fenza grautt- ^ 
né, ò far pregiuditio al lì (ìiddìtr, e notili 
poffa mutare il publieo-éferoitioddla Re-» 
iigìone ne meno le leg^ , e conftitutióoi 
EccleGafti'chèjne leuareleChide,Scuol^ 
Ho(pitali,ò rendite , penfioni , e flipaidij 
a quelle', che l’hanno per applicarli alli 
profeffori di fua credenza v ne elèluderell 
tninlftri dell^altta ctedetìì^j’^che fono (Ad- 
diti fottopretefto di facoltà jò f^us Cérfito» 
riaic, Epifcopale , Patronato ^òqualfiuo- 
g^i-a altro , e tion poflfa fare alcun pregio** 
dicio, ò dar Impedimento veruno diretta^ 
ò^in direttamente a quelli , che fono dellV 
altra Confeflfìone,e non fua . Et accioche 
quella conftitucione fia piu ftablle , e fer- 
ma,farà1ecitoia tal cafò di mutattone,al- , 
le communi ràdi prefentare , & à quelle", j 
che non hannb là facoltà“di prefentaré V fi 
concede al la publica adunanza V « Cotìsi^ : 

fio. ■ i 


>.<u 


• • > 



' DEtLA.PAC£:.:i 
fìorio di nominare minidrl acci > 6c idonei 
per le Scuole « e Chiè(b> te però fono della 
iìeflfa Religione > che Cono le comtnunicà 
nominanti» ò prèfencaci »c fe non fono» le 
communi cà eleggeranno loro quelli » che = 
deuonoefifere eifaminati > e prefemati » U 
quali .doneranno edere (enza ecceccione 
confernaaci dal Principe » ò Padrone j Ma 
fe alcuna Communi tà vorrà mutare an^ 
ch'eda Rcligiònev & abbracciare quella 
del ruaSignoreicbe Tbabbia mutaca>iipo-: 
Kà fafe afue fpefe y ma fenza pregiudido 
de gl^aicri » e quello » che gli concederà il' 
Principe» iiiquedo cafò non potranno! 
fucceffori poi mutarlo »ma non potranno 
già mutàrfi'liCòncidoriali > i^Vifitatorì 
delle cofe Sacre» li Profeflbri delle Scuole». 
& Accademie » che leggono Teologìa / e 
Filofofìafe non faranno delia medefima’ 
Religione»cbéhora fi ppofeflà ìrkdafche-: 
dun luogo publicàmente . E come mete le 
cofe» delle quali fi è dtfpofio diropra» fi' 
deuono incendere circa alk mutacioni da 
farfi » cosi non vogliamo» che nafea pre«* 
giudicio alcuno alle ragioni» e fecolràtche 
hanno li Principi dì Anbatc»efomiglianci • 
Ninna Religione perb fi riceua »’ b fia tol- 
lerata nell* Imperio fiiof » chèle Ibprano-- 
Rifnate.i- ■ 

j y i • 'f • . i*. il ' 

'-»•! E psr 
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. * r * . » * • . ■ f 


, , i i t . Vi::) tV'--- • •■ ' 

. - E pec i«ìmi€dcv< ic tht in «w€»i*re . noa 
forgino difIffctnMoeHaft aio Poiitrco (i 
dccermim.che ciiaiv e dafcbedaiiò del 
Pr indi»* 1 Elettori > e Stati dc(l* impietia 
Romano teft» ftabllito» econfirmato nel-. 
Usaniichc ^ f agìooispterpgatrutàlibcrtà». 
priurlcgfi > libero efetcidodeUa Caicoltà > c 
r;tg^otù4cl territorio coslEccleèaftico « 
cocrte Secolare » giurifdltioni.»' regali qna^ 
UJiHtl per vfg<yc della prrftnt^ Jttanfat-^ 
lione poffieda maniera « che non'pofla 
già più mai c (Terne; moledato >ò'tuika^4k 
di fatto > da chi che da fouO.c^aliìuoglia 
preredo • « . . 

. Habbianq pur anche fenaa^contiadk 
tlone il votoloFoio tutù U negoti| «kll • 
Imperio, particolare doued tratisfr» 
ridi far oupue l^gi.b interpretarlcimuo- 
ucr guenaàimpoficr tiibuti tfar Icuarc xC» 
dar quartieri a (bldati> fabricar foriezzo 
iHiooe nelle igiuriCdftioni^ de* Stati , a oo^ 
mcpublico,^ nelle fatte iipponer ououi 
preddij;» & ìptouoeniredQue d craiictàdt 
paccvQ di lga«ò dmiii t^egor ijda lar.fi non 
fi potrà far alcuna di quede cofe (euza il 
commiinc confenfo > & voti liberi di tutù, 
il dati delflmperio . Sia però leciro, per* 

pe- 
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DELLA PACE.. S7 
pètuàmenre a tutti li Stati di fare confe- 
derationii e leghefrà diioronell’lEnperioi. 

& anche fuori per confcruatione propr ia V 
e ficurezza , ma tale però» che foctìiglian- % 
ti leghe non fiano in pregiudicio dell* fm-’ 
pcradore*edeirimperio,e fua-publica^pa- 
ce » & in particolare di queila tranfattio 
ne » e che fi facciano faluo il giuramento 
in tutto» e per tutto cotta* è ciarcbeduno 
obligatoairimperadoreadcair Imperio . 

La Dieta fi dourà fare dentro lo fpatiodi 
fetmefi dal giorno» che farà ratificatala 
pace » ’c di poi fi farà quàtnnque volta i! • 
ricercarà il publico bifogUOiSC vtile .Nel-' 
la prima Dieta fi correggano gli errori 
commcfll nell*anteccdenii i efi-tractiv e- 
determini dell* Elettióne delti Rè de* Ro- 
mani c delforniare vìia* certa e fiabiic 
capifofaeione'conl* Inàperatore >' del trró- 
d® »'& nrdinedà tener fi (Oltre quetloichcv* 
nell* jfhre contlirtlfioni Impertalì èdcter- 
minato > nel dare il Bando ‘Imperiale all*-^ 
vn^ ò all’altro Stato ; redintegrare li cir- 
<^i » renouaie la matricola ,ridurre h‘ Sta- 
ti efiènti. Moderare » e riformate le taflc 
cteB*Jmperio ; refììrmare il governo poli- * 

cico veMla giufiif ia» le raflfe>'e te (porto- 
le per li gHidicii delta eleggere' 

i deputa ti ordinàri)»TecQndO il modo» e bf- 
fogno della Rcpubìica i dcirvflScio deffi 

di- . 
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d^rectorldell^inlperroyde* Collegi j>e finale / 
raentefi tiiartì. * c^etermini dì tutti li ,nc- 
gotij fomiglia’nti j che per be ta qai non fi 
fono potuti determinare nelle Diete Vni- 
ueriali» per òcomc nelle particolari bab,- 
bianoit voto deciduo le Città libere del-' 
rinaperio > nello fteffomodo» che l'tiannos 
gli altri Srafi dell’Imperio» e tedino locoj 
intatti >e confermati li Regali , i dati)» le» 
i£t)dite annue » le libertà » li ptiuilegiidtj 
cónfifeape^c d* iroponer taglie, & altre di-i 
pendenze , consé Taltre facoltà •» c ragiot»5 
cniKeffc lorolegitimamertfe dall'Impera-, 
dorè , & Infiperio ,ò come le pofledeuana. 
ànticamcnce per lungo vfo auanti le, prc- 
l'enti comrnoiioni,e leeffercitino con pie^ 
na giurildidonecoM dent.ro le..,Città- co-ij 
me neili tegritoriii ereOino caìse i naHefl 
&inualide nuueile^ofefatte incontrarù^ 
ò per reprcfagliejò.per decreti, ò per ftraè 
de chiufe» ò per altri attipregiucÙciaHij le. 
chéfonù date attentate durante la gueem; 
dipròpriaautorità » òche in auttenire 
poteffero faterò tentare fenza rordlne Ic^j 
gitiimo della ragione, e della effecutiòUe*» 

Si offeciiino per l’auuenire fedelméfielfutm 
te le conft^tudini lodeuo!i,le confiittjtio-’ 
ni» e leggi fondamentali dej Sacro Roma-' 
nò Imperio , tolte di mezzo tutte le con-.* 
fedoni, che fono date introdotte ne*tein-i 
pi ddiW guerre . ‘ Circa 




1 


( ETEIL A PACE/ r 
. Circa il ricroaare qualche modo » là < 
forma conuenlence aireqattà di poter foU \ 
leuare gli aggrauati dalie fouerchie vfure* > 
e gli oppreìfi da debiti fatti nelle calamità > 
delle guerre , e caduti in miferie per le ' 
naedeEmc *ef rouedere allì diTordinùche * 
anche maggiori poflbno au^enire j e p ;f-- 
fono apportar pure danno ^ alla publica^ 
quiete. La Maeftà deir Imperatore adii-* 
mandata in quedi particolari tl comìglto» 

C parere di tutti li configlieriy canto del: 
Configlio Aulico» quanto della Camera:- 
Imperiale per proponerne i hiodi poi nel-* 
proffima Dietaie farne vtia deter minaip’ 

U conftitutione. In tanto vadano circx»n^ 
rpetti li .Giudici tanto Tupienv deli ’ IppOr? 
do quanto pacticulari dellì Stau > ^ la- 
minino le ctrcofian^ei» che fi' allega tatincf . 
dalie parti , e non aggrauino alcuno eoa 
efiecucioni fmoderace ,raa quefte cofc:^ 
non facciano pregiuditio alla confi icutio- 
cedi Hoifacia>la quale refii ralua»6c ìlleT^ 



E perche appartiene al ben pub)ico»cbe 
fatta la pace fi refiituìrcano » e ritornino 
li commerci) in effe re» perciò fi determi- 
na > che fi lieuino affatto tutee^ le grauez- 
ze> dati)i e gabelle in pregiuditio de’xoni^ 
c.i mcr- 
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mcreìjUdella pub!{ca vt21Ui) cosidali*r> 
na > > come dall'altra pane impaAe fenza 
confenfo deir Imperatore, e deili Elettoci 
con rccafione di quelle guerre» e cefi ai>» 
cora l’abufo della Bolla di fìrabanza » e lé- 
reprefaglie f & arredi che ne fon nati» pa« • 
rimente le cenidcationt draniere intro-^ 
dotre » 1* eflationi » recentionU le edorbi»> 
tanti grauezze delle pode > e tùctìgl' alte} > 
impedimenti, e carichi» che deteriorana 
Tvib della mercancia, e dèlia nautgatione» 
ed redituirchino» Sp iiHiioiàbilmente d 
oderaifio alle Prouinéie^' port|,dr a’ da- 
mi ledoro antiche licarezze,giurilHitioiiì» 
vii com* erano per molti anni prtma*#' 
dal le prefemi commotioni di guerra . - 
Redinosnel primiero vigne» e fiano cf- 
fequiti tutti li priutlcgìi » dati) » e 'gabelle 
concede dalTlmperatore conJI confenlo 
de gli Elettori (oprali territoti) contigui 
a* dumi»6f altri tutti » noti folo a ciafehe- 
dono concedi» ma ancora al Conte di OI- 
tenburgo fopra la Vifera,& accicchc pof- 
fa ogni vno 1 beramente negotiare.e ficu- 
ramcite padacc per tutti i luoghi fi di ter-- 
ra , come di mare , fi dà facoltà > a tutti li 
VafTali, ha bi tatori per fudditi dellf vna ,e 
da!i*a!tra parte confederati di andare, ne- 
gati f.re»e riromare , & in Virtù delle pre» 
lenti fi concede ruttala facòlrj cb*^erain 

vfo» 
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v(ò> c competetia a dafclieHuno pritnt^ 
delle cotnmorìoni della Germania> c catti 
H Magificati dell* vna, e dell’altra patt e » 
faraiUK) in vigore di quefta conuentione 
obligati a difenderete proteggere li (òpra- 
detti negotianti ftranieri ai pari dell/ pro- 
pri ifiiddid contro le iogiude'òpprefljo- 
nù& violenze , faluc le tagionr>eleggi di 
dafcbedun luogo. ' ! 

' X. 

* ‘ E cardie la SereiiiOdma Regina di Sue. 
ria àdin)andau3>che in ragione dé* luoghi 
da*Aioiefer€(rt occupati' io qaefta guersa» 
ctieiì dcuono re(iituire> e'ciie'fì haucEé 
con(ìdcn^rofie condegna alia pace. da re- 
ftituirfì all’fmperi6.Pèrciò la Maerià GcP- 
farca con il confcnfo de gli EléctortyPren- 
^ipiteStati deinhiperio^e parctcòlàrmcB*^ - 
le degli'lnccrcffatiic pervigòre ddia pre- 
fr nte tranfatiiònc > concede alia detta Se- 
reni (lima Regina,6c a*fuoi herédi » cfaó< 
ccITori > Regi , c Regno di Succia le fotro 
notate giartrdìttoni pienamente in perpe- 
taO)& iòimediaco feudo deirimperio «' 

' Pttmotùnalà.Pomerania di quà vol- 
garmente diiamaia' Bot' Pòmerer, ‘nfìe- 
mc con l’Kola di Ruga dentro a Icro con- 
finiidefcritri fono gli vltimi Duchi di Po* 

’ ' . me. - ' 
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PI IN5TRVMXKTO 
(4ieriatita) ed^più ndlaiPo»}€!i:<a{ifa vitra 
Stetcino,Gancz» Dara, Gohiaav c Tlfola 
dì ViiolHn j Jnfieme con roderà > che Vì< 
paffa per entro , e*l mare volgarmente^^ 
chiamato il Porto Frefeo» come anco H 
tre Porti » Pein, Sanine > e Die'uenauu ; B 
la terra adiacente > ò còndgua^dàiP vna > e 
dall’altra parre dal principio del territorio 
Regio fino al Mar Baltico> e con quella- 
largezza del litro Orientale» di cui ami- 
ca bilmente fi conuenìrà fra li Commiflà- 
rij Regij , & Elettorlali » intorno alla de- 
t'erictionede*GonfiiQi>&ai^repatticoi^i« 
tà piò minute. . 

. Quefio Educato della Pomerahia».e 
Principato di Ruga inficme con tutte le" 
Tue giurirditioni» e terricori^appartenentì» 
Ptefcttarc > Città >.Caft dii , Tetre» Boti 
ghi, CafalùHuomiui , Feudi» Fiumi # Uòw 
le» Laghi» Iddi > Porti» Habitationi , dati^ 
antichi » rendite » e tutti gl* altri beniBc^ 
clefiaftici » e Secolari»cIcoli»dignità » pre» 
mioenze , immunità» e prerogatiue» come' 
tutte r altre facoltà , ragioni » e priuilegi^ 
non meno Ecclcfiaflichche Secolari » ha-i 
uuti»goduti»e poffeduti dalli Duchi di Po*j 
meraniaantecefforhla Reale Maefià , c 
Regno di Sueda dourà da quefio giorno- 
alianti in perpetuo poffedere» e goderà li-: 
beram“nte,& inuiolabilmejite in feudoi 
heieditatio . E tut- 
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' {E'tattajqadlc ragtom>c facoltà arca 
la cc>}lac!QnG delle i|sTeJacure»c prebende 
del Càp^'toLo di Ca itimi o>c hanno haauto 
U Docbi delia Pomeranfa di qua , li hàue* 
rà ancora pcr.rauuenìre perpetuamente 
la MaeAà Realci e Regno di Suetia , con 
facoltà di'efttnguerle» & applicarne le ré- 
dice alla Meofa Ducale» doppo la morte 
delli.Caooiiici.Capifoiari moderni ; que 1- 

10 poi rutto ) che competeua alli Duchi di 

Poàierania dira » competerà all’ Elettore 
di Brandeburgo» coni tutto il Vdcouato 
di Cammin » e Tuoi territorij » ragioni , e 
dignità y come più dilfufamente fi dichia« 
rarà a baffo^ • ■ ■ • » 

o . La Caia Reale ycomeaoche. quella d» 
Brandeburgo vfaranno i titoli armi » 
tanto l*vna , quantoi*alere> come l*vfàua*v 
no i Dtiebi pafiaddi Pomerania. Ma_^i 
perp la Cafa 'Reale >ne goderà perpetua-. 
mente,)ladouèqud!a dì Brandebutgo lì 
goderà folo.fin tanto > che ne durerà la li- 
nea Mafcolina» erclufopccòJl Principato, 
di Ruga »& ogni altra pretenfìone-fopra- 

11 luoghi ceduti al Regno di'Suetia; finita 
pei la linea de’Mafcbr di.BràdeburgOaniu. 
no più potrà godere» de velare i i titoli V & ' 
infegne di Pomerania * fé rlon la Saetia« f 
& airhoraanclie la Pòmerafiia vltra’fi 
nirà i dcincorporetà con l’altra di qua. iiir 



94 INSTRVMBNTO ^ 
(leroe con il Vcfcoaatp , c Itotfo il -CTapi - 
loio xH Camroin » fi- che cdnlolidace coM 
tutte le tagioni »-c pcTtinenie de gli atia- 
chi Duchi di Pomerania apparteranno 
allifoli Rè, c Regno di Suetìa in perpe# 
tuo 9 li quali ftà tanto baiitanno la itpet» 
taiiua , c fperanza di tal fucceffibnc >e la 

vnitainueftitura,fichc riceucr^o^^ 
li fudditi > & ordim di que luogbcri-folicò 
piurameniodi fedeltà. • ^ 

L’Elettóre di Bcandeburgo » eitiOTgu 
altri intcrcfiaii liberano gii orditó^e^^ 
li , c foddiii di ciafchedunb di detti 
da gU cbligbi , c giiuamenti >-?« ìi quab 

erano, c tono fiati obiigati fino ad bora 
a lui alle cole loro, e H oDDlcgnanoal- 

’ Ifl Regia Maeftà .c Regno di Sudtia iac* 
cicche a quefti pretti Qo il giatannento di 
fedclcàdecòndoili^Hto,^ inquefto mo- 
do contticuifcaoqla Suècia in pieno , 
glufto poffeflodi dettì luoghi 9 ruioniian- 
dò da qucfìHiora in pcrpeiuoa tutte 
pretenfioni , chen.ehaaeuano, e ciò con- 
fetmaranoocon lorodìchiarationc pac^K 

colare per fe, e ino» fiori* - ’ 

2 L’Impcdatope , cori il confenfo di tut-i 
tO-rimpci io concede ancoraalla Screflif- 
fiiiia Regina, ,ttioÌ hcredi,e;fodccflbj{ Re," 
& al) Regno dr^ueiiain perpetuo, & inw 

mediato feudo Imperiale Ja Citta , c Por-. 

to 


^^della pace:.' ^5 

tojdJrV vìrmar>infic{i)e con la ForteaJza'di 
^(^.yalfifch , c k Prefetture di Poel (eccec- 
luatc pcrò le. Prefetture di. SchcTdorfF, 
V veit crìdpfcfl’jBr a ndeiru fen té fi va ng ber n 
appactcneno a gli Hofpidaliidi Santo Spi- 
rito nella Città dèLubecca) è Reidenclo- 
der^coD tutte le ragioni ) c pcrtipenze t 
c’hano infino ad bora hauutòbVDuìibi di 
Mcchdburgo, in maniera ebe li dettiiluo- 
ghi » e lutto il Porto ,eon te terre dall’ 
na siC dali*aicra'(^rtc' dalla ‘Cìfttàjifino.aY 

mat Balticoìfiano dfb'bera diipofitionrdi 

S.Mtepofia foftrficarhVeprebdiarli a fuo 
beneplacito • c iécondo il bifbgnòa prò?» 
pricfpcic, & iui baoerc ficuro Porto *c 
fiato per Je fue naui , & armata:# e feriti n- 
fcncJn auuenire nel medefimd mòdo # e 
con te fteffe facoltà > che egU^iha negli ab- 
ni ludi Imperiali feudi . ^Ma peròclie'ro- 
fiinofaltjili.priuitegij della Città 'di Vvi- 
finar , li cui commercij fiano aiutati dalla 
■protettione > e fauorc.Rcalc! ili ogni mt** 
gliormodo. , . . ; 

^3 L'I^eratoreconi)contenrodlr(ìrto 

IMmperio , concede ancora la vigori del- 
la preferite rranfattione alla Scrcniflfjma 
Regipa, fuoi beredi , fc fucceflori , e Re- 
^o*dr Succia #l*Arcteicrcouaro di Brema» 
il Vefeouato di Vuerden > con là terra > c 
Prefcccuca di V vilsbulcn»e mrré le 

ni. 





5^ iNS'fJlVMENTO ; 

liti chffcot^c^aano a gtVrdmi.ArciCidrcoJ f 
•ui di Brema ,1bpra iHJa pitòlo , e Dioeefi 
.di Hambutgo(falue però femdrc alla Gai i 
ifa di Holfa\ìa»come alla Città ve Capitof- 
-lo di Hamburgo le loro rifpettioe ragio- 
ni, priuilegiji libertà , patti ,c pofleffi , e 
-flato prefente , in tutto , é per tutto » 
fnaoieta,t:hc-reftino al Duca Federico di 
tìòlfaxia Gottopicm V & a* fupi pòfìeri ih 
perpetuo quelle quattordici terre» che fo^ 
no' nelle Prefetture di Holfaiia .eTrit- 
ton»e Rhcirobcch.)contutce le pcrtitien». 
aeouunque frfiano, e beni còsi Ecclefia^- 
ftiq, come Secolari, e ragioni di qual li 
jvoglia nome, chofiano ehiamaci in cerca, 
«mare , e quello io perpetuo ,& imme^- 
•riiato feudo deH’Imperio » con le fòli te ar^ 
iW,!ma co titolo di Ducato, fe ceinnò tur* 
tele ragioni de’iCa pi toli , & altri Còlle» 
gii Ecclefiahici circa releggere^doman» 
dare*,. & èftinta ogni amminiflratiGDc j e 
goutrno delle cetre appartenenti addetti 
Ducati ^ ^ T, ^ 

^ Si làfcianó però alla Citta di Brema-V- , 
fuo Territorio » c fudditi la libertà . e fìa* 

ioprefcnte,*fagioni,èpriuilcg'j,cosincU 
-lecrofcEcdefiaftichejComc nelle politi- 
xhe , fenxa veruno impedimento, e fe trà 
quelli* e Capitoli fonc^ònafcclTero di- 
lcòcdlc,òcoptfouctficcotì detto. VefcOf i 

nato. 
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datò >e DucatOtqiiedeiò fi accotnmodà- 
ranno amichctiolmmc, òfarannò deter- 
minate in giudtdo/jfaluo in tanto a cia« 
febeduRa delle* parti il Tuo prelcmepof- 
feflb. 

- 4 Per riigiiardd' di tutte le fópradette 
giarifdictioni 9 e feudi , Tlmperadore vai* 
ramente con Tlmperio nomina 9 e depuri 
^a| Screniflfìma Regina ) e Aiceeflori ^el 
Reguordi Suetia per vno Starò iitìnìKdiai 
todeli’Imperio > in maniera ycbe dettai 
Regina 9 e Regi Suecbircome Duchi df 
Brema , Verden > c Pomcrania » Prencipc 
tli Ruga * e Signori di Vuifmar fi debba- 
no citare alle Diete deirimperio 9 con gli 
altri Stati 9 e gli- afiegna la Seffione ne I 
.Conuenti Imperiali al quioto-laogo nel 
Collegipdè*Prencipi Secolariye quefio in 
riguardo del Ducato di Brema; che pep 
quello di V'erden 9 c Pomerani;i fi diebia. 
rara il luogo competente alli Duebi anti- 
chi podefiori , e nel circolo della Safio- 
nia Superiore federa vicino, ma auanti al- 
li Duchi della Pomcrania 9 e nèlli Circoli - 
di Vuesfalia9 e delia^Saflbnia Inferiore fe- 
dera nelli luoghi vfatì .e> conforme ai (ò- 
lico.fi chc'alternataméfite'précédano il' 
Direttore di Magdeborgo ì è di Br^m jl-.» 
nel circolo delia' Safionia inferiore * faine 
però lo ragioni di Ccndt rettore alli 

E chi 
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^ imTRVMENTO 
cbi di Branfuich» e Luneburgo. AIH Cqh- i 
u end delH depucaddell* Imperio .maAdo» \ 
ranno li Tuoi depuiacrfccondoiib^jitobci- ' 
to.la Regia ^acfìà ,^uanto l’Elcitorc'sC 
perche è con Voto fulo del^vna^ e dell'al- 
tra Pomerania > la Reah MaeHà> conful- 
tatafi prima con rEietcore dirà il Tuo so» 

to,P parere i/i . r i si 

^ Indi concibde ^lli predetti fopra li pre* 
nonùnad tuttifeudi il priuiJegio» ch e? a 
chiamano del non appellare coodir 

|ior>ej> che debba eDnftijtii^rtì>nrieprem 
7^iÌHin^e d' Appesali one; io liiogo co«i^ 
mpdpd^i la !ÌQerniania»tnie rivedano pci» 
foneidpneei cbe amminifìrinosgtiifliria a 
cia(cheduno 9 fecondo le cooAirntioni del- 
rimp^ipl»^ fìatocidi ciafchedun luogo% 
e dalle4^enze di queBi nonE pofla più 
oltre appellare,!! ' - ■ ,r; 

. E per il contrario Te anuerrà che deceii 
come Dochi di Brema , di:V erden > h di 
Pomerania f p come Prcncipi di Ruga» ò 
Signori di Vvifmar> per occafioncdi det- 
te giuriTditloni fiano legitimamente con-* ^ 
uenud in Gaqdició^CÓcéde btrMa'feftà Ce^ 
fa retxci^jellj! connettici poBaOo'pef lorCi 
commedi|à:elcgger4,qoaie foro pii^ll pi^ 
cera > ò del.Xon0glio Aid/cp » ò 
Camera ImptJQtalef'doue fi habbia da trae 
tac lacaufasEanocpctò cb igati di farne 

la r 



D E L L A . P A C E . ' 99 
la dìcbìaratione > doue vogliano il giudi- 
ciò dentro da ere mefi dal giorno * che iìa- 
rà toro den unciara la lite. 

. In oltre concede alla detta Maefià' d i 
Succia facoltà di erigere vn Accademia 9 
h' ftudio pubiico. ò VniuerOcà doue» e 
quando li pìacerà»e di piò ti concede li da- 
tti porti>e lidi di Pomerania»eMÌ9 
chelt^rgo in perpecuo»ma iecondola taf-. 
(à»e.ModcraTÌonc.da dichiarar/ì»ac€iocha 
non fi danneggino li commerci) in quei 
luoghi. - ^ . : 

Afiblue finalmente li Staci» Magifiktf» 
OfìBcìali,e fuddici delle dette giuriidìcioni 
rerpettiuamente > e feudi da tutti ti giara- 
menti di fedeltà » che erano obligati all! 
primi po0efiòri»e Padroni » ò^precendenci 
di delti luoghi, e comroanda ioto»cbéfia^ 
noftiddiri da quefio giorno auanri,t fede* 
K aita detta Regia Maefià>&jd RegaoTtì' 
Suctid,come a fuo beredirario Padroncie^ 
li prcftmo i! giuramento di fedeltà, & in^: 
quefiomodo conftituifee la Suetia in pie-: 
no»e ginfto pofiefibdidetti feudbpromct. 
tendo in parola d'imperatore di mame-i 
nere non foto la moderna Regina, ma mci>t 
t i liRèiChe faranno»& il Regno di Sueofai 
per quanto appartiene a decteJgiiErffditJó- } 
nijc ragioni, e beni cócèlfili ficuri nel JorOJ 
poflefio quieto > e ficuro vgualmence cbi 

E 1 me 
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100 tnstrvme'nto . . 

mefà gli altri Stati dell* Imperio contro 
qualunque fi Ha > e conferuatii 9 e mante«i 
nedi tali inaiolabilmeme 9 che conferma* 
fà tutte quelle cofe con voa particolare 
InueAitura . 

E dali’aitra parte la SerenilIIma Regi- 
na» e li Rè» che faranno» e Regno di Sue- 
tìa dourannoriconofccre tuiti» e ciafche-. 
dunadelii detti feudi dalia' Maeftà Cefa-. 
rea» e dati* Imperio > & addimandar le ri- 
iìouationi dell* inuedicute. cerne conuié- 
ne»quando ne verrà la occasione * de prc- 
daranno il giuramento di fedeltà con-.» 
tutte le dipendenze, come bànno fatto gll> 
antecedbrhe fomiglianii Vaifaiii dell’ Im- 
perio. , ■ 1 

! : In oltre confermaràno a gli Ordini » e 
fuddici di quelle giurifditioni » e luoghi » e' 
particolarmente a quelli di ScraKunt, la.^ 
ldroconueocuoieiibca:à)bcni » ragioni » e 
priuitegi j'communi » e parctcoiari legitì- 
mamentcacqaillaci,òper lungo vfoot- 
tenuti,infìerue con i! libero efercitio della 
Religione Euangelica ; ma fecondo la in- 
uariablie;Confef}lone ;Augudana » il che; 
faranno quàpdo farà loro^pre(lato,c tino- 1 
uaco' il giuramento di fedeltà fecondo il. 
Polito» eparticoiat mente conferuatanno 
alle Città Anfiatichc quella libertà di na- 
uigaiionei.e cornerei) c* hanno iui bauuto 
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DELLA PACE, loi 
in fino alle prefenti guerre tanto con lì' 
Regni firanierijquanto ncll’Itnpena 
# * — 

XI. 

E per vna Equiualentc ricompenfa a!* 
r Elettore di Brandeburgo Federico Gn» 
glteimo bauendo egli per far quefia pace 
Vniucrfalecedutoaile Tae ragioni>cbe 3 . 
hauea fopra la Pomeraniadi qua » 1* Ifola, 
di Ruga* de altre giurifditioni date come 
- di lopratla quale ricoropenfà fi deue a Uii$ 
& a’iuoi poderi» c fuceefiori heredi, 
agnati Mafchj,e particoiarmcce alli Mar- 
cheli» Cbrifiiano Guglielmo già ammini- 
firatoredeirArciuefcociato di Magdebur» 
go»c Cbriftiano di Culmbach»& Alberto! 
di Oiioltzbach)& a loro fuccefibri» e HeV 
tedi Marchi.Subbito,cbe(àrà fattale rati- 
ficata la, pace con rvno*e l’altro Regno»e 
Stati dcirimperio, la Maefià Gefarea con 
il Confenib delU Stati dcU!Imperto» c par* 
ticolarmente de gli Imereffati li darà il 
V efeonato di' Alberftat cori tutte le ragi. f 
Di priuilegij,e Regali territori;, e beni Se*, 
colati, & Ecclcfiaftici qualunque fi fiano» 
lenza eccettuarne alcuno in Feudo Im- 
mediato, e iubbico fi poncràd’Eletrore nel 
quieto,c pacifico, e Reale pufiefiódi det- 
to feudo>e per effonome baurà luogo nel* 
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le diete deiriniperio,e nd Circolo ddla.^. j 
SaflTonia infcriore.Lafci però la reltgione> ' 
eben Ecciefìaflico nelmedcfimo Staro» 
che fù pateaito dall’ Arciduca Leopoldo 
Guglitlmo con quel Capitolo Cathedra- i 
le . In modo però ? che detto Arciudeo- | 
uato refti Hereditario a detto Elettore > 

& a tutta la Tua cafa,e Parenti Mafchi fo- 
pranominati con li loro rucceflbrÌ5& He» 
redi Mafchi con bordine > che doneranno 
fuccederfi A il Capitolo non habbia alcu- 
na facoltà di eleggcrc»ò domandare Arci» 
uefcouo,ne d’ ingerirfi nel gouèrno del 
Vefeouato » ò cofe a quello appartenenti » 
ma il predetto Elettore > c gli altri > che li 
fuccederannonel modo fopraferitto hab- 
biano la Potefta in quel Vefeouato , che 
hanno gU altri Prencipi dell’ Imperlo ndli 
loro terrirorij > e fia leeito cftinguere la^ 
quarta parte delU Canonicati ( eccettua- 
tane però la Preuoftura la quale non fi 
deuc comprendere in quefta computatlo- 
ne)morendo di tempo in tempo li moder- 
ni Canonici t che fono dell* Auguftana > e , 
quelle rendite incorporare alla Menft-> 
EpifcopaIe»e fé non vi fono tanti Canoni- 
ci dell* Auguftana ( fuori della Prepofitu- | 
ra ) che facciano la quarta parte di tutto it 
corpo dell! Canonici oltre al Prepofto fi 
rupplifca il numero con li benefici j del- 


I 


Ir Ga coiicf^cb e rirasno .) 

E perche il Gòma<k) di Hoenftc in per 
qaelia parte,che è £c?udo del Vefcouàto di 
Aiberftac>che cor>£ìftc in due Signorie » ò 
Prefetture, cioè Lera , c Klcttenberg , & 
alcune terre infieme co’loro beni,e ragie, 
nitfù applicatò , e cómeflo a dettò Vefeo» 
uato dopoUiraorre délf vìtimo Gonre di 
quella famiglia, de è ftaio pòffedntodair* 
Arciduca Leopoldo Guglielmó infino ad 
bora conae^Vefeooo d* Haiberfiat , fi de- 
termina, che qùefio medefimo Contado 
debba refiare irreuoeabilnaente anneflba' 
quefio Vefet^ato in modo, che il deno 
Elettore, come’ bereditarìo poflTefforc di 
eflb Y efccMtatd babbìa libera facoltà di di- 
fponere del detto Contado non ofiante 
qual fi ve^i^c^nttadinio^, che potefie 
efiisr fatta in^'còntfario da cbiunque fi 

» E ila oWigato il detcoElettore confer* 
nate nel fuo pofiefodet Contado di Rbi- 
nifitin il Conte di Tattembacb , e rino- 
ttargli la Inuefiitura fattaU dall* Arciduca 
Leopoldo GuglielinocoO ilconfinlb del 
Capitolo, ■ • ■ “ 

ÀllMftefib Elettore fi'dia anche il Ve- 
icooato di Minden per fit,e fucceffor co- 
me di (opra tnfieroe con tutte le ragtoni,e 
pertinenze nello fiefiò modo, che fi è det« 
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fo del Vcfcouatodi Halber(lart>e laSii»i 1 
era MaeAadcll‘lmperacorc con il confén- 
fo dclli Stati deirimperio fubitoconclufar> 
e ratificata quefla pace penerà in pofiefi'a 
Reaie» e giudo il detto Elettore per Te » e 
fuccc ffori come fopta,c per detto nome I 
bauerà luogO)& voto nelle diete deirim"^ \ 
perio vniuerfali»e particolari come anche 
nel Circolo della Vueftfiilia>faltìe pcrò al?? 
la Città di Mickien Icrue regaglie > ragio- 
nile facoltà nelle cofe Sacre» é profane co- 
ll mero» e mifto Imperio naie caufe cimiti 
c criminali » e particolarmente lafa<X)ltà 
& lus del dii^retto, c Tuo efercitio concef^ 
foli della giorifdttionc * c per horai entra- 
tone in pofleflo con gli altri vfi » immuni- 
tà»e priuilegijyche li competono legitima-, 
mciue inforno allcpredcttcra^onr. Con 
conditione però che le Terre » Ville » e la 
cafa»che appartengono al Prcncipc Cato- 
ìico»tutto il Clcro.c ordine Equcftrc»e rc- 
fpcttiuamentc pofte nella Città» e diftrctr 
tQnpnfiano in quella comi Alone com- 
pre fitma i n amienire il lus del Prencipe»e \ 
Capitolo refti, intatto , j. 

Si concede pur anche dairiroperatore^ 

& Imperio allo fleflo Elettore» eluoi foc- 
cedoriii Vdcouato di Gammi n in feudo 
perpetuo con le medehmc » e precife ra^ 
gioni » e modo > .che h èdccco delii 

w % i fco* 
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; DELLA PA CE, loj 
(couat! dì Haìberfìatt c Mindcn > coa^ 
- quefta differenza pcrò,cbe fElettor pofla 
in detto Vefcouaro di Cammfn » cftin- 
gue re li Canonicati dopo la morte dell} 
Canonici >che viuono »ecosi in progref- 
fo di tempo potrà incorporare detto Ve-* 
fonato ai Ducato della Pomerania vltra» 
ò incor porarfelo . 

Si concede parimente al detto Elettore 
rafpettatiua dell* Aiciuercouatodi Mag« 
dcburgoin maniera »chc qualunque volta 
il prefente Adminiftratore Duca Auguro 
di Saflonia«ò faccedeffeOeirElettoratOkò 
Riorifle * ò in qualunque altro modo la- 
fciaffe queir Arciucfcouato, all* bora cf- 
fo AtciaefcGuato con' tutte le lue pcrtf- 
iìcnze>tcrritorij .regali, e ragioni fia dato 
al detto Elettore , Tuoi diicendcnti fiiccer» 
fori, & beredi Agnati Mafcbi, come di 
Copra c flato difpoflo dei Vefcouato d’Al** 
berflar>non oflante qualunque Elettione , 
ò dimanda, che chiamano Poftulato, fat* 
ta in queflo tempo , ò publica. ò (egreta, e 
li fi a conferito in feudo perpetuo» 6c bab» 
bia egli , ò li chiamati predetti auiotirà di 
prenderne il poffeflo vacante di propria 
autorità.' 

^£t in tanto fia obligato il Captrolo^con 
gli or^'nt , e fudditt di detto Arciueicoua* 
to (abito, che faràconclufa la pace g'u»* 
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t^6 INSTRVMENTO 
ttr fedeltà a detto Elettore per (è^e queU 
h* di tutta la fua cafaicbe fuccederanno»^ 
heredì congiunti > che chiamano agnati 
Mafchi > in cafo dì loro fucceflione. 

E la Maedà Cefarea rinouarà alfa Cic« 
tàdiMagdeburgoil priuilegio di Ottone 
primo datoli di 7. di Giugno 94Q. in cafo 
che foGfe perduto > fé cosi ne farà fuppli* 
catO) come anche quello di Ferdinando 
fecòndò di poterli fortificare iniicme con 
Kafifoluta giurìrditibne» e proprietà per vo 
quarto di miglio Todefco » e cosi reHarà 
neirantica Tua libertà , e li laranno illeli» e 
fatui tutti li fuoi priuilegii » e ragioni fo« 
pra le cofe Eccleliaftiche > e Poiiticbe» e 
con cbufula, chein pregiudicio della Cit* 
là non lì polTano fabbricare li borghi • 

E per quella* che appartiene alle quat* 
tro Signorie > o Prefctmrc di Querfurt i 
Gutetbocki- Dara > e Borchie, effendo 
quelle già (late date alf Elettore di Saffo* 
Dia, queffe aliaci lui giurifdicione reffa* 
tanno loggerce in perpetuo* con queffa 
«ondìtione* chc^jiiella portione di contri* 
burlone da farlcnelle Collètte deli* ImpCi* 
•TÌo,e d/ queieicooio fpertante a dette pre* 
fctcurc l’Elettore di Saffbnia la paghi» c 
Ea dìminuita>èifolta dalPiArciuefcotiaro» 
c di qucfto le oc faccia efprelfa nota, e rae. 
moria « e promlìoiie nella Matricola del* 

l’Im* 
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I Itilpenp j.ejdei ckcolo> c pcc nftorare iH' 
^aJcbcpartck dìnwnutronedcHc rendi. 
(^Caip^rali fatta per quefta caufai cb*ap« 
par tcneuano ada tnenfa Epifcopale i fobi- 
lo condqfa la pace fi darà al detto Elcito- 
K» con picnezaa di ragioni la prefettura di 
Egkn la quale foleua cffcrc del Capitoloj 
annullandofi il procefio ^ già piò anni in- 
lemaio fopra qucfto dalli Conti Barbi 
anco pofia egli eftinguere la quarta parte 
delli Cancnicati.Cathedralkmorendo do. 
poche baurà bauuroilpoficfibdcll’ Arci- 
ucfcGuatoli Canonici lé quelle rendite 
applicare alla .Camera Arcbiepiieopalei 
Li de b;ti fatti » per fino ad bora , dal me. 
derno admioififatorc Duca Augufto di 
SaiFoDiafopra le^tscodite Arcbiepifcopali 
4?eft ino Validi.in di Vacanza > c di dii? 
;i3€>lutiuoedcldectoArcitie4couato airE- 
icttore d^’ BrandeburgOj c5fuoi(ucGcfforP> 
^me fi è detto > Ma non pofla detto Ad- 
minifiràtore in auuenite granare di Duc- 
ili debiti i cKcnàndo > ò impegnando li be- 
ni di detto Arciuefeouato tn pre£Ìuditio 
.rie«*£lcttorc,efuoi. U 

Reftrno pcrèràbic tetagioni. e fsfuileb 
•gi) i ebe appartengono a.gK ordioìi c ludi- 
idi tì di detr* Arcroà^U^e Veiccuati a€- 
iìgoatiall' Elettore in particolare Te- 

fcKifiódella inmiata Conlcfifione? Alw 
: - • E 4 ' ga- 
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^uflana» quaieal predente- vi fi elercitàj 
Se è in effcrc « nc meno bàbbiano in dew» 
fiati luogo le cofe > chfe di (opra fi (ono de^ 
eerniinau'ie tranfactenel punto ddli gra- 
uami tra li Staci detl*vna,e )*aitra Rcligio 
nCf & ordini dell* imperio » in quanto non 
fiano cócrarie a detta dirpoficione efprefi* 
fa di (opra al numero ottauo j la quale vo-^ 
gitano 1 che qui vaglia cottìe fevi foflfe 
eiprefla di parola in paròla » perche bii<> 
gna/:he detti ArciucfcotìatOjC Vefeouati 
refiino per ragione heredicaria»dc imma4 
labili al detto Élcrco re , e cafa di Brande* 
burgocome fi è detto nello fieflb modo^ 
e ragione chefóno gralrri 9 .-rerricorij loro 
hcrcdicaf ij.. E quanto alli cicolr fi c deter^ 
minato che 1* Elettore con tutta la cafa di 
Brandeburgo»^etuiEidiqftella ftefla ca^ 
fa ciafdiedunò di Joto * 'che s* intitoiano 
'Marchefi di Brandchurgo , fi chiaminó 
icrìuioo » & intitolino Duchi di ^ Magd©- 
burgo> Principi » d'Alberftat» e Mindcn . 

‘ La Regina Maefià di Saetta refiitoifet 
all’ElcttoEn per fe «eruoi heredi» e fucce^> 
fori marchi prima la Pomerania vltra con 
tutte le fué pércinenze» benne ragloni^Ec- 
-clefiafiiche^ c Politiche pienamente tan- 
to al dominio Ytile-» quanto àrdiréteo » di 
poi Colbcrga con tuttodì Vtfcouato di 
Caminin iaficme con latte le ragioni i c 
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faiplcì s che hanno hatiuto !ì < Duchi delta ' 
Pdnaerania Vlcraindnoad bora ìicl com^» 
fedrele Ptelatuce» e prebende dei Capì*’ 
tolo di Cammi») ma che reftìno però fal«^' 
oe le ragioni > e lus di fopra conceduti at« 
la Reai Maeftà di Suecia;confernii»econ« 
ferui a gli ordini, e Tudditi le ragioni, beni, 
pcidilegij éliberìàfChe loro appartengono 
fopra il Vefcouaso di Cammin, e parti ré** 
fiicutce della Potnedina - vltfda' fecondòil 
tenore de! te lettere retìerfàli , ò obligàto*’ 
rie (delle quali dicono godere a^ólffud*' 
diti, & ordini di<dl^coVeteoiiàVo> come' 
fe direttamente a loro foiferoAat^ date J' 
con il libero eiercitio del la ìnuadata G5« 
fefliìone Auguftana , delia quale còsi po« 
trannogederefubitorenza alcun deftur* 
bo dal tempo della rinouacione per gltfra» 
memo di ValTallaggio » >chdpre(larannd*' 
Terzo, gli réftitoirà tutti i luoghi prefia- 
dialida Suedefi nella Marca di Brande^' 

burgOr ' I 

V Coarto, tutiele Commende, e beni ap • 
partenentt all'ordine de’ CaiiaHiert di S.* 
Grouannlyli qualt (i troaano fuori deli! 
terrftorijconceflì a detta Reai Maeftà^ é 
Regno di Suetia,infieme con tutti gli atti* 
regiftri ,VScritfure appartenenti a dwl 
ludglìi^e ragionida reÀicul#fì,eqadle,che’ 

^ appartengonotanto all*vnaquatitoiU*at« 

' tra 





iK>: mST FLV M E iNT O 
tr» Potpcmiaji.darà in aucciuìca fof-^ 
ma,ò fiaoo Dell* Acchìwp » ò CanceJiam 
di StetcitM , ,ò ii>i qu^P9up ai uo lup^ot 
dc^ico^f aof iidf Ili P^eiaoia. . ^ ..5 


Et ìnlaogo idi quello» che ir^ac^ al Da»; 
ca Aldoifo FedencQ ^ MtQbeiburgo» e 
Sabino per# PitiàiC fbno di Vuirmarf > 
che refta aHeoaco • Se l> diano liiVefcoua-i 
«L^d> Sacrino:» e Racacmburgof^r luì > t: 
flIQiberedimarcbiiQ peipetuot dcifutnot 
di aro » feudo ,( falue pers ie ragront » che 
f peteano alla cafa di ^xen La vemburgo* 
altri vicini » & alla deua diocefi) con cuc*> 
re le ragioni , infiromemi » &c attiiappar-' 
tenenze» econ facoltà di efiingueri^lL 
Canonicati cuEcidppo le morii ^delli pron 
(iènM. panomei refidenti « de applicarne le 
lecite tutte alla menfa Ducale» e per c0I. 
Vefeouati babbia luogo nelle Diete 
CitcoloLdelIa Saffi^tà Inferiore >e .dueri* 
ioti > e voti di Principe » epercbe il di lue 
Nipote Guftauo Adolfo Duca,d|: Michel# 
bin:go GuAroau» era fiato defiinMio AtiK 
roipidratore del Vt(couato^.dfc 'RaiEzeo^ 
bn^« nondimeoQ perché erano non me* 
wxii Nepntc che iiZk> fiaoheoeficaii dcly. 
la ceAiuitipfK d(e’ loytp 9 e doucre » 
• che' 
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^ DELLA PACE, in 
cliefglì ceda il Vefcouaco al Zio* che ce^ 
de VuiTmar. Si coofert canno pecò ai detto ' 
Duca GaHauo Adolfo per cauta di com- 
penfatione li benefici j di. due Canonicati 9 
fecondo la prcfente compofitione de* gra« 
uami ) I* vDo nella Chiefa Cathedraledi- 
MadeburgOj Taitro in quella dì Albergar» 
che primi vacaranno appartenenti a quél*' 
li deirAugufiana . 

£ per quello » che appartiene aHLdat ' 
Canonicati pretefi nella Chiefa Catbe* 
drale di Argentina « fe ve ne fono'^tcbe ap« 
partengano alU Stati dell* Atigufianà • ‘ in 
vigore delia prefente tranfattione* fe ne 
concedanole portioni douutali pronte , A 
rendite alla famìgiù deili Duchi di Mi*' 
cbelburgo , fenza pregiuditio paro deili 
Cacoiid I c fe auer'cà 9 che fi eitingua la ' 
linea di Suerino Macchia» e fopràuiuano 
quelli della linea di GqUauo » quefià do- 
uerà tuccedere a quella . 

E per maggiore ricon^peniàse (bdistau? 
tione delta cafa'di Michelburgo fe li cedo* 
no iavigore della depofitione Creta di fo«'; : 

pra neirarticolo 5. al numero 9# in perpc« 
tuo le due Commende dèìrordinedc’Ca* 
ualieri di San Giouanni pode in quel Du« 
cacoj’vna ddamam MÌroiki,e i'alfira Ne* 
merooti in fino a tanto > che fiano ac^or* 
dau neU'lmpetio le differente della Reli^; 
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giòne « cioè queUa di Mirouu aita linea d! ' 
Suerino» e T altra a quella di Guftromi» 
con condicione però, chetano eiflì obli- 
gaci a procurarne iUflenro delia Religio* 
ne di S« Giouiinni % eibdisfare non meito 
a'decco ordine» che all’elettore di Brande- { 
bargo,che n’è^Pcoteccore quello»che è fo* 

Iko di pagare* 

Confcrcnarà anche il poflfcffo alloBeToi 
fo la Maeftà di Celare del li dati) fopia^ 
VAlbi» che bà per fino ad bora bauuct ,e 
concederà • anco per rauuenire l*eflcmio* 
tie dalle concribucioni dei r Imperio ^eo> 
ceto però quelle, che s’impongono per- 
fodisfare la Soldatelca ài Suetia ) in fino a - * 
ranco che fia compeniata la fununa di du»> 
cento mila tallari Imperiali. Si cada anco*' 
ra il preiefo debito di VuingeiJ > cornea 
quello » eh* è fiato fatto per caufa di guer*. 
ra» e fi annullano li procefifì» e decreti fat<* 
ti fopra di quefio in cnaniera,che non poC* 
fanoefier grattati^ ò tnolefiaci in auueni* 
re.pìy maipertal caufa ti Duchi di 
cbelburgo nè la Città di Hamburgo * . / 

Perche fa cafa Ducale di Branfuich» e 
Luneburgo hanno ceduto a fine di me- 
glio» e più facilmente far quefta pace, allo 

Coa- 
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DELI A/WA’CB/ ' i ij? * 
Còaàdnicrice dell* Atduefcouatodl hiskg 2 ^ 
debucga» eJ^remS i e deiU Vefcoaati di ; 
Aiberdat9 e Raczembui^o otienatì coti 
la condtcione fra le altre cofe » ebe fra dt 
loro » é lì'Catolici fofle la (acce(fiooe al- 
ternarìuaQei Vefcouato di Ofnaprach» 
per tanto la Maeftà Cefareaconofcendo » 
cbe non conniene allo Staro dell* Imperio 
U^dtdedre più lungamence la pace per ' 
qaeÙa caufa^aflemiice ^e fi contenta che ; 
ladeecaaiternattiiaDelt Vercoaacodi Of- > 
napruch habbia luogo in auuenice tràlii 
Vefcoui Catolict» e (kll’ Augufiana da ef- 
fer dimandati delia famiglia delti D jcbi 
di Branfuich » e Luneburgo » finche duri 
detta linea » nclii modi » e conditioni fé* 
guentt» « ‘ - ; . . . ’ - 1 

Primoiperche il Signor Gufiauo d: Gil« < 
ftauo Contedi Vualanburgo > e Senatore 
di Saetta rinuncia a tacce' le Tue ragioni > 
otrenutecòn occàfionedi quefia guerra 
fopra il Vefconaco di Oinaprudi * e libera^, 
li (additi» e Sucidal giuramento di fedel-' 
tàpreftacali» perciò il Vercono Gugliel* * 
tno»e li Tuoi ruccefiorÌ9ÌiiCapitolO)eSca« • 
to> efudditìdi detto Vefcouato in Virtù '> 
delie prdemi fono obbligati di ; pagate a ' 
detto Conce > ò Tuo mandatario in Ham« > 
burgo perdo fpatio di 4n.auni da incomin* < 
ciacfi il gioinoscbe fi publicarà qùefia^ ^ 

paccj 
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DELLA PACE, • n|’« 
gìonì • C-prruilegìj > cbe (bno in< odisruaQ- 
za , e prouederà a quelle cofe > che cono» 
fcecàneceffariealla lìcurezza>& al go- 
uerno dei Vcfcouato > c de i Stati > c Sud- 
diti . 

• Quarto ) Morto che farà il' detto Ve- 
fcoiio,W foccederànel Vcfcouaio^i Ofna. 
pruch il detto Ernefto Aaguftor di Bran«' 
fuich Lunebufgo > e però egli tu vigore di 
quefta pace pubticane è defttuafofuccel^ 
(ore » c fta obiìgaco iJ Capitolo Cathedra- 
le di OToapruch » come gii altri fudditi > e ' 
Stati s doppo la motte, ò ra^gnattone» 
che facafledctco VeCeouo , riceuer detto 
Duca Emetto Augii^ per Vefeoiio » c 
deuiStati»e Sudditi dtotro di tre n^il' 
da compucarildargioritodeiia coucIuÀo- 
nediqtKA»pacé9giaraiit Horaaggio» e 
Vaflailaggiai »come è folito > c fecondo le 
co^itionhche fi poneraonanelia capito- ' 
lationeda farfioon il capitola>C^ (acà 
pe^ecua>efe detto Duca Ernefia'uoit 
fofieviuo al tempo della morte dei pre- 
(ènte Vcfcouo i fia obiigaiD il Capitolo di 
domandar Vefcotio alcun- altro della cafa 
del Duca Giorgio di Bcanfuich Lunebur- 
go con le condtcioohcbe faranno fiate far 
ce nella Capicolacione ' di commune con- 
fenfoiechedourà perpetUameute ofier- 
uatH ; Morto poi detto Vefcouo» ò cbe fi 



it« INSTRVMENTO j 

rengnaflTe il Vcfcetìato» faràobligaw det- 
to Capitolo, ò per dctiione,ò per diman- ^ 
da fue vn Vercouo Catolico , ofe in que- 
(H parte foffe difcordia fra li Canonici* ò 
fofifero negligenti, fi oflcruarà la difpofi- 
lionc della legge Canonica > e della con- 
fiietudine di Germania * faina però fcm« 
preU detta Capìtolatiòne perpetua > co» 
me qaefta rranfattione, e così poi habbia 
luogo l*altcmaiìua fucceflfìone tra li Ve- * 
f coni Carolici del corpo del CafMtoIo elee 
ti yò altronde ricercati , c quelli dell’ Au- 
gufiana * ma non altri , che della famiglia 
difccndenti dal predetto Duca Giorgi^ 
della quale fe vi faranno più Prencipi , fl ‘ 
donerà eleggere, ò dimandare vno dclli 
Secondogeniti > e non vi effendo di tali fi ^ 
elegga vno delli Reggenti , e finita la pò- ‘ 
ficrità di quefil » fi paffi alla linea del Du- 
ca Augufto.con l’alcerqatiua perpewa^ 
come fi è detto irà detta cafa -, é U Ca* ' 
lolici. 

- Quinto , Siano obligati non foto il pre- 
nóminato Duca Eniefto Augufto, rna-i* * 
tutti > -e ciafeheduno di quella famiglia-^ 
di Branfuich Lunebargo , che fono . dell - 
Augufiana,e che deuonofucccdcre alter-, ì 
natamente in detto Vefcouato, còferua- . 
re, e difendetelo fiato della Religione, il 
corpo Ecclefiaftico» c tutto il ClefO,.tan^ ; 

to 
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' DELLA PACE. 117 
,to sella Città >quaiiro che in tutte l*a Ir re 
giuriYdi'ttioni,Villc,Terre, Candii, c 
luoghi appartenenti al Vercouaco, ce- 
rne di fopra li è detto al terzo articolo , c 
come farà dilpono nella perpetua Capi- 
colatione. 

^ Sello > E perche nel tempo » che . dora ^ 
ràil goucrno delVcrcouoddl*Auguftai. 
na non poffa nafcerc confufionc »ò diffi- 
coltà circa le céfurc Ecclcfiaftiche de’Ca- 
lolici.e l'vro, & adraìniarationedelli Sa- 
cramenti , fecondo il ritto della Chiefa.^ 
Romana, c ddl'altrc cofe di quell ordine, 
qnalunqne volta venirà il calo.ddla Re? 
genza di quelli dell* Auguftana s'incenda 
leaataladifpofitionedi tutte quelle cofe 
all Ateiuefeouo di Colonia , a cui è rilcr- 
uata, come a Metropolitano, cótro qucN 
lì che fono deil'AuguOanaj ma le altre ^ 
ragioni , c facoltà di fuperiorità,egoucr- 
no , anzi nelle caufe ciuiii , come nell e ^ 
criminali, remino intatte aLVefeouo dell*- 
AuguUana , fecondo le leggi della capito- 
la tione . E qualunque volta farà Vefeo- 
uo vn Cacolico , non hauerà.egli punto di 
auroricà nelle mWic^Sacre fopra qudK 
deirAuguftaoa r, , . 

Settimio». Il MoQaderÌQ,ò Prelatura 
di Vulac Kcnricd, di cui hoggj è ammini. 

(tracore il Duca Cbrifìiano di • 

: , 1 ' . ' ' 
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Branfuicb» e Luneburgo > iiificme con la 
Terra di Scbavven fìa data in perpetuo 
feudo dalia Maeflà Cerareaaili Diicbi di 
Branfuicb 9 e Luneburg » con tutte le (ùt 
f)Crtinenze > c ragioni «con la medefiraa 
alcernatiua , che fi è detta di fopra» de on- 
dine di- Aiccedere • Annullale » de affatto 
tolte via4epretenfioni «ragionedì Aduo- 
cariar&' altre del VéfcDuato dì Aiberfìa% 
e del Contado di Hòbenfiein. - j 
' Ottauo » Si refiimifea allt Dncbi tM 
Branfuieb Luneburgo il Monafierio ^ 
Groninga , che per auanti era fiato vniro 
al Vefeouato di Alberftat , tiferuate ^ 
anco a detti Duchi le ragioni» che hanno 
fopraifCafiellodi Vuefkrburgo » >c cosi 
ancora fiano iilefe V infendationi fai ta. ^ 
dalli Duchi ai Conte dì TettembacK» c le 
conuentkmi fatte per' detta cau^ » e pari- 
mente le ragioni di credito »e pegno » dte 
hàfbpra Vueflcrbjtrgo Federico Sefeer fe 
da Vuinterftct» Vicario del Duca Chn-* 
filano Lodouico. 

Nono» Perquato tOcca'all’InterdTe del 
debito contratto del Dùtoa Federico Vlci*^ 
co di Branfuieb LtrnilrbttrgO y con il B d# 
Danimarca, e da quefii cedatoalte Sacra- 
Maefii Cefarèa nella p^ce di Lùbecca» 
che poiS.Macfti nefecedonoàìGeneral 
Tylli;cffendo'thc li moderni Duchi dt 
‘ ' « Bran- 
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' BranTttkb Luncborgbf appórcanomoite 
' tagiojQÌ'cM fìoocdcfe òbiìga^i a pagar det. 

; codcbirò'>edi*<)ue£iD feneè traiuaco ad 
inCbaiiza de gii Àtnbàfciaddf i > e . Plenipo- 
tentiari j di Suetia ,* per amore » c fine j 
di quefìa pace > fi efìingua » ecafTì tutto 
quefto debito didetu~ Duchi » e loro fuc- • 
ceffori. 

/ Dednoo > Hauètkio infinb ad ' bora U 
DuchiicK Bmfuìch Lsorburgo della linea 
di Cil) pagataal-Gapffioiodì Rat^eìmbur. 
goglunieicfli/divfinti'milia fù>tfa{).& ' 
cfl^endo'già ceflata I* aifeman'da • deuoiio 
anche ce (fare gl* intere^ > e però fi ran- 
ce! ii quefìo de^cotC qualunque altra obli, 
igatione. - 

Vndecimo > Anche alll dui fi gli minóri 
del Duca Aogufio T vno chiamato Anto- 
nio Vlrico>c l’altro Ferdinando Alberto fi 
conferiranno le due prime prebende * che 
vacaranno nel Vefeouato di Argentina 
c 5 quefia conditione peth»che detto Du- 
ca Auguro renontij Icfuef retenfìooi » 
che bà«ò può hauere neiriVDO>ò nell’altro 
Canonicato^ hy. y. • 

r DuodecòkiOiE dail'aitra parre lifttédc- 
fiitii iDuchi pcenamenre rinontiano.alie 
coadiutorieic Pidhiiati c’ hanno nelli Ar- 
ouefeouati di Magdtburgo» e Brema > & 
Vefeouati di Albctftat > c Ratacmbdrgo» 

. lì che 
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120 INSTRVMENTO 
fi che babbi ano laogo. le dc tcrminatrónl ' 
fatte in quefto Inftromenro di pace intot. 
noalli detti Arciuefcouaci 9 c Vefcouad) 
redando li Capitoli nello (ìato> che di fo* 
pra fì c detto. 

XIV. .. 

. / é * 0 J 

. ^ Per la fomma dellidòdicftnUla fiorini 
-.da pagarli ogni anno dall* Arciucfcouàto 
di'Magdcburgoal Duca Cbridiano Gu-, 
glieimo di Brandeborgoé flato accorda- 
co 9 cbe fubito fìa data a detto Duca la pie. 
fettura»e Monaflerio di Zin>e Loburg in» 
. fieme con tutte le pertinenzr»e totale giu. 
riCditione* riferuata foio la ragione > ò lus 
. del territorio 9 delle quali prefetture goda 
i frutti per tutto il tempo di Tua vita,fenza 
che n'habbia a render conto alcuno . Con 
patto però, che nò fìa fatto alcun pregiu- 
' dicio>cC'SÌ nelle cofe poiiticbetcome nelle 
. Ecclefìafìicbe aili fudditbe perche il detto 
. Ardoefccuatotc Monaflerio» c Ptefettu- . 
refonO:! per cagionedi tempi molto rouì> 
na te» perciò douerà il moderno Matcbcfè 
. Admini Aratore pàgare!delle rendite» ò 
<frutti dell* Arduefeouato ere milia^aìlari 
immediattmente,li qualhioo douerà det. 
to Marebefereflìtuire neeg/i»ne*iuoi he» 
.redi» In oltre fi determina» che dopo la 

raor- 
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morte » del Marchefc per cauta delli ali- 
menti uon preftatifia lecito alli heredi> 
e difcendenci di lui ticenere per dqque 
altri anni il detto MonaOerio « e prefec- 
cuca » e goderli con tutte le loro perti- 
nenze «e ragioni fenza hauerne a ren- 
der conto 9 e finiti detti cinque anni fi 
debbano poi refiituire fenza contrafio , 
ò difficoltà dette giurifdirionÌ9 rendite 
Monaftcriojc Prefetture air Arcìuefco-. 
uo>ne fi pofia muouere>ò dimandare per 
cagione della predetta fumma cofa ve- 
runa «ancora che detto Arciuefeouato 
fede peruenuto all* Elettore « Tuoi bere- 
di «e fuccefiori per equiualente ricom- 
penfa . 

XV. 


Della caufa di Badìa di CafTel é fiato 
determinato come fegue . 

» 

Prima di tutte le cofe la cafa Badìa 
di Cafl^ljc tuti*i Tuoi Prencipi, e Princi- 
palmente la Landegrauia Aurelia Elifa- 
betta,& il Tuo figlio Guglielmo,fuoi He. 
redi y miniftri « Officialiy affali « fuddsti» 
foldatne qualunque altro a loro apparte^ 
ncnte, ninno eccettuato» non oftante i 
patti in contrario fa(ci«proce(fi > Bandi > 

F di- 
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Ili INSTRVMENTO 
dichiarationl. Sentenze, cflecutionì>cj^ 1 
tranfacdonMì qnalì tutti fi annullano in- 1 
fìeme con k axtioni,c preceniioni» ò fia* 
nò per danni,ò per ingiurie, ò di neutra- I 
lità 9 ò di fattioni militari , godano dcli*>< 
Amnesia > òdomenticanza di fopra de- 
terminata, e (iario pienamente partecipi 
della totale reftitutìone com’erano auà- 
rii motiideVla- Boemia ( eccettuatone 
però li Vaflalli ,cfndditi hercdltarij di 
S. M. Ceiarea,edclla cafad’ Auftria li 
quali non goderanno fc noncome di (□- 
pra,e Baro di efifì dii porto J,c godano 
quantogli altri 'Stati de’ benertcìj tutti , 
che rvafcono, e prouengono da quei^iu^ 
iraniattione,e dalla pace di Religione . 

z Ri tenera la medefima cara,e (uoi 
fucceflori r Abbatia di Hirsfeld con tut- 
te le ìue pertinenze, Secolari Ecdefia* 
Biche poft e, ò dentro, ò fuori del territo- 
iio,come la Prepofitura di Gfacllinghcn 
( falue però le ragioni, che da tempo Im. 
memorabile vi pòffiede la cafa dì Sallo- 
nia)per laqualedomandarà,6c ottenerà 
dalla MaeftàCefarea rinueftituca, pte- 
rtàdoli il giuramerodi fedele >,tu! te le voi 
ie,che farà di bifognove ne v-Ewrrà il cafo. 

i Al detto moderno Landgrauio Gu- 
giielinojc Tuoi fucceflbti in rerperiio ap* 
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DELLA PACE.' ii%' 
partcnganOf e (ìano proprie le ragioni- 
dcir vtile. c diretto Dominio delle Pre- 
fetture di Sdaumbtirgh , fìij kjmburg » 
Saxenhagen » che prima erano ftatean- 
nefle » & aggiudicare al Vercouato di 
Minden , ne pedano turbarlo > ò mole- 
Bario in quefto li poffeflbti del detto Ve 
feouato 9 ò qualunque altro (i voglùuir. 
Saiue però la tranl'accione fatta tra il. 
Duca Chriftiano Lodouico di B afuich 
Lunebiirgojla Langraliia d’ Hanria> & il 
Conte Fillippo di Lippa 9 e quella con-, 
uendoné 9 che è data fatta fra la dettJU*; 
Landgrauia 9 e lo dedo Conte 9 in quan-> 
to non (ìa di pregiudicio alfa Maèftà 
Ccfarca al Sacro Romano Imperio* 
E di piu dato determinato 9 ebe delle 
rendite de gli Arciuercouati di Magon- 
za,e di Colonia, come dclli Vcrcouaii di. 
Paderborno,e Montier,cdeirAbbatia di, 
Fulda fi paghiiìo alla detta Landgrauia. 
tutrice,& al figlio9Òfucccdotc di quell o. 
in Cadcl profkCf09 a fpclè 9 e pericolo di, 
chi deue pagare iéicento roilla Tallari 
Imperiali del pelò , e bontà efpreda nelle 
condirutioni dèirifaperiOfC quello neUoi 
, fpatio di noue Meli dal giorno deliaci 
cenfermatione deKa pace > pef ragione 
della redicutione ddli luoghi occupatile 
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124 JNSTRVMENTO 
nel tempo dì quefìa guerra, e per Inden- 
nità di detta cafa di Haflìa ; ne fi po 0 a | 
dare eccettione alcuna conrra queda.^ 
promeda, (otto qual fì fia preteso , ne 
detta fomma polfa edere fequedrata da 
chiunque (ì (la . Et accioche detta Lan- 
degrauia (ia tanto più ficura di quello 
pagamentofitenerà Neus, Cosfeld ^ C' 
Neuhaus • nell! quali luoghi tenera pre- 
fidi) fuoi > & a fé fola obligati , con pat- 
to però 9 che oltre a gli Officiali , & al- < 
trcpcrfonc neceffarié nelli prefidijnon 
tenga più di mille, educento fanti, e 
cento cauajli tra tutti li tre luoghi , rc- 
manendo a di fpofuione di lei il numero, 
ò comparriméco di detti foldati quàti ne 
vorxà tener inciafcbedun|luogo.Et a chi 
voglia darne il commando , li quali pre-’ 
fidi) faranno pagati 9 e fofienuti fecon- 
do gli ordini del fofienere li foldati , & 
Officiali» come ancora lecofe necella- 
rie » per foflenimentodellc Fortezze^ 
faranno pagaci , e fomminiftraci dalli i 
Arduefeouati , e Vefcouaci , nelli cui ' 
territori) é pofia detta Fortezza , e Cir- | 
cadhfenza puntò dimintiir(ì però li^ 
fomma del pagamento predetto , li qua- 
li prefidtj in cafo di ritardamento delle 
paghe potranno fàrfi pagare, e contei- 
i ‘1 bui- 
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DELLA PACE.. 125 
biiire, *ma non più del douere. Siano 
però falac all*Arciiiefcouo di Colonia le 
ragioni della Superiorità così Ecclcfìa- 
i^ica> come Secolare» e delle rendite 
fopra detta Fortezza « eCittadi; efu- 
bico » che dopo la racificadone della 
pace faranno pagati alla detta Langri- 
uia trecento mila talari $ dourà efla re- 
fiituireNeus» ritenendoli Cosfcld» e 
Keuhaus» ma non noffa introdurre il 
prelìdio di Neus» ne gli altri due luoghi» 
ne per quello leuato pretender più cofa 
veruna » recando folo in Cosfeld fei- 
cento fanti • p cinquanta caualli » & in 
•Ncuhaus cento foli fanti » e fe dentro 
del termine delli noue meli non faranno 
pagati Tutti li danari intieramente con» 
uenutialia detra^ Langraiiia » non folo 
fitenerà ella Cosfeld » e Ncuhaus fin^ 
tanto che fia fatto l’intiero pagamento » 
ma ancora per la propottione > ò rata 
non pagata gli.doueranno elTer pagati 
d’imereffe cinque pervcemo infino a 
.'tanfo che gli fi paghi tutta la femma » c 
i li telcrieri » - ò Percettore delle rendire 
■delle Prefetture vidne ai Principato di ' 
HalTla appartenenti a detti Arciuefeo- 
iiari, Vefeouati, & Abbatia faranno 
•per giuramento aflrecri a pagare quello 
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intereneaiia Langrauta» non o'Qante» 
che li Padroni gitelo probibitTcro • £ fé 
liTcforicri, ò Percettori le cardaran* 
no il pagamento^ ò porcaranno il da- 
naro altroue» hauerà la Langrauia au^ 
borita libera dì cffcqaire» e nectfldtar* 
li in ogni modo a pagare ; (alue nel re^ 
^ Ao le ragioni del territorio al padrone 
della proprietà . Subito adunque s ebe 
la Langrauia fiirà Aata fodisfacta dì tut- 
ta la fonima infietne con 1* iiu^eSe» t» 
cafo di ritardato pagamemo^ fcAtetttti 
li luoghi prcnomioaci > e riienutt pee 
(lìz caurkmc) ceffaranno^rintefoAirip 
rij., cliTeTorieri» e Percettori pfenef* 
mina ti daranno liberi dal giuramento- 
Quali poi frano le Prefetture > le cui reo» 
dite foggiaceranno al pagamento delli 
detti Inceteflfì fi nomintranno» èc afil- 
gnaranno pcrcoDuentione prima della 
racificatione delia pace» la quale coor 
uentione douerà hauere la ftefla validi 
là, c'hàqueftofiromentodipace. ^ 
S.guitacbe farà la ratificatione delia 
pace « refiituirà la medefinra Langrauia 
tutte le Prouincie» e Vefeouatt con 
Città loro. Prefetture » Tcrtre > Fortez- 
ze > Piazze» e finalmente tutti li beqj» 
fiabiii j e ragioni da efia occupati » 
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DELLA PACE. 127 
anche» dopo che (àrà pagata co- 
rne di fopra » it luoghi augnatili per Tua 
Cìcurezza. Dichiarando però che pof- 
fa condurre via da tutti ii predetti Ino- ‘ 
ghì» c’bauràdarcftiiuire tutte le mu- 
niaoni» tanto de i veucri » quanto dai-# 
guerra » e ciò che alla guerra appartìcr 
ne, che cffa vi hauerà condotto* òfat*« 
co fabricara dalli funi faddi ti, & adei^ < 
fa, efuoi.hicceifori appartenenti ma 
quelle cofe 9 cbee^anonvi hi fatte j 
condurre» ma fono fiate ritrouateneK* 
li luoghi occupati , e tuttaufa vi fi ritro- 
oano , douranno refiarui ancora . Ihl# 
oltre fi difiroggeranno tutte le fortìfi- 
cationi fatte in detti luoghi occupati , 
ne) tem^c hf peeefiaiònq fiati renud , * 
ma non in gutla però » che le Città, Ter» 
re. Rocche» c Caftellireftino, aperti , 
&crpofti alle prede, ^ occqpatìoni. 

Et ancora, che la detta Langrauia 
non habbia fatto infianza, ò voluto» 
che da chiunque fi fia , fuorché dalli 
Arciuefcopaci , c Vefcouati di Magon- 
za , Colonia , Padetbprno »e Munfier , 

& Abbatia di Fulda ) in vece della rcfti* 
tutione, cb*eiladeue fare, fia redin- 
tegrata ,* è piacciuto però a quello Con- 
uento per equità, c perle citcoftanze a 
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m8 INSTRVMENTO ^ 
occorrentiYralue però le cofe dette di fo- 
pta nel punto profllmo che incomincia. 

E di più flato determinato che delle 
rendite, &c.) che anche gli altri Stati di 
qualunque forte tanto dall* vna quanto 
dall’altra parte del Reno ) li quali dal i 
primo' giorno di Marzo di quefl’ anno 
ban pagata contributione a gli Haflì , 
dafeheduno contribuifea ancora perla 
Tua proportione di quello) c*ha contri* 
buitO) e paghi alti detti Arciuefeouati, ò 
Vefeouati , e Abbatia la rata del denaro 
di fopra taflató da pagarli, ’e deili alimen* 
t! » ò paghe da pagarli , e darf! alli detti 
S.ddati de’prelidij fopradetti delli tra 
luoghi , e così ancorale detti luoghi ri* , 
tardaranno li pagamenti > douetanno 
fòggiacere per le rate loro non pagate al 
danno ) che ne fegoirà ,* e nen fia Icdto 
aiti foldati 9 ò vero Officiali Cefarei » ò 
della Reai Maeflà di Suetia> ò della flef* 
fa Langrauiad* impedirne lecflecutìoni 
che fi daranno, f> faranno , c non farà'lc- , 
cito a gli fteffi di Haflìa a pregiuditio di ’ 
quefla diebiarationeefentare alcuno . E 
quelli, che giuflamente paga ranno la 
portione loro faranno liberi da ogni al- 
tra granezza . 

• Per quello che tocca alle controuer* 
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DELLA PACE. J19 
fie trattare fra le calè di Haflia Tvna dì 
CaiTel I e l’altra di Darmeftac per la fiic- 
ccffione di Marpurgo eflendo effe fiate 
accordate in CaflTel lidi 14. di Aprile 
pronfìmo pafiato con fodisfatdone delle 
paril>ad interpoficionedel Duca Erne- 
fto di Clcuesj GiulicrsjC Perg.fi è deter- 
minato che io fiefib accordo fatto in^ 
Caffel > e fermato dalie partì ( in quanto 
non fia pregiudidaleair Imperatore > & 
Imperio } habbia per autorità di quefio 
ioftromento la fiefia forza 9 e validità » 
come fé fofie di parola in parola qui in- 
rerito*e non pofia in alcun tempo mai ne 
dalle parti c*hanno fatto raccordo.ne da 
cbiunque altro fotto qual fi voglia pre- 
tefio > ò di giuramento 9 ò altro cficre 
contradetto 9 ò rotto « anzi fé alcuno de 
gl* interefiati ricufaffe di confermarlo 9 
fi ano tutti obligaci ad ofieruarlo . ^ 
Rcfti pur anche in virtù di qaefl a pa- 
cifica rione pienaméte corroborato l* ac- 
cordo fatto tra il defonto Langranio d - 
Haifìa Guglielmo 9 & li Conti Cluiftiai 
no,& Vvltado di Vvaldecfottolldi 1 1. 
ApFiie 1635.& ratificato dal Langra- 
uio Giorgio d*Hafiìail di 14. d’ Aprile 
1648. Ilquale accordo obligarà ruttili 
Principi d*Haffia,e li Conti di V valdcc . 

F 5 Re- ' 


Digitizod by Google 



rjo INSTRVAIENTO 
Refli parimente ferma > e ftabiicla 
Pi i'mogenitura introdotta > e nell* vna» e 
neiralcra ca(à di Ha(Ha« cioè di Caffeb e 
Darmciiat cofermata dalla MaeOà delH 
Imperatore . 


XVI. 

' Subito 9 che qsefio Indrumento di 
pace lari focmrcrtttp» e fermato cklli 
PlcnipoccntiariJ , & Ambafciadori * ccf* 
farà ogni bo(liiità»e tutte le cole di fopra 
accordate» dall’vnai e dall’altra parte fa* 
bito fi efieguifcano. " 

E prim'eramente l’Imperatore diuul* 
glii I e pubiichi per tfitto T Imperio edtt» 
ti , e comandi efptcffarocnte a tutti co>- 
loro^he tutti quelli>cbc ia virtù di quo 
ila pace fono obligiatt a refiituire > ò fa- 
re alcuna cofa, che fénza alcuna renitc* 
za , ò dimora facciano > & cfiegiùfcano 
lecofe accordate dentro del tempo* c 
termine della pace conclufa • c ratifica- 
ta . Comandando tanto alli Direttoti 
PrcncIpI deicritti * qtjanto alli Capi del- 
la militia de i Circoli * che ad inftanza di 
quelli , alli quali fi iià da reftituire, fol- 
Uciiino» & adempifeano la reftìiutione* 
fecondo r ordine dell* efiecutione « e di 
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DELLA PACE. 151 
qnefìi patti >neiii quali Edìrci s'inrerifca 
pur*anclic la claufula • che Te li Diretto* 
ri del Circolo fudctti > ò il Capo tniiita- 
re del Circolò fi conofce 0 ero>ò per la 
caufa t ò reiticucione propria non vale- 
noli ad eseguire 1 òche li Direttori» b 
Capimfliiari ricuraffero lacommiflfìo- 
ne > in tal cafo li Direttori , e Capi ^delle 
milirie del Circolo vicino esercitino la 
carica contro. gli efieri Circoli , fé ne fa- 
ranno ricercati da quelli > a* quali bà da 
cflere refiituito. 

Efe alcunodi quelli acquali fi ha da 
reflitnirt fit maràl che li Cotiimìfiarij 
di Cefare fiano atti all’ effecutione » ò a 
far refiicuire « e (odisfare » faranno loro 
^dati fenza dimora>larciandofi in arbìtrio 
di cflfìi» a quali fi deue refiituire, di va* 
;lerfi* ò di quelli» b di quelli « Et in tal ca* 
fo per tanto piò render facile T effetto * 
della refiicutione delle cofe accordate» 
farà lecito non fole a quelli » cui si ha da 
tefiituire » ma anco a quelli che deuono 
fatela refiitu rione» dinominate fiibito 
, conclufa » e foriofcritta la pace » due b 
tre Commi flati) pefq>arte dclli quali l’- 
Imperatore ne eleggerà Vnoper parte» 
cioè vno Catolico,i^no.(&irAugufta- 
na»alii quali darà ordtn<A chuefleguifea- 
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i^t INSTRVMENTO 
no prontamente fenza dilatìone tutte le 
cofe (labilire in quella tranfateione . £fe 
quelli c* hanno da reftituire non cura- 
ranno di fare cai nominationedi-Com- 
mifìTarij , S. M. n’cleggerà due ( vno Ca- 
tolico,cioc,& vno deirAuguftana)a foo 
^ arbitrio delli nominati da quello a cui fi 
bada redimire a quali non ofiante ie 
eccettioni fatte daR’altra parte 9 darà la 
commifiìonedieffequire , c finalmente 
quelli a cui fi hà da refiituire/ubitó dop. 
po la conclufione della pace notifichino 
a gli intcrefiati in qualche parte il tenore 
delle cofe accordate» ò tranfatte . 

Finalmente tutti quelite ciafeheduno 
di efiì > ò fiano Stati » ò Communità » ò 
prillati, ò del Clero , ò Secolari, li quali 
in virtù , e per difpofitione di quefto ac- 
cordato , e dalle Regole Generali , ò di 
‘alcuna difpofitione di quella tranfattio- ! 
ne, ò efpreflTa, ò fpedale che fia fi troua- 
no obligati a reftituire, dare , cedere , ò 
fare alcuna cofa, fubito che diranno pu- 
‘ blicaii gli ordini, & Editti Cefarei,e fat- 
^ ra la notificatone di quello che fi hà da 
reftituire , fiàno obbligati di reftituire, ^ 
' cedere , fare , & eflbquire tutto quello a 
' che fono tenuti, fenza edeéttione, dimo- 
ra , oppofitione di claufula faluatoria , 
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DELLA PACE, ijj 
ò Generali » ò particolare pofta di (òpra 
nella AmneAia» ò Dimenticanza > efen- 
za dannoi ò colpa alcuna. 

Ne Ea (lato>ò foldato alcuno partico- 
larmente di quelli, che fono in prefidio , 
ò qualunque alrro fi voglia , che ardilca 
diopponerfi allecfiecLUioni dell! Diret- 
tori > ò Capi delle hìilitie de i Circoli , ò 
Commi(Tarij,ma piùtofioafTìfiano a gli 
esecutori* » e farà lecito alU detti eficcu- 
tori di vfar la forza con le proprie genti» 
ò di quelli a chi s’ ha da redimire contro 
quei che voUffero impedirli . 

Di poi fi liberino tutti li prigioni deli’ . 
vna, e deir altra parte fenza differenza» 
che fi ano » ò di fpada » ò di toga in quel- 
la maniera che è fiato conuenuto » ò fi 
conuenerà trà li Generali de gli eferci- 
ti» con r approuatione di Sua Maefià 
Cefarea , 

Finalmente per sbandare la miiitia 
di Suetia» tutti gli Elettori» Princi- 
pi > e Stati » comprerà anche la Nobil- 
tà libera» & immediata dell* Imperio 
ffaluo però 1* vfo delle requifitoric.1^ 
in tali cafi confueto » c Talue perVauue- 
nire la libertà » Se efemionè ) d.elli fet- 
te circoli» che fi diranno» dell’Impe- 
rio > cioè dell’ Elettorato del. Reno , 
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mSTRVMENTO 
Saflfonìa Saperìore » della Fran« 
conia .) delia Sueuìa» del Reno Su- 
pcriore, della Vueft falla, cdella Saf- 
fònia Inferiore fìano obiigati depo6ca< 
re cinque miiltoni di Taliari in tanca 
moneta confueta dell’ Imperio, eque- 
Ilo in tre termini ; Nel primo termi- 
re, ( concorrendo per rata nclli Stati del 
circolo: Elettorale , c, fupctiore dtl Re- 
no Francoforte al Meno; nella Saffo-, 
Dia Superiore Lipiìa , e Branfiiich , nel- 
la Franconia Norimberga, nella Sue- 
uia Vima, nella Vuesfalia Brema, e 
Munfter , c nella Saffonia Inferiore^ 

‘ Ha roburgo ) vn millione » , Se ottocen- 
to mila taliari come fopra »] ( e per più 
facilitate quefiosbotfb fi potranno taf- 
fare a prò portione quelli. fudditi,. ch« 
per r Amnesia li banno da. re^itiiii^e ' 
non a beneficio del moderno pofiefiòre, 
ma dai vero Signore a cui fi deuono 
refiituire, tlcbe fubìto conclufa la pa- 
ce , anche prima di far la refiicutione 
fi potràifare , e li moderni pofiefióri non 
fi potrancio in alcun modo ppponere,a 
tali eficcutioni,) c vn milUcne, édu- 
ccnto mila Tallati fi affignarannoa cer- 
ti Staci da pagare , éc intorno a tal pa- 
gamento da far fi per trouare.lc condi- 
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tionì più facili ciafcheduno di cflH Staci 
iofìeme con l Oflaciale multare » che g ; 
farà aflegnaco tra il tempo > che farà 
conclufa, econfirmaca la pace amica» 
burnente» econgiuf^a charità cònue. 
niranno inlieme. E fatta che farà» e 
ratificata tale conuent'one 'fi pafiari 
vgualmente di mano in roano al paga» 
mento del roìllione » & ottocento roila 
Tallaci « allo sbandamento delle folda* 
lefche» Scall’vfcire dclli territori)) U 
che non fi ritarderà per qaalfiuoglia^ 
caufa. 

Subito 9 che farà conclufa la pace cef» 
faranno le conrribationi, 6 c ogni forte 
di effattione, eccetto pciò quello chq 
con modo tollerabile fKaccordarà per 
foflcnimenio dejli prefidij» e dell* altre 
tnilitic» e faluo ancora il rifioro dellì 
danni riceousi da quelli Stati » che bau» 
tanno pagata la fiia portione» òTi fa- 
ranno accordati con )f Qfifi :iali afiìgna- 
tili per le loro portioni » da ricaperarfi 
dalli Stati coro,dagni che faranno fiati 
caufa del danno . Dèlli aUri due roilliò* 
ni di Tallari » il primo fi pagars fedel- 
mente al fine del priro’ anno, da prlncì» 
piarli fatto lo sbandamento delle rolli* 
|ic> e r altro indi ad vn’ aUrUnno poi 
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156 INST RVMENTO 
fabreqiienre , & ambiducfi pagarahno 
in Talleri Imperiali , ò Tuo valore ini* 
m nera corrente nell* Imperio > nelli 
luoghi prenominati dalli Scatf dclli fet- 
te circuii predetti allt mini-dri deputati 
per quello effeico dalla Macfti di Sue- 
tia. ! 

. E sì come s’intenderanno airi gnati li 
detti fette Circoli foli alia militiadi Sue 
tia fenza > eh* altri vi pretenda» così gU 
ElettorijPrencipijC Stati doneranno pa- 
gare folamente quella rata portionc,cbc 
li toccarà, fecondo il compartimento ,c 
matricola di dafehedun luogo* de offer- 
uanza lolita da cdeiit aflìgnato. 
t Come ninno Stato farà,e0eRte da tal 
pagamento così non farà granato a pià 
numero nel mefe di Romani, ò coft retto 
, 9 pagate per vn’altro fno congiunto Sta. 
to>ne ad altre militie > e aiolco meno per 
tal cagione farà granato di reprefagUe»ò 
fequeftri j e nìun Stato farà impedito di 
fatto fottp qual fi voglia prctetìo da fol- 
dati,ò Stato conforte, ò da chiunque al- 
tro di tallare,& eflìgere fopra li fuol. 

. Per quello poi che appartiene allì Circo- 
. li d’ Aiinria»e di Bauiera ; eficndo che l*- 
Aufln'acpf'oitre alla promefTa fatta dalli 
Staci dell'Imperio in qaefio Conuento 
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dì padfìcac^one^che nella prima dieta 
Imperiale per canfa delle fpe(é fatte in 
quefte guerre decermlnaranno il fuffì-r 
dio da darfì con le collette deirimperio) 
è fottopofto a pagare li (lipendi)alle mi- 
licie,& esercito immediato di Cerare> 5 c 
il Bauaro all* esercito di Bauiera > (lab- 
bia S* M. cura del modoic deireflìgenza 
nel circolo dell* Auftria , ma nel circolo 
della Baoiera fì vii il medelìmo modo di 
taflare , cingere che fioderua negli 
altri circoli > e 1* eflecucione fi faccia k - 
condo leconftitutiont dell* Imperio > Cv - 
me anche ne gli altri fé tte cir coli. • 

Et acdoche la Maeftà di Suetfa Ha 
tanto piùficura dell’ Infallibile pagarne-^ 
to di tutte le rate,tutti gli Elerco'ritPren- 
cipi>e Staci delli fette circoli in virtù del- 
la pcefenteconuenclone fi ob'igano > eia- 
fcheduno per lalua portione di pagare 
fpontaneamente>& a buona fede a’tem- 
pbe luoghi determinati>obligando,6c^ ' 
hippotecando tutti li propri) beni : Iri^ « 
maniera, che fe alcuno ritardarà il paga- 
mento tutti gli Ordini dell* Imperio , Se 
in particolare li Direttori,eCapirani di 
ciafehedun circolo per autorità dell’ar- 
ticolo delPafiìcuracione di pace fiano 
obligati ad e(Tequire,e far eOTequire Ic^ > 

prò- 
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promeffe cotne di <^ok gìudicau>e deter* 
mmata/enza far altro proceifo^ admet. 
cere eccettione aleuiia. 

Fatta che farà ia^ref^ftotiòne per il 
ca po deirAmncdia» e de* Granami > e li- 
beraci di prigioni>e datCìe ciceoutelc^ 
racificationi,& eflequite le cole dette iti* 
torno al primo pagamento > tutti li pre* 
fidi) deli’ vna > e altra parte > ò (ìar)0 
deir Imperatore) 6 fuoi confederati >q 
della Regina, e Regno di5uetià,^eLan* 
grauia di Hadia % t loro confederati > dc 
adheremi) ò Oano pofti da ebitinqueal* 
rro Torto qual fi voglia titolo» ò nome» 6. 
d bbano di mano in mano cauare fimri 
d i ile Città delTImperiO)C da tutti li lao* 
g iìijche s*hanno a reftituiFe>fenza eccct- 
I F)ne»dimora)danno> e colpa; 

Tutti li luoghi fteffì , Città > Piawe > 
Terre»VillejFottczze)Rccche*òCaftcl* 
li) che fono Hat! occupati » ò ritenuti per 
i l Regno di Boetnia » altre terre heredi- 
laiic dell’Imperatore, c della cafa d’ Au- , 
fìria ,eome anco per li altri cìrcoli dclT- . 
Imperio» & ò fiano flati conceffi per fo* 
Tr>enfion d’armi sì dall*vna,come dalTal* 
tt^a parte, fi reflituifeano aili primi , e le* 
gitimi loro pofleflbri,t Padroni , ò fiano 
Stati mediati)b immediati dell* Imperio 

tan- 
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tanto Ecclefia(iici quanto Secolathcoau 
prerauiaRcbelanebiità libera deil’lm» 
perìojilcbe fi faccia fenza dimorale fi la- 
fcino alla libera dirpofitione di quelli i a! 
quali appartengano » è di ragione >ò di 
I confuetudine 9 ò per vigore di quella 
tratifaxtioneV non ofianie qual fi voglia 
donatione.inftudationeicònccifi9^ ( fc 
, non faranno fiate facie lìpontatie^en* 

I te»e di propria volontà di alcun Stato ad 
alcuno)obligationi per rifcattar li prìgio- 
I vi»P date per (chioar Incendio» e ronìna » 
ò per qual fi voglia altra caafa > e titoli > 
acquifiati in pregiudicio dclli primi le-, 
gitimi padromSc poflfeflbri > & annullati 
tutti li patti, e coniedefat^oni >e tutte a 
l'aicreeececcioni) che fodero contrarie a 
detta cefiitutionc 9 le (piali tutte fi hab* 
biano per nulle. 

^ Salue però le oufe dei;eraiinatè»afpe^ 
dairoenre eccettuate nelli articoU pre* 
cedenti per fbdiafattiQfiei^equHialente 
rtcompenlà della Regina» e Regno di' 

' Suetia»ò di alcuni altri Elettori > e Preti* 
dpi del Sacco Rumano Imperio» e que- 
fta refiitutlone delK luoghi occupati tati* 
co dalla Maefià Ceiàrca » quanto dalla 
Maefià cH SuetUi»e loro oonfederati > 6c 
adhercuci fi faccia a buona fede recipro- 
camente. Si 
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• ' Si reftitmTcano puranchc gli 
cfcritture»5t altri mobihS come Artella- 
rfeTché furono ricrouate ndii luoghi deh 
li amici al tcmpo,deiroccupatione»c che 
ratra via vi li ricrouano . Ma quelle,che 
dopo roccupaiione fono ftate tcafporca- 
te alcroue, ò pigUatc nelle fattioni mili- 
tari» ò che in detti luoghi vi furono con- 
dotti per vfodi guerra ti fiefn le poilìno 
trafportar via. 

* Siano obligati li fudditi di dafehedan 
luogo nel partirfi li prefidi jjefoldati fomj 
minifirarefenza prezìso carri» cauallì »e 
naui inficmecon il viuere neceflario per 
condar via tutto il bifogno al li luoghi 

' deftin^ti nell’Imperio, li quali carri»e 9 

caiialli^ e Naui doueranno fenza iogan* 
noiò fraode rèftiiuire li GoucrnatOti de* 
prefidlj.e delU foldatìi che in quefto mo- 
do predétto fi partiranno , e li fudditi di 
vno Stato fi diano cambio i* vno 1* altro 
per dette condotte infino a tantOicheda 
▼n territorio all* alerò paflando, giunga- 
no alii luoghi deftlnaii nell’Imperio ; nc 
li capi da guerra doiiranho condur (èco 
li rndditi,carri,caualli»e*naui»è fomiglià- 
tì cofe preftateli » contro la volontà deili 
Padroni , e tanto meno fuori de* confini 
dell’Imperio» e di tutto però daranno fi» 

cu- 
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ciuezza > & ortaggi . : . 

Li luoghi re(ìituitijò fiano marlr'mi.ò 
confini, ò dentro cerra,fiano da qui auà- 
ti liberi da tutti li prefidij introdoitiui 
mentre , che fono fiate in moto legucr- 
re>e fi lafcino alla libera difpofitione dei- 
li Padronhfalae però Tempre in auuenire 
le ragionldi ciafeheduno. 

Non apporterà danno ad alcuna Cit- 
rà>ò pregiudicio di prerentc>ò in anueni- 
re reffere fiata occupata , ò datafi ad al- 
cuna delle parti , c* hanno combattuto » 
ma tutte « e ciafeheduna di erte infieme 
con tutti li Cittadini,e habitanti godano 
del beneficio dcll*Amnefiia vniuerfale,© 
della prefente. pacificatione » e li refiino 
Tatui > & illefi per T auuenire tutti li pri* 
uilegij , e ragioni cosi nelle materie Sa- 
crescome nelle profane>come batueuano 
auanti quefii moti 9 falue però Tempre a 
tutti li Padroni delta Tuperiorite coti^ 
tutte le dipendenze qualunque9e quante 
fi fiano. 

Finaiméte fi itcentijno tutte le (blda- 
teTc-he9èfi rifornatno gli eflerciti, che 
fono neir Imperlo» riTeruato però quel 
numero Toio 9 che ciaTchecuno fiimarà 
necefiario per Tua ficurezza nel Tuo Sta*» 
to 9 doue lo condurrà. « . 

i E tan- 
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£ camo nel riformare lertiìliuey qui^ 
co nella relUcurione de i Jooghf ( il che fi 
deucfarc nel rcmpo già decermi nato) Ci 
ofieruino quegli ordini, e modi, che fi 
concerta ranno fra li Generali de gli er> 
i'erciti , pur che in fatti fi effeguifcano le 
cofe ,che fi fono determioate nel punto 
della fodisfattione delle miKtie; 

I • • • 

XVII. 

* I 

' LiPienipocentìarij ,& Ambafciadort 
Cefarei» Regi) >c de gli Ordini dell* Im- 
perio» promettono» che quella pacc,co- 
sì conclufa ,farà ratificata dall* Impera- 
tore, dalia Regina di Suecia » da gli Eiet- 
tori» Prindpi » Se Ordini del Sacro Ro- 
inano imperio »neUa' forma , che qui fi 
è conuenura » e. faranno » che ìnfallibil- 
mentefiiptefenttnoquì in Ofnapruch ,e 
reciprocamente fi cambijno » e diano gii 
infiromenti di ratificatione folcnni nello 
fpatio di otto fettimane » da principiarfi 
il giorno della foctoferittione . 

£ per maggior fermezza» e ficurezza 
di tutti , e ciafebeduno di quefii patti fa- 
rà quella cranfatciobevcia 'perpetua leg- 
ge» e deternirnatione » è pragmatica del- 
l’imperiq» la quale. nella prima Dieta, e 
) ' nella 
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Delta capitolazione Cefarea s’ in(èrirà co 
me ralcie l^ggi t e condtcìttioni fonda- 
mentali dell* imperio» de obligarà non^ 
(bio t pcefenti 9 ma li lontani) e tanto gli 
Ecckliafticb quanto li Politici» ò (ìano » 
h nò Stati dcirimperio9 e perciò intima- 
ta così alti ConQgiìeri» & OlEcialt di 
Cefare» e Grandi deil*Imperio9 come a I- 
li GiudicÌ9& aifeflbri di tutti li tribuna- 
li 9 quali tutti douecanno offeruarla co- 
me Regola. 

Contro quella tranfattione».ò alcuno 

fuot capitòHtò ciaulule non (ì polfano 
già maiall«gare» vdire.òadmettcre, nin- 
na legge Canonicatò Ciuiie»oion decte- 
CO9 ò communc9 ò particolare di Conci- 
iijt Priuilegij» Indulti) Edite bcommilTìo- 
n(9tnbib:tioni)mandati)decreti»rercricti> 
pendenza di litC9 fentenze dattuin qual fi 
voglia tempo < ò pafiata in giudicato » 
Capitolationi Cefaree» e d’altri9 Regole 
di Ordini Rcligiofi» ò loro efenrionc^' » 
Procede fatte per il pafiacoi ò d^arfi in 
auuenire «CGCCraditcioni » appeiiationi » 
inuefiiture 9 cranfaccioni 9 Giuramenti » 
tinoncie» patii dedittei^^ò altri » e molto 
meno l’EditiodeirÀnnoj 619.Ò la tran- 
làttione di Praga con lefue dip^denze > 
6c appendici 9 ò gli accordati con li Pon- 
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fla legge di qacfta pace contro chiunqtj 
fi fia » fcQza difh’ntiooe di Religione • e 
(c auuenirà> che alcuno vioiafie 9 ò ver^ 
xempefie alcuna di quefie leggi l'od^ 
prima di tutte le cofe elTorterà l^ofFendc- 
ce a lafctar in difparre la firada del fatto, 
e la caufa fi conolca , ò con i certivni di« 
Iputabiiì della giofiicia , ò Tene tratti l*a# 
m'chcaolc compoficione. 

£ fé nei termine di tre anni non fi ter. 
minata cale dilcordia' in ninno di qucfii 
due modi, ò di amici» ò di GickIìcìo» fia* 
nb cbligact tutti li confcwtijò inrcrcien^« 
ti di quefia tranfiitìione , e ciafebeduno 
di loro «preToii configtio vnitatnencc có 
U parte o^fa, congiunger l* armi per ri* 
mouerc la ii^'urta dairoifeio contro I'» 
ofiendenteammonico>c}aandofarà fia» 
<0 ofiinaro contro i*-amicitia , e la giufii* 
•ci; («àlua però ftniprc in amie nire la giu* 
fis Jitrione» e la competente adrainitìoi> 
tione deUa Giufiitia , fecond :> le leggi , t 
confikuticni di cfald>edun Prendpc • è 
Stato» e ncn fia lecito a niutio Statodcl- 
Ì*lmperio il df^radcr ie Tue ragioni coìl^ 
rarmi,òconlafoc«a<,5cò fianaca^ è 
fia per nafeere m auuenire aldma difeor 
di a » ricorra cia«^^duno alla ginfiitia, c 
chi fati altriméteiì dichiara reo di fiat- 
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tura di pace. E quciio che farà dalle reii>>- | 
ccnzc dccermluatojc giudicato> Tenia ri- 
Tguardo de*Stati , fi efleguifca » come de- | 
terminano le leggi deirimperMn mate, 
ria dcireffequir le fenicnze. 

• Et acciò che fi pofia canto meglio co- 

feruaK la pubtica pace* fi rcdincegrino li 
Circolile Tubilo che da qualche parte ap. 
pariTcano mochò principi) di un bolenze» 
fi efieguìTcano gli ordini» e diTpofitioni 
delle conflitotioni deirimpcrio » nell^.^ 
quali fi tratta dcircficcutione» e conCet* 
uatione della publica pace. , . • ^ 

• E qualunque volta alcuno vorrà tran- 
fitar (oldareTche por li Staci » ò territori) 
altrui per qual fi voglia occafioDc»ò tetti 
po » li paraggi fi facciano a TpeTe di quel- 
lo a cÙ appartiene il pafiaggio»eTenza 
danno » ò dirpendio » ò trauaglio di quel- 
lo » di cui è il territorio per doue pafiara- 
no . E finalmente fi ofieruino tutte lc_^ 
confiicuticni > che deliberano de gl* inte- 
refiì delia pace publica deirimperio* 

In quefia pace fiano cc mprefi per la 
parte del Scrcnifiìmo Imperatore tutti 
li confederathdc adherenti della Maefià 
Tua. Prima il Rè Cattolico>la caTa d'Au* 
firìa*il Rèdi Polonia«glt £letton»e Pie* 
dpi del Sacco Romano Imperio » e fri 
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queflì ancora il Duca di SauoiS) c gli aU 
tri Stati ,comprefa ancora la Hbir.i , ^ 
immediata Ni.'bilcì dell’Imperio, le Cit- 
tà Anrcaiicht,'! Rè, e Regni di Dania , e 
di Noruegia con le Prouincie annefle, il 
Ducato di Sdtfuichjil Duca di Lorena, e 
tutti li PrencipijC Rcpubliche d* Italia, li 
Stati , e ordini confederati dell’ Olanda , 
de*Suizzeri,e della Rctia ,e Prencipe ài 
Tranfiluania > e fé bene per la parte della 
Regina di Suctia , come più abaflo (ì di* 
tàjvi s’includa il Rè di Portogallo, non- 
flimeno li Cefarei dichiarano , che eflì ~ 
non riconofeono altro Re di Portogal- 
lo » che il Rè di Spagna Filippo Quarto 
di quefto nome.»^ ^ • 

E per la parte della Sareniflfìma Re- . 
gin3,e Regno di Suetia lutti li fuoi con- 
federati , adhcrenti in prima il Rè 
ChriAianUnrao) gli Elettori > Prencipi , 
Stati,libera»& immediata Nobiltà dell’- 
lmperio,le Città Anfeaticheiil Rè d* In- 
ghilterra, il Rè»e Regnidi Danimarca>e 
Noruegia con le Prouincie anntfle,e v 
Ducato di Scleuifchjil Rè di Polonia , il 
Rè, e Regno di Portogallo, il Gran Du- 
ca di Mofcouia,la Rcpublica di Venetia, 

U Stati di Olanda,)i Suizzeri , la Retia , 
c*l Prcncipc di Tcanfiluania . 
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Ec in fede di ruue>e Gìafcbedana delta 
^pradette cofe>e per magi^for corrobo- 
racioneil PJenipoteniiaricH& Ambafcìa- 
roti della Sacra Maeftà Ccfarea perU 
Tua parrete li Pieni porcntiarij>dc Amba- 
fciarori de gH Elettoti Prcncip» , e Stai! 
deli’ Imperio hanno corroborato * e ferw 
maro it prefente Inftromento di paco 
con le loto fottofcritcioni • c propri) fìt^ 

gelU. . ' 

« 

/» Ofra^mbdi P^vtffaiisit étì 14 dè- 
Oitibr^ Aaw ài ^ 

• •• ’ ' X 

IL FINE. 
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